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Alla manifestazione di dome¬ 
nica a S. Giovanni presenzierà 
n compagno André Marty. 


I 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 


L'INTERVENTO DEL COMPAGNO SECCHIA AL T” CONGRESSO DEL PARTITO 


APPLAUSO A NENNI 


" “ Ufo e le organizzazioni di massa 
nella c ostmzione dell’nnitìi no polare 

Il discorso di Scoccimarro: la difesa della pace è la base per aprire la strada a profonde 
riforme di struttura - i saluti di Marty e del delegato austriaco Furnberg • Interventi 
di Grieco, Li CausU Spallone^ Gruppi^ Fessi e Fibbi - Un telegramma augurale del SED 


Alle nove aniiineridiane di ieri 
kl è aperta la quinta seduta del 

f ittimo Congresso nazionale del 
artito Comunista Italiano, sotto 
la presidenza del compagno Ve¬ 
llo Spano della Direzione del 
Partito. Quesi a simboleggiare 
come sia rivolta ai lavori del Con¬ 
gresso l’attenzione di tutto il 
Paese, di tutti i lavoratori e di 
tutto il popolo italiano, vien data 
lettura subito, tra gli applausi 
dei Congressisti, di una, serie di 
telegrammi di saluto e di augurio 
giunti dalle fabbriche, dalle or¬ 
ganizzazioni delle città e delle 
campagne, dai sindacati, dalle 
organizzazioni di massa, da grup¬ 
pi di cittadini di ogni categoria, 
da operai e contadini, da arti¬ 
giani esercenti e piccoli produt¬ 
tori, da salariati e impiegati, dal¬ 
le cellule e dalle sezioni comu¬ 
niste del Nord e del Sud d’Italia, 
dalle organizzazioni del Partito 
socialista Italiano, dalle caserme, 
dalle carceri dove giacciono com¬ 
battenti strenui della pace e del 
lavoro. 

i Doni oi Congrooto 

* • 

Poi, in queU'atmosfexm di entu- 
Rlasmo • di forza che accompa¬ 
gna costantemente i lavori di 
Questo Coogreaso, sfilano dinan- 
«i sUa I^sldenza dilegùtoni k 
ifioni; I poligrafici ièe■nant^pòrAa.c 
no ctm kè 55 ntOt Un tNseotta pnr 
roiiganìzzaziont comunista di 
Nuoro; una delegazione dei la- 
Toratorl dei Monopoli, tra l’ap* 
plauso commosso del Congresso, 
consegna sigaretta per 1 compa¬ 
gni comunisti detenuti, e il diri¬ 
gente sinkiacale delle correnti in¬ 
dipendenti dei Mcmopoli reca al 
Congresso un saluto e «n augu¬ 
rio fraterno di successo. 

I Congressisti in piedi implsa- 
dono quindi lungamente, intonan¬ 
do l'kmo della gioventù, la de¬ 
legazione .cbe reca al Congresso 
a al compagno Togliatti il calo¬ 
roso saluto del Comitato Centra¬ 
le della Federazione Giovanile 
Comunista e dei 463 mila giovani 
c ragazze organizzati nella gran¬ 
de Federazkme giovanile. £’ la 
compagna Marisa Musu die dalla 
trSiuna reca al Congresso, alla 
Direzione del Partito, al Comitato 
Centrale, questo eak^, conse- 
grando al compagno Tofdiatti, a 
testimonianza ddl’affctto e della 
devozione dei gim^ni oomunisti, 
numerosi voltarli, insieme ad al¬ 
tri paocbi di libri da conse^iarsi 
all’orgasiizzaziona sicilimia del 
Partito. , 

Di nuove un grande applauso 
accoglie le parole con le quali 
la compagna Musu, a nmne del 
Comitato Centrale della F.GCJ. 
rinnova il giuramento di fedeltà 
e rimpegno dei giovani corna¬ 
sti di compiere tutti i sacrifici 
necessari alla causa dei lavora- 
t(UÌ. 


SI awertiNs tatti i 
fisti die 1 lavarl del 



^ Secchia. Per molti minuti sì prò- H presidente del Conàglio De partiti, g FSU e g PBI. A qoe- durre e termine la sua manovra, ma <1*1 colloquie con D# Gasperl. 

' - a lunga l’applauso, mentre Secchia Gasperi ha ieri avolto una frene- sta coalizione la maggioranaa dei Una volta il presidente del Consi- si sia consultato con Tea preakleate 

■ ' 1 — ■ a 1 _ I saluta con la mano dalla tribuna, tica attività per* dare una solu- Parlamento diede la fiducia. Og- gito ha dovuto Ieri Incontrarsi con della Repubblica Enrico De Nicola. 

.Nel mio intervento_dice cu- zione incostituzionale aHa crisi a- gi questa situazione è mutata, a- Einaudi, una con Gronchi, una con Alla fine. Einaudi avrebbe invitato 

■ Se<M:hia _ non darò molti P^ta nel goveitio dalle dimissioni vendo uno dei tre partiti. Il PSIJ, Bonomi, una con Cingolanl. una con De Oasperi ad aasicurarsi almeno 

jjatj 0 molte cifre sullo sviluppo ministri socialdemocratici abbandonato la coalizione. E che BetUol e con L« Malfa. In la preventiva approvaziona ^ dei 

L’ovazkme ■ è ' at^>eiui cessata cessi, 1 Tribunali militari hanno dell’attività e della forza del Par- D’Aragona, Simonini e I. M, Lom- si tratti di un abbandono non c’è ^t^ata De ^^eri à è recato gruppi di maggioranza. 

Cile di nuovo si riaccende knpo- <»ndannato venti partigiani della tito Questi dati sono stati abbon- bardo. dubbio; contro le melate e servi- Bonomi e da Gronchi pw • r* • • • ^ '-V 

nente, per salutare la delegazio- pace, ai quali U Congresso man- dantemente forniti ad ogni de- De Gasiwrl, aveva deciso, come li e^reasioni con cui Simoninl, sicn^rà laasenro dei prwìdentl Crisi A giugno ... 

ne cak^rese che porta al'Con- da un caloroso, fraterno saluto, legato e r^i nubblici sui Giornali ^ sostituire semplicemente Lombardo e D’Aragona, hanno ac- aeU* »“• assembl^ legislativa e _ 

gres» i suoi doni, e per acco- ■■ . . , . ^ Ess? pmS i minisUi phelU con le tamo- compagnato le Ioto dimissioni, re- risulta i^ pr» ^nchl avrebbe to^ tattoa n®’tot^t?« 

gliere alla tribuna un contadino Dao mvanom tn 2S mòti come* ha già detto il compagno «vedove»: i tre ministri, sen- »ta U tatto in^t^CTtlbUe liie la couvinceia i suoi granpi ad ap- 

di Melissa die offre doni a To- . . ... Sattf Se Si portafoglio, doè. che vivono nel, maggioranza del ^ 1 , in un ,5* provare la me decwSd R èS 

__» Altri motivi, per cui più vivo ... m n rrA.leolare comcresso. ha aoorovato unlf« «elle Camere per 11 10 apme,|^,_ , 


no ha messo tu carcere, e trsit 

questi ai compagni veneti Zotti h 
e Modesti. Nuovi applausi ri-lt 
spondono al grido di «onore e c 
gloria al liberatori del popolo 
italiano! ». - < 

c 

di auguri dei cicliati \ 

Poi ancora vien data lettura . 
dei telegrammi che minuto per < 
minuto si accumulano sul banco ] 
della Presidenza, senza che sia | 
possibile dar di tutti notizia. Due , 
di questi telegreunmi riscuotono j 
un applauso particolare: U primo ] 
è quello inviato dal corridore ci- ( 
dista Pezzi, che augura buon la- , 
VOTO e successo alle forze popo- , 
lari anche a nome di altri com- , 
pegni; i campioni Conte, Martini, . 
Ortelli, Petrucci. Bresci, Biagioni. , 
Milani, Baroni, Rivola, Castelluc- 
ci. Ogni nome viene accolto da 
una lunga acclamazione. Altro ' 
telegramma che fa balzare in 
piedi il Congresso, mentre si al¬ 
za il grido di « Viva l’esercito 
demo<U'atico italiano », è quello 
indirizzato al Congressi da un 
numeroso gruppo di soldati di 
stanza a Gorizia, accompagnato 
dalla somma <li 2480 lire: « Som¬ 
ma* piccola — <iice il telegram¬ 
ma — ma raccolta con spbito 
grande ». • ' 

; fioxw Ik 8/15 quando il compa¬ 
gno Spano, ai^psindk: «Ha kra .ljt. 
parola imo dèi mais imi e più a- 
mati <lirigenti del nostro Partito, 
il compaio Pietro Secchia, vi¬ 
ce-segretario generale del PCI »! 
Il Congresso è in piedi, e una 
grande commossa ovazione acco¬ 
glie alla tribuna il ' compagno 
Secchia. Per molti minuti si pro- 


tocritlca 1 difetti che devono es¬ 
sere superati, sia per trovare tut¬ 
ti assieme la via per superar* 
questi difetti. 

Secchia entra quindi nel vivo 
della sua analisi critica rilevan¬ 
do, innanzitutto. <x>ma 1 risulta¬ 
ti positivi ottenuti nel campo del¬ 
ia organizzazione riguardino so¬ 
prattutto il miglioramento della 
struttura interna della organiz¬ 
zazione del Partito, della sua ar¬ 
ticolazione e della aua estensio¬ 
ne; l’aumento del numero degli 
iscritti, delle sezioni, delle cel¬ 
lule di fabbrica e di strada, dei 
Comitati di zona, ed anche degli 
attivisti. Ciò su cui invece do¬ 
vremmo i^ter <lire di più riguar¬ 
da rattività che svolgono . ogni 
giorno 1 due milioni e meao di 
nostri compagni. 

.(coDtIauB la 4 kskt 1. «oleBas) 



Una ealorosa avasloD* protrattasi per alennl minuti ha aeceìto llugreaso del «omposao N***! aal 
palco della Prasldeiuak Nella foto 1 eompagnl Tosltatti e Secchia M aMociane all’applaBse del 

pubblico mentre Nonni rinfrasia : 


VERCOCNOSO TE NTATIVO DI ELUDERE LA CRIS I DEL GOVERNO ^ 

De Gasperl nomino I nuovi minislri^ 

in spregio olla Costituiione e al Porlamautp 

Laborioso e lungo colloquio con Einaudi • Aperto disaccordo di deputati e; 
senatori d«c« ciie chiedono la convocazione urgente del ^uppi parlamentari : 


Criù A (hifiio 


__ Due invanoni in 2S mùd ha nià detto il <W « «vedove»: 1 tre ministri, sen- «ta U tatto incontrovertlbUe idie l«|lnrontpato forU resistenze.^n«i 

dT Melissa die offre doni a To- ... . ... . ... Sauf Se Si co^L^SflS- “ Portafoglio, cioè, che vivono nel maggioranza del ^ 1 , in un re- e*li surdecwSST “èS 

gliatti: essenza di bergamotto e , Aitai motivi cui piu vivo tae amlf U per U la- governo. Cosi U po.to di D’A- Botare congruo, te awro^to un ^ Stoè stato •ufflci^SS;nta Si 

di aranci, una coperta ricamata. * rallani» nel Veneto contro U ragona, ai Trasporti, avrebbe do- do^mto. 1 accorto Sera^t-Ro- le nei confronti dSfrSSid™ 

un mlame, e infine ^ pec<x> ^ m”te(tasoo e'ìta^rovooazione^ti- ^ d*?*^SuminL a^ ta^ wT^pa^a^o aWopposltio: P&damentare sulla aua manovra dei gruppi repubblicani e del co- 

liLa iudo fS^IiI veneta ha subito due invasioni rafforzato dal di „„ Lombardo, ^ Commer- In questa àUiazione U governo aU toriata democristiano. . ~ 

hSSio ^riSm?ente a wSo tedesche, molti suoi vUlaggi so- vista del ninnerò e deU’i^uen- ^ tuale non ha più la conflgurazio- è ?eS? a? Q^Sinata pL K<t.‘««taita i apparsa la si^ 

del lor^aneue. ocxnmato • aol- “tati incendiati e distrutti, Secchia ha subito aggiunto questo plano De Gaeperl, pe- ne politica di quel governo al qua- conferire con Einaudi. H colloquio *tone nei comitato - direttivo dd 
tivato. occupa molti suoi figli impiccati e fuci- critica deve essere fatta, sapeva bene di dover vincere ta la maggiorana del Parlamento Ckpo dello Stato • il Pie- Rruppo democristiano alla OMte- 

_ on OOBO. <in mt- »U: U rluii£> tadSw. ripropone -1 * '* “““l-”* '«•1 P™- ’* f Sd»» dd cSgl» il » KoSt tu. U di»u«ioao. li 

Amine anom un a<m<^ un di un tale na«.wtn ^n- conltt ancora nella Vita del Paese -idente deli» Reoubblira ma an- pongono una enei e un rinnova- , ^ ", ^ , -, - ^ . 

vizio da scrittoio, viene recato ta ^troun tale p^io, t^- «otrehhe cojitare. mento deS eovemo (4ie diano luo- to per unora • mezzo. La stessaIganismo, i stata lunte • vivacit 


pooierifcio gl *(11 


della mattinata. sa e oi|^nizzata lotta per la pa¬ 
ligli tratta delle condizioni par- ®? ®®^,, ^® raoool^ c o- 

ticolari e delle prospettive della laUerme delie popolaxumi: 

lotta per la pace nel Veneto. 

H Veneto — rileva Ravagnan rapp rese nUn- 

- è una regione di frontiera, do- “ taf 

ve la minaccia e il pericolo di ^ 

guerra sono di conseguenza più ^ 

profondamente sentiti e dove, movan«to del partigi^ della 

pertanto, più aspre s<mo 1 * per- 5 “®*».. 

sedizioni poliziesche contro i Convkff y ^ trivc aieto contro il 
partigiani della pace: in tre prò- P*™ ** tciw y'o; ma aopntutto 

tnsistk sul lavoro che deve es¬ 
sere compiuto in avvenire. A 
questo pnutoslto egU hxiica la 
necessità di estendere la lotta 
contro il titismo sulla base della 
difesa d^Lli ìntereBsl nagionali 
minacciati; si sofferma a esami¬ 
nare la lotta condotta <lalle popo- 
laxtoni del Delta padano; mette 



GRAVI SVILUP PI DELUAGGBESSIONE AMERI CANA IN ASIA 

Criminali direttiife a Mac Arthur 
per es tendere ia guerra al la Cina 

n ccqK) delle Ione d'aggressione autoiiszoto da Tmman a portene ToileiKi aerea in 
Monòuria - Grcmsdine diebiorasioni del cnminole di guerra americano in Corea 


dopo le elezioni anuninistrative • 
preciauneate a giugno. Ri at^^eaa 
della crisi il • comitato direttivo 
(Le. affermava di voler considera¬ 
re que^ governo come un ;go- 
veeno di ordinaria amministrazio¬ 
ne — quindi incapace di proporre 
decisioni fimdmmtali per la vi¬ 
ta del Paese — e per sottoliaeax- 
ne questo earattare chiedeva di so¬ 
stituire 1 tre ministri dimiaslona- 
ri eoa altrettanU «interim». Do 
GaQwri, perù, non accettava ^ la 
proposta che ^i veniva portata dal 
d«. Bettlol accompagnando una 
scusa tecnica. Gli «interim* non 
possono «asere infatti affidati a sai- 


nnm An AC7»an vArnowMi cuuic ' « * » » » •* _ ■' » » nìstri 

lazxmi del Delta padano; mette WASHINGTON. S — Bue gravN- stona dM gmera 4 di aatera Mra- terreno ana vaNa ram pa gn a di da mandava ia pezzi li sraclta aP- 
l'accento sul probieroa degli or- siro* dichiarazioni, un* di Truman* legica*: egli ha in tal modo impii- voci provocatone fatte orcolaro ferroviario della Cina, per ■ 

alni dcll’Adia& mtaac- l'altra di Mac Arthur, hanno rive- citamenta confermato eh* Mac dal Pentagono, aecondo cui di ridurre raohUmcnta ali'impotenaa i ^ dicasteri. Si diduarava, lotta- 

a^ta tato Oggi che gii Stati Uniti al Arthur è aesolutamcnte libero di fronta alle truppe americane ta cemunistt einest». vta d’aoeorto di impegnarsi a^fsre 

la TMkma ^mnimmet^a di di- preoarano ad estender* ulterior- scatenare tm nuovo, ancor più Corea minA}eTom mii^m tm a nord in niciial cÌroIì asBCrlesBl si di- ta erte entro la flite di giuNio.' 

mento la fiamma del conflitto de largo conflitto In Aata. eh* sarobbe del ».o pmaUelo «fom non co- chiara, dietro le dichiaraziooi bel- Monito coN del eoofòrto 4ctfl 
tSwLnJta*!» Ai ««1 appiccata tn Corea, lanciando fatale la pera d^moi^_^ *??!®** Retate dei dlrUÈenU amcricanL va organiwaL dirigmU dd ano far- 


riìjromnAuTa ««1 appiccata ttt Corea, lanciando fatale per la pera dd mondo. stitoit* né da cinesi nè da corra- Ucìsto dei dirigenti americanL va organiwaL dirigwiU dd ano far- 

S”° ® I operazioni aeree aggreertv* contro Le notìzie cui ha fatto rìfarlmti»* ni* (di queste ultime «rivelazioni* ricercata la volontà di Washington uto De Graneri ha fatto flrmton 

« territorio dnera. to U giornalista am state pubbli- provocatorie si * fatto portavoce di osasperare 1 rapporti fra lo po- in amta ddiMde^ Sinatehi 

**®*. ^ P*®* * “ P ®" Lo dichiarazioni di Truman sono rato da onmeroti sfornali o agcnxio tori ocra le speoher della Camera lenza fmparialiste e la Cina, met- decrati di di «tm l» 

nessers ocoDonuoo un respiro m risposta ad un alor- di informazìona americana. L’agco- dd Rappresentanti, Rauburil) e le tendo fuori questione una qualsiasi Malta e PktrillL 

nuovo. nalista che gli aveva dilesto quale ps, ad erampta ha rirajgto che dichlaraztoni resa quache giorno fa ripresa deUa trattative fra l'ONU Ma la aitandone non è nneovn 

n coaapaMto Spto» tavia ^On- credito avessero le voci drc* la .“tati peggio ri nu nrtj hmmo da Mac Arthur durante la sua vi- e U governo cinese. chierita. Molti seoo i parlamento- 

di un fraterno saluto «1 «sribal- autorizzazione data a Mae Arthur J®*®*^*?**® Arthur a bcmiba^ dU in Corea aecondo cui le forze L’isterismo bellicista di Traman ri d. e. che non si ritwigoao sod- 
dinl, al liberatori del pcqiolo ita- di bombardare la Ctna: 11 Presi- dare I* basi aereo ncmicbe to popoUii avrebbero una ransi s tenra ha trovato una particolare ocra- distetti per la solnxioiio proposto 
Uano che il governo deroocristia- dente ha risposto dbo «una deci- Msneiuria» c ^a n «y nmdsn t* di ts divisioni. stona di manifestarsi nella odierua da Da Galeri a W sono avwto. 

..... lini _■■■■■■■■■■■■■■■■■nmiimiir delta *0^ , ame nze d sggriesio» queste sttuaitOQa M 4 tnee ilte conferenza ttwnpa del Presidente. reU* sola nomata di tati, bea 

ne «potrà tare attiaveitore^ il con- |q geconda gravissima didtiaraztone. Oltre alla già riferita dichiarazioni tre iniziativa per la cowvacaaiswa 
■vrw w • ■ a k| a • fin* manceto oa i b etobardiart quciu eba Mac Arthur ha fornito tn eolia Cina. TTuman ha afferauto. argenta dei dna gruppi partaktos»- 

a a 'toto.dha arnerlcaol ** gu attacchi rarei ne - un’intervlita al Zhtilg Tetagroph. eecondo quanto Tifortara la «Reo- tari d.c; alla Camera gli aaecqvott 

f f fllf fi Tifili fìf^filllfi «tattemem to ratio pyri^ dando una atmoslma conforma, aa tra* che «* ora più ueerarario Da Coed. Carcatcrra a Itoraapva 

Era RE aR^/S^R R.FR>'R»/a RRR^ la wenrazza d^e forza aUrata». ancora va no foaaa blaogno. del suo che arai remttaara U pragraawua da una parta a l"*®. Da ttaittoa 

A sua volta lilP ooira che ta programaaa di piavp<,aflona e d! ouRtare poiché ei si opcic i n a al dall’altra ai aooa taitti Ptkwmiovi. 
, ' - . . itraizz ytyia ara ebb*^ N ato_ data aggrcatìona a altrama la Asta: lo mo a i t a to to csi esso potrà r if po a saparatamcsla. di una raccolto di 

_-_ jk» al M«n aassaa ateo saisn- ® A«U k^ «p a raacya ra tttoia- aasa agli ha aollacitato uffictalracnta der« ai ausi aeopi *. Quaata chiara firma per la coavocaatoee dai graa- 

■toparra nsii _^ _ ^ tooeier fVm JtsssoiM a Nttier n* ta» a afferma toudoiat amanto n btoece dalla coala c t nrai a Por- alluaiooe allo araleaamanto dotta Po dal depqtati; al Sanato ta da- 

-Pep* - ta _dNdssisei dsl mu tnN ittoa tesiba si rieoitaM ki psnsie- che asm aoa rao^warrsbba «al- dina di «distruggere la cemanlca- guerra è alata aa gu it a da una frase, «tra d. e. ha praak ima aaalaNi 
•tT?* P®**® p e rt ee ip ar * aà uno la mira dell’ONU di tCB*ra la rioni femvlaiie * della Cln» Mse di uà repelleste rinismo, sai • ca- tsizìatìra, tìis in raraU avavw tùe- 

«amulto ^ Hmaione di feedate. guerra ttmitotaalta Corra» to Arthur ha agghmto che «è rampo vallo che vincerà U draby. dallo cotta hew 19 fkctoa. Da Mtratokw*. 

GM altri, p easrect L ara ’atoaaa* ■■ fara» Mal wlwrww quanto Meo Arthur raiehba antfV che 1 poUtld affiuuUuo ta realtà evantuala aaagninoao conflitto: Ti^ dal lasin, è appasto toteawto to- 

a is u a s aa la pena « wm sesMto- ... - » 1 . ma -• ■“ «Miche* la modo nwa ha afformato. riapoodando alla gtohu^to da iraidgttras Aa Ha- 

sta*#. —-fT ^ d*Ita Gli ^ poaaaao eaaera timoaaa la «con- domanda d| oa gtoraaltata. «di ri- a canvorara a Okatoghp wa- 

-___ amaricaai avrobbrao ftoa ad ora dUtoni aitiflctali * da cui atnora teatra tacila avaoxara prtvtatooi tìoaal* <Mla d. c, dal Qtoia a#| 

^ m «evitato» di bombardare la Maa- aooo alato «drraacritte* le opera- au du viacraà U derby*. E* qu«sto spera di rtaacirc a abrappara wa 


Il dito nelVocchio 


,£sr, 


t del esttosegretari sarti a atl t ult o 

a sl t aata Tea. Chlararadle *. 

GM altri, p easre m , ara atopaa* 


laoaieT fWs* JfssselM a Bttler 
netta traib* si rtaottCM kl pensta- 
re kl «ra peccr pei t eclp are aà ane 
«e«i liti» r i nn ian s di / «in t a i i n . 


Il fwaaw dal Giravi 
«la vi è alato sai | 

qvala la DC ha aubtto 
dshm* «hlara * preete 


«Ikato aatl i ra * num» p patto raserà sKazameate tao m k u eto ael- 
nra può esBirs ae chi aoa c’è al 1* etai to n i aronUni sUatl ra *. Rede t - 
agtto par entrarci: sTaglta ta Tur- «a Arato, del Popol*. 
ehta. aTaglta la Graeta, aTagtla ta AMOURD 


Ma^raa^o^ ®*®^ *®^ ragtoai dtato* ttoal In Oorka. rorribita Itognaggto di coloro per voto dt fldiKta impepraBdaN a liù 

_I» matidic». eLa fbrza della Nazioni Unite cui la guerra è/ralo «na portlla|>P ta ratei a fiioguo a aoltaeitwÉp 

^ q«*ato InforBtottartLJlWnra wraSLf"***/ * ptìUonl|il_pktrt^kwe to partito kRk'IA 
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Venerdì 6 aprile 1951 


W-- Còsa aspetta la Giunta 
/ ad utnisare I 380 milioni 


di Roma 


stanilati dal Consiillo 
per la borgata del Trullo? 


ITEATRI E CINEMA 




fa . i 


1 FONDI SONO STATI STANZIATI DA UN ANNO 


LE MANIFESTAZIONI PER LE GRANDI ASSISE DEL PCI 




ciopero a rovescio al Trullo I f»"®''*»” 

ar il rnllAllAro ilalla hAraala POriOnO Oggi ilei Honi popolon 


RIDUZIONI IJI.AX. t Attrloelno, 
Adriano, Arcobolano,. Cola 4} Blesi* 
to, Contocelle, Colonna, Coreo, Del* 
le idaachere, 1>ué Allori^ Haqoillno, 
Manzoni, Motternlaaltno, Olimpia, 
Princliie, planetario. Quattro Fonta¬ 
ne, Qulrlnetta, Rubino, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Tuaeolo, 
Trevi, Vascello, Vittoria, Rivoli; 
Teatri: Quirino, .Vallo, Boaolal, Sor 
tin, • , . , . . . .r . ■ 


TCATRI 


Decine ' di dlsocoapatl hanno iniziato ieri i layori di sterro 
L’azione della ‘Teiere,, e la solidarietà della popolazione locale 


Calorose accoglienze negli incontri di ieri - Domenica una 
staffetta dell’U. 1. S. P., -. il ricevimento alla Scuola Centrale 


^ VUljsatma « rattaoa por 1 cornisi Caco Rapido. Corniolo oro 18,80 In Via OoUonao, alla aozlono Colonna, 

r 1 ' i . i.. — ■ l^.■ — I ^ .. I .. — .Il . - , ohe alcuni Slndaol delle maggiori mt- Piazza Damiano BauIL Oratori o. alla seziono Cello alla presenza del 

' Circa cento 'disoccupati <hanno lldarìetà hanno portato nuovi stru- dlod mQlardi di mutuo concessi a 

ripreso ieri mattina lo sciopero a menll di lavoro al ‘ dlaoocupatl Roma continuassero a giacere nel- terranno oggi nel rari quar- Aut Jtt «1!» 

rovescio alla Borgate del Trullo, mentre numerosissimi abitanti del- le casse delle Banche. ^ > f*’ 1.4 1 t 1 lAcJl^An/ » '*’*"** ^ 

no^nSla* POMlos^*borKat^*D^*”iì lDénazion*e*"in**iiina” atfolla^sslmà t*lteriore ^Urdo, omnal, ha < 5 ,^^ SuTvolgerannò in giornata avran- naie tutti 1 giorni dallo oro ai al- ' Df^artlcolaro*^U 10 To oono stato 

po nella popolosa borgata per il dignazloM in come unico significato la decise no luogo con 11 seguente programma le oro 23. lo manifeatazlonl che hanno avu- 

mancato inizio del lavori di bo- as«mblM nel Mrso della quale volontà della Giunta di ignorare le in queste località: • ' Domani, invoco, - altri comizi ' a- to luogo alla Btofer-CastelU o alle 

I ■ più pressanti richieste della popo- a Maocareae: Incontro tra l deio- vranno luogo a Monterotondo, Tl- officino del Oaa, dove due delega- 

alm"ro in n??fe l^trafilL ® l'intendimento di voler gai Valle CivltavoccWa o Albano. P« zlonl operalo del grandi stablllmln- 

7 /^^ He? dUnccunnil ma ano^ inH «rnhi-mi Heim Utilizzare 1 fondi solamente a SCO- Bcana o Puglia e l lavoratori agri- allietare 11 soggiorno del Delegati tl della Campania o del centro e 

nerchà^11^ Trullo f ^ problemi della elettoralistico. Ma questo, l di- coll doirazlenda. Oratore 11 sen. Pran- a* VII Congresso del Poi la FOCI del Nord lUlla. accolto con entu- 

percne u XTUiio e privo ai coiiei- oorgata. , - . i_ nermettm-annn r>tkmy>n r^nnm. _ oriM/i,win«, Va aaIa. romana ha orRanlzzato una nande slasmo dal lavoratori delle officine. 


♦oro A ha imIo HI Af f’ ‘ t*. ' . ' a ' soccupBti Hon lo permetteranno, cesco Leone. — PnmavalU: La fiele- romana ha organizzato una grande slasmo dal lavoratori delle officine, 

aQ^liitamAnt^m.Mfncienfa cui 1 ^ua do- bonlflCB delle borgate, che è al gazlone toecana visiterà la borgata e f®»ta della gioventù, aul tema: e 11 hanno scambiato le loro esperienze 

assolutamente insufficiente per cui legazione di disoccupati e di cit- centro dcirattività del Blocco del pranzerà con 100 bambini e 100 pen- Partito ». La serata d onore avrà di lavoro e di lotta con 1 compagni 

•rTroH^o’ ’i «fP^To. deU‘S're%lso?ta lionati. Comizio a Largo Pede’^co .‘L»® 


tinul. allagamenti che richiedono conferire con il Sindaco allo scopo onn-nmAn aha orA ir an nrAtnre* vn -- » **- 

l’interveiito del Vigili del Fuoco, di ricordargli gli impeci presi e RJnvlnln In Nf^dllfa lanl, sindacò di PlJniblno. — rraXi- ''®‘^ ripetuta domenica, mar- C/l incontri dei Delegati 

' Già nel dicembre scorso tutta la non mantenuti. I cento disoccupati, tvinviaia IQ SeaUia quartiere di delegati ® mercoledì. l delegati aardl e ^ ^ ^ 

popolatone, e i disoccupati in par- dal caiito loro, proseguiranno la Jgl ConSlffllo COmUnale “‘l emiliani. Comizio alle 18.30 «‘cUlunl, infine, visiteranno la eoo- friònr^Ò^nu^di*^ 

ticolare. - manifesterono con forza loro azione per ottenere la rapida v.^«sigiiu t-tfiuuuuie p,a,,a h coslmato. Oratori: ve- PoraUva « Mallozzl » dei fornaciai no convenuti 1 rappr^nunil di al- 

U loro oroDoslto di vedere definì- utilizzazione del milioni stanziati -, I . !—TT . . . mazza o. ». o» maw. uravoii. ve- targata Valle Aurella. Nel cor-cune cellule aziendali romane. La 

tivamente sanate le niaghe della pcr il collettore * riunirsi ieri aera 11 Ho Spano e O.svaldo Pro peri. Ind^ j.q della manifestazione prenderà «eia. nella quale campegglnvono 1 

nvameme sanale re piagne aeua p * “ cufit-iiwie. Consiglio Comunale. Dopo lo avol- co di La Spezia. — Tiburtino III: v>e- nnmin.^r, ritratti del cani della riu.sso one- 

borgata. Per alcuni giorni^ nono- . ^ f ®?*^®^*®"® ®^^“ gimento di duo Interrogazioni del legazioni di donne. Visita alle txirga- • trIa haiiaha a rt«i /-r,mr,i.c»nr. m..Mn 

stante la presenza della Celere, i borgata del Trullo è quanto mai consiglieri Arcese, su alcuni presunti te della zona. Comizio allo ore 18. 
disoccupati lavorarono alla siste- sintomatica. • favoritismi a contribuenti, e Laplc- oratore: Oelaslo Adamoll, sindaco di 

maziqne delle strade, e 11 loro fer- ' La lotta condotta quest’inverno ", ^af^anzellu, su importanti Genova. — Torpignattara: visita di 

mo .atteggiamento costrinse la da tutti 1 disoccupati delle bor- .A.?®®,'u delegati misti alle borgate della zone. 

Giunta a far' appaltare una serie gate, lotta vittoriosa che ha Impo- ?.'„ “** * * Neiif seduta di ler Comizio ore 18.30 In Via CaaiUna. 

di lavori per l’importo di ottanta sto Tlnizlo dei lavori di bonifica, avrebbe dovuto proseguire la di- *** fronte al cinema Due Allori, o- 

miliotii. La popolazione non si ri- aveva chiaramente fatto intendere scusslone sulla Centrale del Latte rstore Alfeo Corassorl. sindaco di 

tenne^ però, soddisfatta c chiese alla Giunta che i lavoratori non che è stata, cosi, rinviata a giovedì Modena. — Oarbatetla: Delegati dei- 

ulteriori lavori in quanto gli sten- erano disposti a lasciare che i prossimo. la FOCI In visita a Tormarando e 

ziamènti complesMvi per la borga- 


Borromeo alle oro 18.80. Oratore: VII- ^ 




I tivamente sanate le niaahe della per 11 collettore ^ * manifestazione prenderà saia, nona quaie campeggiavano i 

nvameme sanare re piagne aeua v ‘ “ cufit-uvuo. Consiglio Comunale. Dopo lo avol- co di La Bpezia. — Tfburtmo///: De- nnmin.^r, ritratti del cani della riu-sso one- 

borgata. Per alcuni giom|, nono-1 ^ La riprosa_^ dell agitazione ella|gimento di due Interrogazioni dell legazioni di donne. Visita alle iKirga-l * Italiana e del compagno Stalin, 

si è andata rapidamente riempien¬ 
do non appena sono giunti 1 compa¬ 
gni delegati. Uno ad uno, dal com¬ 
pagno Bonclnl delle Reggiane In 
lotta, alla compagna Zonga della 
Pirelli di Milano; dal compagno 
Fantini della Pignone di Firenze, a 
Corradlnl rapprsentante degli eroi¬ 
ci operai delle Fonderle Riunite di 
Modena, a Viola della Breda di Mi¬ 
lano, a Roaal della Marelll di Be¬ 
ato 8 . Qlovannl, 1 compagni delle 
grandi fabbriche hanno t^teggla- 
to brevemente le battaglie soste¬ 
nute per ' settimane e settimane 
Ogni nuova ■ esperienza appresa 
appariva Immedltamente preziosa al 
compagni della capitale, che per 
diversi aspetti hanno ancb’eaal co¬ 
nosciuto l’asprezza di queste lotte 
e perciò hanno saputo ben com¬ 
prendere U valore del fatti eepostl 
dal noatrl compagni del Nerd. Dna 
testimonianza di questa profonda 
comprensione al à avuta quando al 
nome del compagno della Reggiane 
ed a quello delle Fonderie di Mo- 

pale .ifomite loro dal. lavoratori . '- 7 —TT:^-:-^-T- ' ‘«‘tt - gU , Intervenuti all’^ 

circostanti e con u^nio deai’apperente età di 40 ■ In un primo momento, è sembra- Venturini è stata quindi accompa- ^^una manlfeata^ne'^ il partici 

la solidarietà di ^t^ la P®P°^a“^ni, dimessamente vestito, con il lo che l’uomo volesse obbedire. Con «nata all ospedale S. Glacorno «ri- calore Questo voleva slgnlft- 

zlone; 1 disoccupati hanno iniziato bavero'di im vecchio cappotto nero una scrollata di spalle, egli si è In- nSla*t voluto riJelMe*^* care che l’compagni romani, lome 

lo s^rro relativo aUa costruzione alzato a coprirgli per metà la fac- fatti voltato, come se volesse effet- ragioni del suo gesto ^\quelli del Meridione e delle isole, 

del collettore • per il-quale sono eia e con le falde di im cappellac- tivamente avviarsi verso la porta. _.'^4 hanno seguito giorno per giorno la 

stati'Stanziati dal Consilio Comu- ciò grigio celate migli occhi, ai è Ma evidentemente la sua Intenzio- .4 | i* I lotta che a centinaia di chilometri 

naleCda circa un anno 249 milioni, presentato ieri «era, verso le 21,45 ne era di assicurarsi che nella r CTI IO Ua UIl OraigllO di distanza aveva mobilitato pro- 

1 lavori 'sono eroeedutt alacre- nélla latteria di proprietà di Ezio strada non cl fosse nessuno. Infatti, />unn« «aS ■ a . i *a h vince Intere per la difesa delle 

mente la crlma ^mezz’ora, fino a Belardlnelll, Ln via dei Salpici 171, dopo aver gettato una rapida oc- mentre Zappa nei Campi II compagno Gelasio Adamoll, g^ndi fabbriche minacciate. 

che è gestite dalla signora Ines Fa^ chiata aul marciapiede, lo scono- „ , Naturalmente, non sono mancati 

?snHo ^el locale non c’era nemme- scluto ha ’ estratto fulmineamente Lav®”ol « cóntldlnÒ*^ìi ‘ ** Tlbnrtlno IH i doni effetti al delegaU: alcuni 

landò, quattro camlonrtte della Ce- avventore. Ala ca&sa. la si- una pistola a rotazione, l’ha punta- FataÒòhI di S mlntre Menava Don»®®!®» ”.3® ®wà luogo 11 chi della naftalina •Il,* 

1*12* ,**22^*^* ®®^°*^®' hi- gnora Ins leggeva tranquillamente ta contro la donna e, dopo averla un terréno di proprietà del fratelli Efnnde comizio conclusivo In Plaz- noi^ Cledn, un dellcatleelmo ^ 

fatti, 1 poliziotti sono scesi m terrs un giomale. . ' . - ^ costretta con minacce di morte ad Bravi, ha colpito con la zappa un ®- Giovanni, dove parlerà il camo su cui spiccava la colomba 

• Imno «iques^to dielotto pale i,*uomo si Ò avvicinato e, con una alzare le mani, tl impadroniva di ordigno esplosivo celato tra la zol- alcuni Crai e dei**P'orh«um***tìoM BlmhoHeo***M^ 

a pioeonU Quindi, convinti di aver yooe rauca che oadllava tra il.to- tutto il denaro che c’era nel cas- le, provocandone l’esploaloqe. n Fa- At**5ilhna***iie^ti^netro^'^ar* timiazmentm- '«adito nmi>eKno***dl 
stroyato • l’attivi^ del disoccupati no siqpidichev^e e il minaccioso, ha seUo circa 4 mila lire. , , laschi è stato Investito dalie scheg- numerosi delegati al Oongree- lotta scritto che un a* operalo del- 

1 celarinl aono zipwtiti alla volta chiesto in prestito ima piccole som- . Quindi, con un balzo, guadagna- «« • ferito In più parti del corpo, ^q hanno partecipato agU incontri le Reggiane, oggi ricoverato al Por- 
dei centro. ma di danaro, necessaria, a suo di- va l'uscita e, Inforcala una btciclet- La zona, situata tra Roma ed Anzio, organizzati allo scopo di promuo- lanini, ha voluto inviare al suol 

Immediatamente dal cantlarl de- re, per pagare una settimana di al- te, si dava a precipitosa fuga. La fu teatro di aspri e prolungaU com- vero uno scambio tU eeperlenze tra compagni 

legazioni di operai in segno di so- logglo in un dormitorio pubblico. Palasca, superato 11 primo momen- battimenti durante' Tultlmo conflit- ^ compagni romani o quelli dello Alla Btefer-Castell! uguali manl- 

La Falasca, benchà im pò spaventa- to di terrore, usciva a sua volta to. Le autorità governative, tuttavia altre regioni d’Italia. Un’atraoafera festazlonl di affeUo. Qui, attraver- 

ta dallo strano atteggiamento del- sulla strada c cominciava a chiama- non al decidono ancora ad Iniziare ai calda fraternità ha caratterlzzt^ bo le parole del delegati, sono rie- 

^U Me le tt ea lsal Ae as« akblaae jq geonosciuto, opponeva un netto re aiuto. Alouni passanti si lancia- la bonifica del campi, dove al cela- to tutti gli Incontri, che hanno chetate le battaglie sostenute nel- 

®* *.*?* *-.*L rifiuto ed Invita'va* l’uomo ad usci- vano all’inseguimento del rapina- no ancora ninnerossisaiml ordigni, avuto luogo alle Btefer-Castelll in io fabbriche di Napoli rappresentate 

MtiA ** *eaua»« •• law »»• Immediatamente dal locale c ad tore, ma senza alcun successo. che costituiscono dna perpetua mi- Via Appia Nuova, presso la sede roocaslone da Massoppola della 

■ • . . . allontanarsL Stmo in carso indagini da parte naccla olla vita degli abitanti. del Crai delle Officino del Oas di (Magnaghl), ■ Falumbo (Paelni), 


ARn: Riposo “ ' ~ --- • 

ATENEO: Domani prima dalla nevi- 
tà assoluta « Le vacanze di Jack 

Taylor > > 

BUSSO: ore 81: C.la <. De Filippo 
« La paura numero uno • 

OPERA: Riposo 

PALAZZO BIBTINAt oco 81: CJa 
Wanda Osiris (ultima settimana) 
' t n diavolo custode » ' - 

PIRANDELLO: ore 21: una novità 
polacca di Kruczowskl «I tedeschi* 
QUIRINO: ore 21: C.la Callndrl-Vo- 
longhl-VUlI- Volpi - Riva - Sabbatlnl 
f Fra due guanciali > 

R08S1N1: ore 21: C.la Cltecco Dn- 
rante < Don Desiderio disperato per 
eccesso d| buon cuore * 

SATIRI: ore 21: C.la atabUe «Apo¬ 
calisse a Capri > 

VALLE: ore 17: C.lo Teatro Nazio¬ 
nale < Detective Story > 

VARIETÀ* 

Alhambra; I trafficanti della notte 
e C.la Bonoe 

AltleH: Patto col diavolo a Rlv. 
Ambra-JovlnelU: Barriera a aeiten- 
trione e Rlv, 

La Fenice: hm rivale dell'Jmperatrlee 
e niv. 

Manzoni: I fuorilegge e Rlv. 

Nuovo; Lo strangolatore di Boston 
e Rlv. 

Principe: I fuorilegge t Rlv. 

Quattro Fontane: Barriera a setten¬ 
trione e Rlv. 

Volturno: Viso pallido e Rlv. 


|Cala di Rlanzot Viso pallido « 
Colanaa: Napoli milionaria - ■ 
Coloiteo: Cavalieri di ventura 
Corso: La salamandra d’oro 
Ciòstallo: Cavalcata di eroi 
Dalle Maschere: 1 trafficanti della 
notte 

Dal Vascello: Tenebre della metro¬ 
poli 

Ulama: Non o’è pace tra fU ulivi 
Oorlat I lancieri del deserto 
Eden: Giustizia à fatta ... 
Europa: Arrivano 1 nostri 
Ezcelilor: U giardino segreto 
Farnese: L'erede di Robin Hood 
Fiamma: Dio ha bisogno degli uo¬ 
mini ... 

Fiammetta : Julle Carnetlhan (17- 
19,16-21) 

Flaminio: Uomo bianco tu vivrai 
Fogliano: Io sono U capataz 
Fontana: X rinnegati 
Galleria: Persiane chiuse 
Giulio Cesare: Nel regno dei elell 
Golden: Viso pallido 
Imperlale (10,30 ant.): n calmano 
del Piave 

Induno: Musica per 1 tuoi sogni ' 
Iris: Blonda Incendiarla ^ 

CORSO — CAPITOL 


ANOUK^ 

A LA 

SALAMANDRA 


O'ORO 


ta, approvati dal Consiglio Comu- 

KpoiSr-whS’o GRAVE AITO DI BANDITISMO AL QUADRAKO 

Il Sindaco, promise che quanto pri- ——— 

3 l«?iuna cassiera aggradita a rapinata 

da uno sconosciiito armato di pistola 

continuato • battere «ila porta * ,- ' ' ’ " ' " ’ ' ' . 

*‘7”'*'’'’’’“r . SI ■ era presentato chiedendo umilmente II de- 
h.®4te Ì5«.!*c5.'i‘ p'i^rrii naro necessario per poter pagare II dormitorio 

pale .ifornite loro dal. lavoratori . ‘ “T:— 

circostanti e con uqnio delTapperente età di 40 In un primo momento, è sembra- Venturini è «tata q***"**! accompa- 

la solidarietà di tutta la popola-Ig^qj^ dimessamente vestito, con il lo che l’uomo volesse obbedire. Con Bontà alt ospedale S. Giacomo • rl- 
zlonej i disoccupati hanno iniziato bavero'di im vecchio cappotto nero una scrollata di spalle, egli si è In- 

lo s^rro relativo aUa costruzione alzato a coprirgli per metà la fac- fatti voltato, come se volesse effet- ragioni del luo gesto. 

del collettore • per il'quale sono eia e con le falde di un cappellac- tivamente avviarsi verso la porta. ' 

stati-atanzlatl dal Consiglio Comu- ciò grigio calate sugli occhi, ai è Ma evidentemente la sua Intenzio- , 1 _ 

nalerda circa un anno 249 milioni, presentato ieri sera, verso le 21,45 ne era di assicurarsi che nella . remo UH UH OraigHO 


CINEMA 

A.B.C.: La bella e la bestia (lire SO) 
Acquarlo: Uomo bianco tu vivrai 
Adriaelne: Santo disonore 
Adriano; Riposo 

Alba: Santo disonora ' 

Aleyone: Viso pallido 
Ambasciatori: Io sono D capataz 
Apollo: Documentari aovleUel 
Appio: Nel regno del dell 
Aquila: Città della paura 
Arcobaleno: Lea casse piede 
Arenala: La grande conquista 
Ariston: Persiane chiusa 
Astoria: Viso palUdo 
Astra: Tulsa (terra di fuoco) 
Atlanta: La portatrice di pana 
Attualità:’La saga del Forsyta 


Al cinema ODE8CALCHI 

Dato il grande successo 
proseguono te pigioni di 

SIERO DELU VERITÀ’ 

I^te* t. 139 


Augustns: Su un’Isola con ta 
Aurora: Tornerai 

Ausonia: Il ranch della tre campana 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: L'erede di Robin 
Brancaccio: Nel regno del dell 
Capltol: La salamandra d’oro 
Capranlea: Arrivano 1 nostri 
Capranlchetta: La saga del Forsyta 
Castello: Io sono il capataz 
Centocelle: Sangue ribella 
Centrale: Festa d'amore 
Cina- 8 tar: Viso pallido 
Clodto: La portatrice di pana 


Italia: 1 tre moschettieri 
Massimo: Non c'è pace tra gli ulivi 
Mazzini: Io sono 11 capataz 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: Il calmano del Piave 
Modernissimo: Sala A: Bellezze In 
bidclctta: Sala B: Giustizia è fatta 
Odeon: Cavalcata di eroi 
Odescalchl: Il siero della verità 
Olympia: L’Imboscata 
Orfeo: Giungla di asfalto 
Ottaviano: Tutti gU uomini del re 
Palazzo: Amori e veleni 
Palestrlna: I trafficanti della notte 
Parloll: Io sono li capataz 
Planetario: Riposo 
Plaza: Romanticismo 
Preneste: Paolo e Francesca 
Quirinale: Viso pallido 
Qulrlnetta; Viale del Tramonto 
(Giornata End) 

Beale: lo cono 11 capataz 
Rex: Trafficanti della notte 
Rialto: La rivale dell’impetatrlce 
Rivoli: Viale del tramonto (Glornav,* 
Enal) 

Rubino: Rose tragiche 
Salarlo: Le sei mogli di barbablù 
Sala Umberto: Davide Copperfleld 
Saletta Moderno: La saga del For- 
Byte 

Salone Margherita: Il sentiero del 
pino solitario 

Sant'Ippollto: H figlio di Robin Hood 
Savoia: Nel regno del dell 
Smeraldo: Tre ragazze e un caporale 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlum: Febbre di desiderio 
Supercinema: Terra di giganti 
Buperga: Bellezze in bicldetta 
Tirreno; Angelo tra la folla 
Trevi: Nel regno del clell 
Trianon: Vide Flamlngo 
Trieste: Ho trovato una stella 
Tuscolo: Trafficanti della notte 
Ventun Aprile; Uomo bianco tu 
vivrai 

Verbano: H ranch delle tre campana 
Vittoria: Le mura di Malapaga 
Vittoria Clampino: Cieli azzurri 


DOMANI Al CINEMA 


BARBERINI - ADRIANO 


la Beaiwil oàa mam akblaaa 

rttirata 11 aiaterlala stauipa 


del cairebinieri del Qmdroro e dd- 
I ' . jq Squodra Mobile. 

COWTRO L'ECCESSIVO FI SCALISMO Zlngone d^addaleaa 

^ A J • * 8* truffato di tre milioni 

LB \ SGrrfllfl 061 nByozìBnII 

• • ‘' ’ lata della somma di tre milioni da 

nella prossima sellimana 

., . 8 ^ rappresentante deUa ditta ALPIA 

. ' . ^ , li ■ — (Azienda Lombarda Prodotti Indu- 

■j.rwii 'V' *t_* “*riall a Affini), con seda a Bergamo 

La dennneia del Presidenie Delia Torre - A chi •^rnir'u‘J',.f,!frr.UoSl«. 
andrà li ricavalo del lessuli dislribuili dall’A.!. ? £LSii'°^.”to“4S;o£'uw iSSi; 

. —— ' ■ ■ regolarmente. Solo ieri ZHngone al 

, .. reso conto della truffa subita, quan- 

----- 5® «“«• *®*® «*• do la ditta ALPIA gli ha mandato 

dovrebbe praUcare laMiMenM verso , chiedere il pagamento della fat- 
1 meno abbientL A meno éne con tura. 


MENTRE SONO IN CORSO I RESTAURI 

Un solaio delle casermette 
è crol lato In Via Fla minia 

Quaranta persone hanno abbando¬ 
nato r edificio In preda al panico 


Ieri, forse pa la prima volt* dolr 
TInfausta assunzione del potere da 
parte della maggioranza del 18 apri¬ 
le. abbiamo potato oscoltere 1 com¬ 
mercianti romani levare la loro pro¬ 
testa in modo cosi vigoroso, aperto, 
contro la politica del governo De 
Gasperl. .Alla conferenza stampa 
convocata dal presidente d^'Untane, 
fi malcontento del commercianti 
da quelli all'lngrosso al dettaglianti, 
si i rivelato senza Infingimenti, con 
l’esploelono tipica di una categoria 
tartassata da una pressione fiscale 
insopportabile a da altre Ingiuste 
misure, le cui conseguenze abbiamo 
cercato di individuare nella nostra 
nota di Ieri. 

Perfino U Prealdenta dell'Ualone, 
Della Torre, ha avuto accenti di 
protesta per lui inconsueti, abitua¬ 
to come «a. fino ad oggi, a pren- 
' dere sottogamba le proteste del plc- 
■ coll commercianti che seno la stra- 
. grande meggloranza dei SdOOO ope- 
. raton romanL Ed anche se U motivo 
' che ^ provocato la presa di posi¬ 
zione dei dirigenti dell’Unione è de 
ricercorzl soprattutto nella mancato 


ba eesere ricavata da un ente che 
dovrebbe praticare Tassistenza verso 
1 meno sobientL A meno che non 
si debba avanzare 11 aoopetto, già 
venuto fuori durante la conferenza 
di Ieri, che gli utili ricavati dalla 
vendita della tela possano servire 
per la campagna elettorale del par¬ 
tito governativo! 

DI fronte a clà. anche . il noto 
comm. Dova, rappresentante del 
commercianti tessili, ha dovuto af¬ 
fermare che lui non vorrebbe « ma¬ 
nifestazioni piazzatole per non crea¬ 
re Imbarazzi al governo; ma In 
questo modo i santi vengono tirati 
per la barbai ». 

Intanto, i commercianti «ono de¬ 
cisi ad and«e fino la fondo nella 
loro agitazione, tanto più che pro¬ 
prio Ieri la Confederazione generale 
Italiane del commercio ha dato la 
sua adesione alla protesto dell'Unio¬ 
ne romana. Cosicché non è difficile 
prevedere, come é già accaduto per 
gli esercenti di bar e pasticcerie, che 
razione di tutti l commercianti ro¬ 
mani avrà un seguito la campo 
nazionale. 


Una telefonista sahrafa 
dalle acque del Tevere 

Una telefonista, la 24cnne Irene 
Venturini, e stota salvata Ieri pome¬ 
riggio dalle acque del Tevere, dove 
si era gettato da Ponte Margherita. 
La Venturini, uscita verso le 17.15 
dalla sua abitazione In via delle Ve¬ 
trina 10 . si è recata sul ponte e. do¬ 
po aver sostato qualche minuto as¬ 
sorta nel suoi pensieri, fissando l’im- 
mutabile scorrere della corrente, al 
é gettata nei gelidi gorghi. 

Per fortuna, due custodi del gal¬ 
leggiante del CRAL Ferroviario. An¬ 
tonio Stufardi ed Ermanno Becche- 
rucci. si aono accorti dell'accaduto 
e sono iHuntamente intervenuti, riu¬ 
scendo a raggiungere la suicida e 
• trarla In salvo prima che la ac¬ 
que del fiume la Inghiottlsoero. La 


Un nuovo crollo al à voritlcato Ieri 
mattina in uno del piccoli edifici del¬ 
la Via Flaminia adibiti a ricovero 
di afollatl. n crollo 6 avvenuto du¬ 
rante 1 lavori di demolizione c,re¬ 
stauro iniziati il 86 marzo acoieo. 
In seguito alla caduto di una por¬ 
zione di controsoffitto; dia rivelò il 
pessimo stato in cui al trovava lo 
edificio. Come'el ricorderà. Io stabile, 
ex casermetta della milizia contra- 
acrea. fu dichiarato pericolante dai 
tecnici del Comime e dagli ingegneri 
del Vigili del Fuoco. Alciml vani fu¬ 
rono pertanto sgombrati in fretto e 
furia (si era sotto la terribile Im¬ 
pressione del crollo di IXmna Olim¬ 
pia e del disastro di Milano), ma 
molte famiglie erano ancora rimaate 
nel locali ritenuti abltobllL 
H crollo di ieri mattina ha provo¬ 
cato una oruiata di panico tra gli 
inquilini. Le macerie sono crollate 
proprio davanti ad tuia stanza abitato 
dalla signora Marta Lonzi, SBenne. la 
quale per fortuna al trovava fuorL 
Naturalmente le ai^rcnslonl delie fa¬ 
miglie che ancora abitano l’edificio 
si sono ridestate, per cui una qua¬ 
rantina di persone hanno abbandonato 
In nuKsa rcdtficio, con ! mobili e le 


•U» »»fid fiwm tt ratea A Psm I. Oie- 
tiuL " 

RIUNIONI 8INDACAU 

■ETUUnSia: Deoaai aUe 16.8» greM 
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fXilSUNàTt; Seiko* grMMlìa*. P iai o l afia 
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FEDERAZIONE GIOVANILE 

L'waaiaistiaikiM òdi* f.G.C.I. tUssaa* if* 
cord* a tati* 1* S«*icai fkTuUi cb* «atr* 
1« «f* 24 A « 97 ! ìiMm* «aMi* Tersali la 
FeAemke* i UeflrAeUi • gli rieecài òri ceo- 
pejBi radoteti la «aer* tl TU D ngifs lit- 
iketl* òel P.O.I. L'tsmlsMruice* losisri 
grHtate tsertt fa* aU» »r* 21 A «ffi. 

I aaaa-m òl: TaH»ka*. rztmmS m . Jr 
g(*. App’’* liaoTS. lati** Mrtroaio. TorgigeaV 
Urt. Oaaibat*. laòrnai. S*Itzi«. TteUed*. 
beeu raraec, «a* «esTcesti gw iogtrttoli 


■Bìcuisai. 
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ò* ÒM taoòs aifiiMl «òts le «a mke es*- 
glease. 


Somma (A'vls di Gaatellanunare), 
Mele (Sllurtflclo), Maurlello (Ban- 
glnl) e caoclapuotl (OMP). E cosi 
hanno portato le loro esperienze 
di lotte PranciU e Beoci dello Ac¬ 
ciaierie di Temi. D’Amico della Fiat 
e Tlboldl della Riva di Torino, So¬ 
ratto deU’llva di Bolzaneto, o. In¬ 
fine, Roteili • Natali di La Spezia. 

Alle 21.30. Infine, nella Villa del¬ 
la Scuola centrale del Quadri del 
P.C.I. alle Frottocchle et sono riu¬ 
niti tutti gli ex allievi della Scuola 
Bteeea delegati e invitati al Congres- 
ao. Il « tono » della festa è stato 
naturalmente dato dal compagni che 
frequentarono 11 quinto corno. 

La staffetta U.tS.P. 

Intanto, nel quadro delle menl- 
feetazlonl indette In onore del VII 
Congresso ■ del partito, domenica 
avrà luogo una grande staffetta or¬ 
ganizzata dall’UlBP e dan’Ass. A- 
mlci de e l'Unità ». La gara, che 
avrà inizio olle ore 16, vedrà alla 
partenza non meno di 200 atleti, ap¬ 
partenenti a 80 equadre diverse, che 
seguiranno 11 percoreo: V. Luisa di 
Savoia. Lungotevere Augusto. L. 
BCarzlo, L. Tordlnona, L. degli AI- 
tovltl. L. dei Fiorentini L. Sangal- 
lo. F. Mazzini. Lungotevere Farne¬ 
sina. L. Sanzio. L. Angulllara. P. 
Palatino. Via del Cerchi. V. delle 
Terme. V. Druse, V, Amba Arodam. 
P. 8 . Giovanni In Laterano .1 cam¬ 
bi di staffetta si effettueranno a 
P. di Fonte S. Angelo. Lungotevere 
Sanzio (inizio) e Viale delle Ter¬ 
me (inizio. 

Sono In palio ricdrleslml premL 
Per prendeie acconU sulla gora 1 
dirigenti di tutte le squadre parte¬ 
cipanti sono convocati all’UISP do¬ 
mani olla 10 In via SlcUla. 168 C. 


. OGGI AL CINEMA 

a -? 0:11 a:© 

via Cairoti (P.zza Vittorio) 

RASSEGNA DEL 
DOCUMENTARIO 
SOVIETICO 

Mosca socialista, (a colori) 
Buoovina settentrionale (a 

■ colori) 

Sul sentiero degli animali 
Fabbrica del grano 
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liUlCIJDIO Alala’IJNITeRSlTA* 

Una dolloressa in rhimica 
si è uccisa con il cianuro 


ratoiio Chbnico annesso all’Istituto 
universitario per la lotta contro I 
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— B«U*tba* ( 
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liglliaq fari; 
ò» s«ti meefì »«•- 
Mia* 16. miriM- 



« fari: 6. 


viola oioi- 

■OOTÒ» Ciri* 


VisArie e owsllmea 

— Ttolri: < DviMriTs Smrj > ai TaH* « t le- 
òanràl • *1 riiaeòHl*. 

— CìMB*: • i trafStaed tMs erii* * eli' 6 - 
Iseòm. Doti* Ntocàir*. tm. FaltoCriao, 7»- 
«ek < PoM fa *e«i a Tie*i > aH'Aeqae. 
n*. Heolifa. xn Agrik < N*g«)i eBimana » 
•i (bkae*; • Ifae * 4 geo* tra gii aiiii > *i 
IHaaa * lk i a»i— • Dk le taagaz òagli e*- 
aiel » «i Fiamma • Qieriitia 4 laria * *1 
IkòMriMia* * Cbtokek C*Rt * drsòMS 


UnI noi 4 Cteoii pirtRo* efr4 iomo 
CONVOCAZIONI DI PARTITO mmeah toaHok òal ttiak; «Srik fa tri- 

StZXVl ODMINà' Qerik Mia »B* ar* e* • òi A. Zamof*. iMòk M ÒUori* fi JbIìm 
A efaa»*te * irne MH i OJ). òal)* Mlkk • fai w g w ek Mk fikònapMka òrik 

aaÌMò*ll • rimò*» k Srikoa Saafao*. 
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— LA RADIO _ 

RDIC AZZURRA — GlornoU 
Radio; 7, », IX 14, 2». 23.10. — 
Ore 7,1S; Bnonflorno — S.14: 
Canzoni — 11.30: Radio scuole — 
12: Orek. Donadio — 13,30: Mce. 
rlch. — 16,35: Previ*, tempo — 
1731: Radioeentro di Mosca — 
17.45: Flsorm. L. Fancelli — 18: 
Compositori contemp. : Guccrlnl 

— 19: La voce del lavoratoti — 
18.26; Mas. rleh. — 30J0: Sport 

— 21: • I due timidi ». di It. Rota 

— 32: Concerto diretto da R. Lu- , 

Pi — 22.36: Conta Galvs — 33.30: < 
Or eh, B otiazzeUi. ' 

RSTK ROSSA — Ora ISJ»: Oon- 
se a folclore — 14: Muo. tirti. — 
i 4J»: Orrtu Ffogaa — 1636: Prcr. 
tempo — n: Oreh. Savios -• li: 
Orch. Ferr«l — 1838; Splrttnol 

— 13,30: • Grand Hotel » di W. 
Banm — J»JK; Canta Bolvlatl — 
30.58; «Briscola» — 31.98: Muel- 
ca — 31,06; «Musiche di foglie 
morte ». 41 R. di Soa Soeendo — 
22,30: C an z. di Napoli — 23,99: 
Orch. Kootritanets — S3J8: Oreb. 
B onaz zani. 

mZO FNOGRAMICA » Ore 
S 1 .U: «Le «ate saiewJate» « 


Cinodromo RondnGa 


O A 


*•* nxmioBs eop- IM ROHIABIMg 32 

se levrieri a parziele honoitoto _ _ 

àéUM cjix TuL 43.52843.590 (Mn Seée) 
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FLORA 

BIGCNEmà - LMRM - STOFFE PER UOMO 
TUTTO A BUON PREZZO 

FI.OR A 

VIA COLA DI Diano DAL 877 AL SOf («ag. ^ SHIa) 
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FATTI E FIQUBB DELLE ASSISE DEI' COMUNISTI ITALIANI 
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portalo in dono al Congresso 

Pioggia di commoventi offerte d’ogni genere - Un pastore di : 
Sardegna - Il franco riso di Marty - Cori di giovani e di ragazze 
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r.iÌ 3 c cld popolo italiano. Accailrj 
tempre coti: questi uomini provati a 
tutte le battaRlie, cresciuti nel fuoco 
di tutte le lotte, abituati a tutte It 
tempette si commuovono quando si 
ritrovano insieme, più numerosi c 
forti di prima; si commuovono tutte 
le volte che ban modo di costatare 

G uanto (grandi e utili siano i frutti 
el toro lavoro al servizio dellMtalia. 
Poi il Con)>resso ha iniziato i suoi 
laseri e l’atmosfera nella sala h di* 
ventata solenne, d’una solennitl se¬ 
vera rotta ogni tanto dallo scoppio 
festoso dell'entusiasmo provocato dai 
mille piccoli fatti pieni di vita che 

. ....■■■••••Ili .. ,.|fficchiscono tempre una assemblea 

INTERVISTA COL CONPAONO SCIIWINDT, DEL P. C. DELLA CERMAMA OCCIDENTALE I I delegati, che occupano tutta la 


(Quando Secchia ha dichiarato ap«r> noto alla tribuna eoa «m biiaccia abbiam veduto'(leiliani con milane- intervento, l'applauso caloroso dd 

ri t lavori del VII Congreiio del sulle spalle ad offrir frutti della tua si, calabresi con piemontesi e napo- Congresso che lo ha accompagnato 

P.C.I.. verso le nove e trenta di terra, essi testimoniano anche questo letani dappertutto. La sera i com- mentre scendeva dalla tribuna an- 

martedì mattina, l'atmosfera festosa amore profondo per il proprio paese pagni vanno a letto presto. La loro dava anche a questa realtà nuova , - • 

degli incontri tra compagni che non che illumina ogni momento della loro giornata non è leggera. Tra matti* che affiora in quella terra* Il com», 
si vedevano da anni e che tono ahi* vita di combattenti.^ ^ na « pomeriggio, essi rimangono al* pagno Strazzella, contadino ancora <{ 

tuati a vederli forse soltanto ai Con- I delegati dei Partiti Comunisti de* I'* Adriano * sette, otto ore ed ogni fino ^ qualche anno fa condannato ' 

pesti, s'è dispersa come d'incanto; 'gli altri paesi seguono attenti i la* ora è piena dì cose nuove, che co* disperazione, simboleggiava con ' 

la commozione^ una commozione prò* vori del Conj^reiso. Ognuno di essi stringono all attenzione, perchè su- • ^ _ i. j* ? f ' 

fonda ha preso tutti i compagni che Ha al suo fianco un compagno che scitano interesse. ,* i i °i j n ■ - 

Hanno rivissuto in quell'attimo il lun* traduce ì discorsi nella sua lingua. Un Congresso del nostro Partito Pol**'c I* Reme «ella - 

go cammino percorso in trentanni fsovacs è seduto in prima fila, tra è wmprc un bilancio accurato non '^a terra df liberarsi dalle catene _ 

dal nostro Partito, il lungo, doloroso ' comnioni della Direzione th-I P.tr- solo di una crande forza politica, ma dell'oppressione secolare e di co* 

e vittorioso cammino della classe opc* 
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Il vessillo della pace 

su Helgoland devastata 

Un npìsndio drammatico ' Il movimenta contro la rìmilitori/za/iono si ullorgo in tutti gli strati 
dot popolo > L'unità della (ìormania probioma londamontato > Improssioiii sul Congresso 


I delegati, che occupano tutta la 
platea, lon listemati a gruppi, dele¬ 
gazione per delegazione, l'uno ac¬ 
canto all'altro. Man mano che giun¬ 
gevano, martedì mattina, delega alla 
mano, erano accompagnati ai loro 
posti da belle ragazze romane che 
a decine sono disseminate in tutto il 
teatro, e che giorno per giorno svol¬ 
gono il loro lavoro con impeccabile 
precisione. Gli invitati son nei pai* 
chi: tra di essi, oltre Ì dirigenti del 
nostro Partito e di organizzazioni di 
massa o compagni che si son parti¬ 
colarmente distinti nel lavoro e che 
le Federazioni han voluto premiare, 
vi sono uomini di cultura, di scienza 
e di arte venuti ad assistere alle As¬ 
sise dei comunisti, della più grande 
forra politica italiana. Sul palco vi 
sono i membri della Presidenza: il 
compagno Togliatti, t membri della! 
Segreteria e della Direzione del Par* 


ùtfy. 


' ’-t 


r' \ ^ 







rito, i delegati dei Partiti Comuni- 

IVa I deltaati atronferi pn- In atresto dalla polizia dì Ada- pria mani la causa della difesa ma di tutti 1 popoli europei, che sti di altri paesi, i rappresentanti del Giuseppe De Sanila dà le ultime Istruzioni per*la ripresa di alcuni moment] del lavori del VII Congreaso 
tenti ol VII Congrtaso del P.CJt. nauer a conaegnati alle autorità della pace. devono riuscire, uniti, a Impedire Partito Socialista e gli altri compa . . . , . i* . „ i t. -i - l • t • j 

i Walter Schwindt, membro del- britanniche, che li hanno inviati — Quali tono in tjuetto mo- la rimilitarizzazione e quindi la gni eletti a presiedere il Congresso. ^ “'V •T'Vj j n. Lucania, un mondo 

la Direzione del P. C. dello Ger- lutti dinanzi al tribunale milita- ,„ento I compiti fondamentali del guerra. In questa lotta un con- Essi siedono divisi in tre file dietro ‘ *nnt, bru* popolo conduce da un capo all altro nuovo. . , « - - 

mania occidentale e uno fra i re. In seguito al processo i gio- Partito cornunista della Germa- tributo particolarmente eOlcace un lungo tavolo, coperto di velluto nissimo, con un volto aperto, di fisico della penisola per costruire una real* bl, un Congresso del Panno Co» 

dirlpenti del Contierl di Amhur- vani di Helgoland sono stati con- ma occidentale? potrà essere dato dalla gioventù rosso che vi da un capo all'altro •'obusto. Quando è salito alla tri* tà nuova, per uscire dalrinferno ci- munista è tempre un passo m avanti 

po. Walter Schwindt ha 41 anni dannati a sette anni di carcere. _ p jj p ^ ^ tratta Innan- fi Festival che avrà luo- palcoscenico. Sti questo tavolo. 1*“"* P®*” portare il saluto dei comu* piulistico ed aprire alla Nazione la dclFltalìa. Valgano, più eloquenti di ' 

ed é iscritto al Partito dol 1929. — Quale forza di penctrazio- jjtutto di giimgére a creare Tu- 8 o neH’estate ventura a Berlino adornato solo di fiori al momento popolo ungherese, a lun* vìa della pace, del benessere e della ‘u«i gli esempi, ì! modello di trat» - 

Egli ha partecipato alle lotte con- ne ha il movimento dei parti- d’azione della classe operaia, costituirà certamente la prova dall'inizio dei lavori, ora per ora ^o il Congresso in piedi ha applau- felicità. Per effetto dì questa lotta tore costruito dagli operai delle « Reg» 

tro 1 nazisti, in special modo nel- gionf della pace nella Germonia unità d’azione tra gli operai so- del fatto che aspirazione fonda- ,, andati accumulando i doni *1 popolo del paese amico ed le situazioni mutano, si presentano giane », da dieci mesi in lotta con» 

Vanno più grave per le to rti del- occidentale? ctaldemocratici, Indipendenti, de- mentale dei giovani di tutto il portati da tutta Italia a Togliatti, capo mentre anch’egli applau* con un volto diverso da un Con* tro la smobilitazione, * la frase di 

la democrazia In Germania, il — Oggi il movlnienio del par- mocristiani e comunisti attorno mondo è la pace. ai compagni della Segreteria e della* diva come a ringraziare. Marty à gresso all’altro. Mercoledì, per ciem* quel contadino del crotonese die — 

3D33, quando i na^ti dettero la tigiani della pace comincia ad gf problema della pace e della G.d.R. Direzione ed ai compagni delle Fc* 'cduto fra Togliatti e Longo. Egli pio, abbiam potuto conoscere il voi* lo ha ricordato il compagno Grie- 

scalato ol pot^e distruggendo con a\'ero una larga «o nell optane unità della Germania. Quando si - derazioni meridionali. Doni di ogni deve comprender bene l’italiano per* to nuovo d’una- regione tra le più co — piantando una bandiera rossa 

accanimento le sedi delle orga- Pubblica dell, C^rmanta <«c - realizzata quesU unità di DAHlInn naturi dai dólci sardi X bic^^^^ chè. oltre che appuntare su di un misere, tra le più diseredate d'Italia, sulla terra conouìsuta dbse, rivolto. 

Wnolfó al eomtMtmo non^soDDortà classe operaia certo- AppellO 113 BBrIinO offerte* dai tassisti ro.mani, dal mo- foglio di cana, di tanto in tanto. Quando il compagno Strazzella, di- agli altri: « Noi occupiamo questa 

Walter Schwindt alcune nemmeno* la vista dei manifesti [JJfuità delir^GeJma^to,* e""^Sn (OntfO Ìl « DOOl » dcll'acdalO trattore costruito alle « Reg- le cose che più lo interessano, men- ngcnie dei braccianti della provin- terra P" 

de aulla lotta per la pace nella che inneggiano alla pace, trova- unito la^i^ dèi nostro " 5 . ag esemplar di rarissime tre parlano i compagni, lo abbiam ^.a di Potenza, ha concluso d suo ALBERTO JACOVIELLO ^ 

Germania occidentale, no una pronta rispo^ da parte sarà assicurata. Occorre te- BERLmO 5 — n Governo della dcllAriosto, da una sveglia veduto anche ridere di cuore alle ... 

_ Quali sono le condizioni in della popolazione. Il movimento nrp«a>nti» ohe l’unità della r. ,. 1.1 U „ . j v, regalata a Secchia ad una enorme sarcastiche b.iitutc di Grieco dirette 

cui si svolge nella Germania oc- dei partigiani della pace, am- Germa^nia è la condizione preli- reso^oubWica oÓri uÓa portata dai compagni del- ora contro il ministro Segni, che da U [\t* IM PORI A [SITE PRIMA AL PIRANDELLO 

adenlale la lotta per la pace? pliando la sua azione e la sua binare per la salvezza della pa- ^ pnoui ca ggi una ris 1 ^ Federazioni emiliane, dal vino to oggi converrà battezzare, forse, co- - 

— Forse nessuna polizia al influenza, è riuscito a stabilire ^ poiché obiettivo dei nostri ne- appei o a tu .0 »* .^ano al grano cresciuto sul fondo me il «ministro dell’acqua santa «.i .- _ _ ■•■r ■' 

mondo si dimostra cosi violenta contatti con altre organizzazioni, niici è quello di mantenere divisa Popolo tedesco perché covtituiaca pragalà conquistato dai fratelli de- ora contro i santoni della tecni- •• I /Il li nn ArvlT /v ■RrnlT R 

contro ogni manifestazione in di- ad esemplo con la «Deutsche Germania al fine di adope- «movimento di resistenza con- j.jj assassinati di Melissa. Questi do- ca agraria che «disputano intornol I IÌAIIInVÌ II I ili là I Ili gli iilli Vis | 


Appello da Berlino 

(ontra II « pool » dell'aciafo 


portati di tutti Itliil 1 i Ogliatti, ** niciuic aiiLu «ppiagu* wun un tuuu uivcoo a» un % 

ai compagni della Segreteria e della* diva come a ringraziare. Marty à gresso all’altro. Mercoledì, per csem* quel contadino del crotonese die - 
Direzione ed ai compagni delle Fc- 'cduto fra Togliatti e Longo, Egli pio, abbiam potuto conoscere il voi* lo ha ricordato il compagno Gru 
derazioni meridionali. Doni di ogni deve comprender bene l’italiano per* to nuovo d’una- regione tra le più co — piantando una bandiera rou 
natura, dai dolci sard,* alle biciclette chè. oltre che appuntare su di un misere, tra le più diseredate d’Italia, sulla terra conouisuta dbse, rivolt 
offerte dai tassisti ro.mani, dal mo- foglio di cana, di tanto in tanto. Quando il compagno Strazzella, di- agli altri: « Noi occupiamo quest 
dello de! trattore costruito alle « Reg- le cose che più lo interessano, men- ‘f®' braccianti della provin- terra per rutta la Nazione ». 

;iane » agli esemplari di rarissime tre parlano i compagni, lo abbiam *-'* “i Potenza, ha concluso U suo ALBERTO JACOVIELLO 

dizioni dcll'Ariosto, da una sveglia veduto anche ridere di cuore alle 
regalata a Secchia ad una enorme sarcastiche b.ittute di Grieco dirette 

-nortadclla portata dai compagni del- ora contro il ministro Segni, che da VN*IMPOR'lANTE PRIMA AL PIRANDELLO 


f('sa della pace, come quella del|Friedensgesellschaft », che è una rarne le zone occidentali come tro la cospirazione del Piano schu- vengono portati alla Presi- all’ombeììco di Adamo», 

cancelliere Adensuer. In realtà I organizzazione pacifista costituita base militare contro le detnocra- man«. Jenza dalle sìngole delegazioni, non I compagni della rederazìone Gio- 

popolari e l’Unione Sovietica. « Il Plano Schunvan dice le ri- costituiscono soltanto l'aspetto più vanite son riusciti a sistemarsi quasi 
Per raeeiuncere auesti scopi rim- soluzione — costituisce U realizza- alt. ..J.... «... 


“1 tcilc8clii„ (li àrnakonski 



Per raggiungere questi scopi Firn- soluzione — costituisce U realizza- gioioso del Congresso: in un certo tutti da una oarte. Alle sedute po- * «randl auccesal riportati al sei vorrebbero. Insieme a Willy. 


un altro 38’ parallela c quindi ® creare le bate per volontà del suo popolo dj costruire le sedute, poi, son tra % piò attenti, siti « j Tedeschi ». una delle opere riuscirà ma lei sara arrestata t uc- 

ricorrono ad ogni mezzo per cer- economia di guerra per il bloc- per la vita. tra i più ordinati, tra i più pronti più Interessanti del repertorio con- cisa 

care di scindere la classe ope- aggressivo atlantico.. Il Piano Anche attraverso questi doni ti a tirar fuori i quadernetti per pren- temporaneo. • Siamo all’epilogo Sono passati 

raia: agli agenti provocatori, al- Schurran, — conclude la risoluzlo- impara a conoscere l'Italia. E quan- dcre appunti. Fuori dal teatro i de- *1 Tet^schl » eono 11 primo degli anni, la guerra é finita Gli 
:e spie, ecc. Il governo di Borm ne — è una patente vìolanzionede- do i compagni si levano in piedi ad legati ti mescolano tra di loro. Nelle ?,* ® , f*?**®.!* alleati stanno restaurando il nazi- 

appoggia i piani degli imperia- gli accordi di Potsdam. applaudire il pastore d; Sardegna ve- trattorie intorno a piazza Cavour «o t» profeSMr ^nnenbruck. tut, 

lieti - t.nta Hi /wtacnlare Patti- k i t, ►'no nazista, indagandone le cause gli avvenimenti hanno finalrren-e - 

Vito’ del Partito comu^. In ...................j£ah«mentrÌtravó^^^^^^^ pu" 

stituzionali viene riconosciuta “ij liOTEKEtlE li MlRfllSE *1. eRHIlE UCOSTRO OEll/lORIHO 

Partilo comunisto te^^o: il PJ"®" ——• - cria! d’un peraonazgio rappresenta- rato ora con te forze che aea'dera- 

sidente del nostro Partito, Max ^ ^ tivo delia Germania hitleriana, un no una Germania democratica, ur.i- 

Reimann. non pud mettere piede ■ ■ • • i ^ ^ ^ « «ntellettuale, uno scienziato ta. indipendente, libera ed in pace 

nella Germania occidentale, pe- ■■ ■ VI M■ ■ II professor Sonnenbruck è un il- con tutti: ha aottoscritto l’Appello 

na l’arresto. I governanti di Bonn ■■ ■ ■■ ■■■ ■ ■ ■ Al I ■ ■ ■■■■■ lustre biologo. La sua adesione al di Stoccolma e mantiene coma'ti 

‘.emono In lui U migliore com- ■. m • »• ■ gaziamo non è mal giunta al punto con JI suo allievo Peters che è nel- 

battente per la pace nella Ger- — ■ ■ . di farlo militare nel partito, ma è la Germania orientale Ma le auto- 

mania occupata dagli anglo-ame- i- »■ *» iini sopratutto consìstita in una tacl’a rito alleate gli impongono di deci- 

ricani. Una punceote battuta di Uncco - Il pudore della *• Gazzetta del Popolo „ accettazione dei nazismo e delia dere tra l’accettazione della . nuo- 

_ Quali sona le tue imtrres- io * r teoria del «destini della Germania», va » teoria dei « destini della Gtr- 

ft'oni sul VII Congresso del P.C.I.? manf? » ® l'abbandono del suo po- 


Il iiii nislro in cerca di pa lroni 

Una pungente battuta di Grieco - 11 pudore della ** Gazzetta del Popolo,, 


- Sono ,Ulo colpito dnl fatto U wIuiOM del problcB» l"',' P»!»'» «» •<»•» r^tl o dl-|fclc 5 «lonl ri .bracciorano pe, r^.SpMfco'SceriZmenfa SV™! l™cÌi dèrr'l.” d'iSSS. 
le tutti gli oratori hanno for- _ _*T°’^** notare. pivano di ebrei, di Intellettuali, di 11 suo gabinetto scientifico di Ghet- 


operai, egli si chiude nella torre di tinga, affermando, però, ol . non 
avorio del suol studi eo’ eaperimen- considerarsi In pensione •; egli ha 
ti scientifici, sforzandosi di Ignora- un nuovo compito di lotta davanti 


tanfi e frecciate po- ancora tanno distinguere tra Messaggero, non trovando re quanto accade intorno a lui. in a aè. un compito che gli dà nuova 

anno dtrertito I as- trattore un ctocattolo e un meglio da dire dopo aver Germania. In Europa, nel mondo vita, nuova passione egli è ormai 

rifarò più di un ap- nrmntn ^ qualifica di • pionieri m al Ma la tragedia si aboatte egual- un combattente per la pace. 


mto Un apporto dj dati elabo- Il compagno Grieco, svolgendo come lo chiamano loro? A Reg- ^ operai, egli si chiude nella torre di tinga affermando però, ol . non • 

- , l’intervento sulla politica con- gio ce ne i un esemplare in grzn- LoBirasb avorio del suol studi eo’ eiqjerimen- considerarsi In pensioneegli ha 

—_*- -i^w- a—i -j_i_ fadina ha punteggi'to il discorso (jg^za naturale, e possono vederlo, _ ti scientifici, sforzandosi di Ignora- un nuovo compito di lotta davanti 

pi6SSl§9N ICna wVRTEICTaZMK di battute brillanti e frecciate po- ancora sanno distinguere tra Messaggero, non trovando re quanto accade intorno a lui. in a aè, un compito che gli dà nuova 

Pia-rigat» M I ivara lemiche che hanno dìrertito I as- trattore un cTocattolo e un meplio da dire dopo aver Germania. In Europa, nel mondo vita, nuova passione egli è ormai 

ril'CIKSe in Limi ,emblea e suscitato più di un ap- procairoio e un ^ qualifica di • pionieri . al Ma la tragedia si abbatte egual- un combattente per U pàce. 

Al VII Ceogresso del FCl - plauso. Ad un certo punto Grieco ® * lavoratori del Mattatoio di Roma, mente su di lui costringendolo a Su questo epilogo si chiude 11 

ROMA — La claose operaia el- si è dichiarato lieto di avere ap- « , , . nofa che: « dietro la fila dei barn- ^rendere un vivo e doloroso con- dramma. L’analisi della crisi del.* • 

nese invi* al vostro Conmsso oreso che il Santo Padre, acca- rMBIOBI bini sni-cava la fluida lunehis- ’• realtà. intelligenza tedesca e del suo n- 

le pia calde coagratalazioni. aa- gliendo i voti del Mivìstro Segni H-r sima barba bianca delFon Maffi . festeggia II suo giubileo Tut- scatto è certamente viva, oenetranta 

garando ai lavoratori iuiiaai g giti jyrelati. si era degnato di Un bello spirito del Mofnentn sima barba bianca dell on. Maffi, venuti a rendere omaggio II dramma è stato gagliarda.men- 

Cna <eU* bldcletle portala ta segalo al Coagresoo gaidati dal Partito Connaitta nominare il-pafrono dei /orcsiali. Ta scoperto un particolare che, ae- »n evidente contrasto con quei ca- ail’uomo di scienza; 11 *uo vecchio te recitato dalla compagnia del 

*» *• .. I • .1 •», UT Italiana dì raggiattgere i più Mi levo 11 cappello — ha detto condo lui, caratterizza I delepofl fi bambini ». bidello Hoppe. ora soldato in Po- Teatro Pirandello, rinforzata per . 

le penecuzlonl non vendono con- soprattutto da intoUetuiaU. in ge-- gnndi sorcessi nella lotta coi.- Grieco — dinanzi a San Giovan- al VII Congresso: « Tutti ceduti Uosa v~opongono? Che l'onore- Ionia, dove non ha potuto fare a l’occasione da Achilie Ma^eroni. - 
dotte soltanto da^ parte della po- nerale si può dire che, al ai 1 mMrriiaenta airiiaperl*li- XYZ, ma dubito che il Ministro q piedi •* troie Maffi si capii ìa barba, o che meno di « sporcarsi le mani » (uc- che ha con molta semplicità recata- '. 

lizia e della magistratura del go- fuori nelle forze riunite nei nio- mmerirana, per ta libertà, ^eni abbia scelto la via più ra- - -a*— a mwm «*!« *c la facciano crescere i bambini? ridendo un bambino ebreo, suo fi- to la parte dei profeasore Senne n- 

verno di Bonn, bensì dh-ettamen- vanenti organizzati in difesa del- u deoMcrada a la pace *el n^r la soluzione dei orobleml ^ toma, ma jjj,^ Willy, ufflciaie delle S S-, ad- bnick, e da Adolfo Gerì che ha da- -* 

te da parte delle stesse autorità !a pace, l’onentomento generale aioeda. _ rimboschimento, della irriga- comprendiamo perfeffamenfe ta e. » • detto alte truppe d’occupazione in to alle parole di JOachim Fescri; ' 

occupanti. Per darti un esempio deli’opinione pubblica si carat- LA CONFEDERAZIONE rioni,- e cosi via a. meravìglia di un uomo abituato xrzxut curasi Norvegia, sua figlia Ruth, un’arti- cosi difficili a dirsi una peraonaU- . 

del grado di intolleranza brutale terizzi attualmente con la pa- FAN-CINESE DEL LAVORO od assemolee in cui tutti stanno in particolarmente interessante i viaggia per l'Europa occu- tà precisa, vigorosa. Marta Laura . 

al quale KÌunRono e le autorità rola d’ordine che corre oramai . 1 ginocchio o in altre posizioni me- vatteaaiamento della Gazzetta dei P*** •** esperienze e d: Rocca era l'attrice in cerca di sea- 

militari anglo-americane e la po- attraverso tutta la Germania oc- __ dianitose. % eh* hn sensarionL ma che a poco a poco è sazioni partlcolaii. che ha reaw eoa - 

llzia. ti ricorderò l’episodio del- cidentale: «ohne unsm. Questa rati e <*e tono fru^ di una prò- Dggerivendo il commovente o- * ir’* ml^ente osaesalonata dal muro d’ostilità che molta misura nelle sfumature e 

l’isbà di Helgoland. Come tu sai parola significa «senza di noi»; fonda disci^t^. Infine, il Con- dt doni al Congresso del e» «fc--» jz „ igrorafo i d^Cmgresso. ovunque la circonda: e poi sux rro- Manlio Guardabaasi l’ingenuo e’ 

ouest’isola, rte costituiva xma con essa i tedeschi vogliono dire gresso del Partito comunista ite- da parte dei ìav^atori di 5lfRlIC*l* « ■■ La cosa é tanto piu interessan- »He. Berta e la vedtn-a di suo flglo crudele Willy Restano ancora da 

base militare nazista. aUa fine che gli imperialisti potranno pre- hajw JP* * ^^arso ver^nto Quando Secchia ha posto con ** ^ **** ^ Ht****’ «M^mbe anwra tanche d. citare Goliarda Sapienza, nella. 

della guerra è stata adoperata parare tutti i piani che passano ,‘**J*, sDi Vittorio si è molto divertito necessità che losviluppe ** stampa a Torino, e al *»» l» morte del ragazzo al parto d’una gio^-ane franceat alla 

dagli inglesi come obiettivo di loro per la testa, ma c5ie il po- ® delle aspirazioni del popolo giocattolo portato dagli j_||_ _«,-one noiitfea nel Mezzo- Uongresso aveva parlato proprio ki***^’T, ' 

esercitazioni militari. Tutta la polo tedesco non partecìp«rà a italiano. operai drile Reggiane, In cui un Am ratm n H segretario della Federazione to- celle jtar- • 

DODoIazìone è stata condotta via questi piani. L’ohne una, è in so- Permettimi infine di dire piccolo trattore si muove su di Vjomo sia aivta^ da tutto R Par- ^ PCJ. Quando c’è «datismo ^nza Tutto è pron- L ben rat^D®rizzato di due aoidati 

dSlFis^a^ giÓroo e quel Sanza ^ manifestazione spon- cune parole sul problema delriar- una rotaia Intorno ad un map- tifo, i scoppiato un grande «p» " ’^-J* « di to to «rf^ a quando Im- ted«c-hl .^fl di cni^lto « o'a^ras- 

femlS di teiST^to rottoi2^o Siea deU’opinlone pubblici di mo della Germania occidentale, oamondo». plauso. Ma Secchia, dominandolo ^ « »***«<o * doro ^ 

»— S - ♦’tolo '^•rimer.tato » — a avversione contro 'la guerra c ET necessario che per combattere Evidentemente I redattori del «w poco con la mano, ha detto n - 1 _;_* **i**^».* ** 

massacr’^tf bombardamenti di- contro la preparazione stessa di i piani di rimilitarioazione della popolo «ono troppo affaccendati sorridendo: «Non vorrei che a CteWDltXwai t^^me «l^to la fSrdfo2l’a*tt? ***®*“« 

«truttivL Su Helgoland l’aviario- una guerra da parte circoli C^rmania ^identale si conso- gttomo alle candele per rendersi questo punto mi applaudiste trop- «Un ouadro poco eonaolante «aisleme e col toborriore de! pS^ Nri pubblico esUMiMMta «ral- 
ne di Gran Bretagna ha così avu- bellicisti anglo^^cani. (^mpito la un^ precisione di quello po, percnè non voglio aver l’aria della - organizzaziorte Interna del tossore. Peters ca quattro giorni to. si irii^^iiaasmi della 

lo modo di provare tutti i suoi fon^mentale delta organì^zio- di tolta reur^. Una inanifM^ ^ avviene in Italia. Altrimenti di fare deiia demagogia, e ao- P.C.I. ». Da un titolo del Giornale non dorme, non mangia, costretto twlltic* e della ronoè* fra ctd L«l- 
nuovì mezzi di devastazione. Un ni democratiwe è dunque m mo- ^ne di ^iitorteto in tato se^ toccherebbero certi tasti, e pratotto perchè vorrei sentire di- dTtalia. all* fuga dagli inseguitori e do- gl Longo Pietra Menni. Aaibravto 

giorno alcuni giovani tedeschi io- bilitore 1 opinione jpubbbw, to rw abbiar^^a regmrato a b r- farebbero dello spirito idiota stintamente l’applauso delle dele- Siamo convinti anche noi che ’osnds ora ospitalità al suo vecchio DoninL Umberto Terrartni Achille 

no partiti verso l’i^l^ non cu- ^rato df^ar^ In iSalS U «ifl» operai delle Reggiane, che garioni del Piemonte. dell’Emilia, R tpiadro t«a assai poco conaolan- Ma raccogltant. è diversa Coroi^ gli adatti euttorati dell* 

rando ta minacce delle autorità posizione negativa e di distacco ^raia to marwL in reaiia la • ^ eh# la dalla Tzimnardia ere » r i’«n- fe ver il Giornata dTtalia Pnu#. *** <l«®lls che lui sperava, n prò- amhaaciata a avle M ca e delle le**- 

«nilìtarl c. raggiuntala, vi hanno quegli strati deUa popolazione lotta contro II riarmo della Ger- hon^ fatto ^ qi^ ^ la deDa E re ^ U Oloraata vorrebbe che «e ne andas- rioni polacca, unenere-# e «*o-!o- 

alzato la bandiera della pace. I che ancora vi si trovano, per mania occidentale non può esse- ^litica <** De Ga$p^ vagava plauso i seppiato dt nwro, più rino, vada a farsi consolare, co*nh»*trto tr» Va-fi*n p<-» «c vacca Da domani le leciiu,.» 

giovani sono ata^ «ublto tratti spingarU • pxeodto* itaUa prò-ra opera soltanto di un popolo.l/ot 8 « poaaibild fv. I radattorlleommoMo di prima, maiUr* «imU« B iUrata oaMO . aiUavo a ra paura. La madx* * uà- ' L L ,. 


maAaci^ti bombardamenti di-jcontro la preparazione stossa di li piani di rimilitarioarione della popoin *ono troppo affaeeendatnsorridenio: «Non vorrei che 


alzato la bandiera della pace. I che ancora vi si trovano, per mania occidentale non può esse- powuca ai ue vzasywTi ti«wbu« ui nooi/o, 

Sovanl'^aono ata** nibbio tratti! vingarU • pxeodez* neUe pr^lre opera soltanto di un popolo.l/ot8« poaaibila fora. I radattorlleommoMo di prima, maiUfe «iMlta' 
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V interireiito del compagno Secchia 


; , iMttnaM*** Can* ^ ^«a) wzloM di nm torcMw hi grado tl poM fl probtanw M MaitMm «eo. «e ctetHiMi il oIIhmm già più il om Bi ndww o kiM^nro to 

U «JU^o MMO. M al tl«n conto di avUuppar* con aucceaao una 1 dlletU di orientamento poUtl- lorgo di quello del If «pcile. Lo fiorii ewecMrle e eopeattutto le 
iJl politica e . dei qualslaal azione politica. Ma ai co, la aottovakitazlone dell'hn* importante è che queate inizia- forze dlaocganlzzate, per cui al 

compiti che stanno dinanzi a noi, tratta di vedere se 1 comunisti *o- portanza e del valore dell’azione live alano portate avanti, che non oonaiderano 1 aenza partito pu- 
S??*! ** w- *****’®.troppo soddl- no lealmente, e in quale misura, larga e unitarie che può evilup- si eseurlecano dopo li ^tno auc- ramante e aempllc«nente coma 

' Matti: anche perchè la suillcienza * più attivi elementi delle orga- parsi sul motivi capaci di racco- cesso, ma rtie attorno ad eaae si m»* forza nostra aenza che al a- 
' • 1 * «widisfazione non cl aiutano orazioni di massa, e se il con- gliere l’atìeslone di vasti strati conaelldlno determinati legami, se giaca con sufficiente energia per 
• fr, avanti. Certo, anche tributo loro e del socialisti mette del popolo. ne creino degli altri, al creino sta- conquistarli ideologicamente. 

' X . 9 “a*‘“*»vo del Partito realmente in grado le organizza- Da n>olto tempo à atats data bill movimenti di opinione pub- E’ necessario In questo campo 

’■ -- ^ \ 8 Horato: le migliaia di as- sioni di massa di assolvere fino in la direttiva — prosegue Secchia blica. E’ questa una delle vie fon- cessare dal considerare la cellula 
eeimblee congressuali hanno dimo- fondo ai oroDrl compiti. ^ — che non vi deve essere un solo (lamentali per organizzare larghe di fabbrica come una istanza am¬ 

iirato che i dirigenti, i quadri Molte sono ancora, da ■ questo compagno il quale esplichi esclu- alleanze, sia pure per obiettivi mlnistratlva. Compito della cel- 
delie organizzazioni del Partito, punto di vista, le dedcienze: e a sivamente una attività interna di limitali, intorno alla clasae ope- hila è quello di saper cogliere le 
pon solo conosxrono i bisogni vi- volte avviene che il Partito si partito. Questa direttiva, se si raia. t vendlcazionl degli operai, è quel- 

wll e concreti di tutti gli strati sostituisca di fatto alle organiz- vuole tradurla in pratica, si de- m di lavorare per il rafforzamento 

della popolazione, ma compiono zazioni di massa. ve averla sempre presente anche Appiatti a N^nnl dell’unità degli operai, del tec- 

P*»" "O" C ..-1 _»_. _ quando si esamina li modo di far h.i ‘^^“2 


dimostrato til avere orofondl e - 1 i jY . interna del Pnrtitn e da nnn e«aii, « ‘ o. nmnie la voratori Oeua laDOrica. r mene 

raTtl ega^l conSttoT '"T®’ grande narte deHe Presidenza si alza In piedi, unccllulanonestendelasualnfluen- 

Clononostante li d Sito ® a.‘ ^ "«"hanno «>^ora "n» gran^ fragoroso applauso al leva nel «a aulla massa dellavoratori. ope- 

mantale sta àncora nella nos’ja vili®» sufflclentemente r<>- 8 l® tìcgU attivisti In una attività teatro; entra intatti In questo mo- ral, tecnici e impiegati, essa non 

difficoltà a ffl? mLvere arUcolazione peri- Interna del ParUto. I cinquanta- mento nella saU U compagno adempie alln sua essenziale fun- 

ancora del% lar^e ma«e *lnvo lirica sufnclente, al Contrario del mila segretari di cellula. 1 106 Pietro Nennl, capo del Potilo zione dirigente. 
rah-^L tutto 11 inalbi Ifir^ che possiede l’una e l’al- mila « caplgruppo di dieci ». 1 44 Socialista Italiano c vlcepreslden- Altro oroblema che bUogna ri- 

al<me nàrPwnHiTnnr ù ^ abbracciare mila membri del ComMatl di se- te del Consiglio Mondiale delta solvere se si vuole realmente la- 

li * I® 8 are con le sue organizzazioni zione devono, oltre alla loro ca- Pace. Quella che 11 Congresso vorare per rafforzare la unità del- 
tinatra oiJ * '"hionl di Uomini, affondando le rlea di Partito, svolgere anche una tributa a Nennl è una manifesti- la classe operala, è quello della 

SoMmiehi* dii nJnnn Kn nrn' Strati della attività esterna come slndacl, zlone Indimenticabile: Tapplau- azione da svolgere nel confronti 

•SaS!!d« » nSellc rilu PpPOla^ ««e e In ogni villaggio, consiglieri comunali, dirigenti e so ritmato si prolunga per atcu- dei sindacali scissionisti. SI tratta 

delti r«.Bi^/fl 7 Vnnt ° H Problema è dunque quello di ottlvis-ti nel sindacati, nelle eoo- ni minuti, mentre Nennl/vlsibil- di lavorare in mocjo tale da irn- 

tm loiia e aeiie realizzazioni. sviluppare l’organizzazione peri- perative, nelle associazioni com- mente commosso, saluta con la pedire a queste organizzazioni di 

l fl I_* __compiere 11 loro sporco incarico. 
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> il lavoro degli uomini 

'' Compito del Congresso è per- 
tlò quello di esaminare esrenzial- 
mante non I problemi delia strut¬ 
tura del Partito, bensì il lavoro 
degli uomini, di esaminare es- 
■enzialmente qual’è rattivltà che 
i comunisti sviluppano fuori del 
Partito, nelle organizzazioni de- 
tno(u:BtÌche di massa di cui fanno 
parte, nei sindacati, nelle coope¬ 
rative, nel circoli, ed anche in 
direzione delle organizzazioni av¬ 
versarie e dei lavoratori che ne 
sono ancora influenzati. Occorre 
affrontare quel problemi orga¬ 
nizzati 1 quali ci aiutino a or¬ 
ganizzare o a potenziare l’unità 
della classe operaia e i’allarga- 
mento delle sue alleanze. 

In (]uesto quadro, Secchia In¬ 
dica come uno dei difetti della 
nostra organizzazione il fatto che 
U Partito sviluppa direttamente 
caso, come tale, una gran parte 
della ‘ attività che deve Invece 
essere sviluppata dalle grandi or¬ 
ganizzazioni di massa. Esistono 
nel Paese — egli nota — grandi 
organizzazioni di questo tipo che 
vanno dai sindacati al grande 
movimento dei partigiani della 
pace, 1 quali hanno una struttura 
organizzativa propria, una pro¬ 
pria fisionomia, una propria vita 
a una capacità di lotta autonoma. 
Il problema che ci dobbiamo por¬ 
re è fino a che punto le organiz- 
aazloni di massa riescono a mobi¬ 
litare tutte le loro forze, sino a 
che punto riescono ad assolvere 
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Giovani •pprendlid offrono ella F G.CX up lavoro da omI esogalte 


JK'MàiV aaw.»vv**v* oivi w - laifr\^n 

aloompitl che atanno dinanzi ad erganlzzazlofil dUbattentlatlche. nal circoli rlcrea-lmano a prende poeto al banco sistematico verso i lavoratori In¬ 


gruppi di otto o dieci, di ftlmolara 
e controllare l’attività del dieci 
compagni dei suo gruppo, di con¬ 
trollare (die ogni compagno abbia 
un lavo.*o da compiere e di assi¬ 
curarsi me 11 lavoro venga svolto. 
Nel corso degli ultimi tre anni 
sono stati creati 106.S16 capigrup- 
Do, ma nel complesso non si ouò 
dire che questi 106.516 elementi 
siano davvero tutti attivi e lo sia¬ 
no soprattutto (politicamente, t 
caplgruppo, Invece, devono di¬ 
ventare al più presto degli attivi¬ 
sti politici, devono essere Panello 
niù capillare di direzione delle at¬ 
tività dei comunisir II capogruppo 
deve esiere il militante scelto del 
Partito. A questo scopo occorrerà, 
subito dopo il Congresso, svilup¬ 
pare In tutto il partito una larga 
e intensa campagna per la costi¬ 
tuzione dei caplgruppo collettori, 
la loro funzione pnytlce dovrà 
essere accentuata, essi dovranno 
essere educati e curati al mas¬ 
simo. 

Ccaratteri organizzativi 

E infine il compagno Secchia, 
giunto ormai alla parte finale del 
suo discorso, affronta un'ultima 

8a questione di fondamentale, deci¬ 
siva importanta: la questione del¬ 
la svolta che deve essere realiz- 
zata nella costruzione del Partito 
Comunista neU’Italin Meridiona¬ 
le, e sotto altri aspetti, nel Veneto. 

In questi anni il Partito ha rag¬ 
giunto nel Mezzogiorno e nelle 
Isole un notevole sviluppo; gran¬ 
di lotte sono state sostenute ron 
successo aalle organizzazioni del 
, Mezzogi irno, alla testa delie mas¬ 
se popolari: iniziative politiche 
esemplari sono state prese - da 
queste organizzazioni. Ma appunto 
onesti lisultati e questi successi 
rendono indispensabile e urgente 

rigenti assumano determinate pD- , uno 8fo*'zo serio non solo dello 

sizioni; si tratta da un lato di Uno dal Bomaroal doni offerti ol Coniresao organizzazioni dell’Italia Meridin- 

portare la lotta di classe In seno naie ma in tutto il Partito per su- 

al sindacati liberini, e d’altro lato per esempio, nella fabbrica evi- partito, e soprattutto la solidità perare le debolezze del movimen- 
dl disgregare questi sindacati pn- t.assero di prendere la parola (^on- del quadri di base sul quali il to in quelle regioni, 
dronali, staccando ogni giorno ria tro certe posizioni socialriemocra- partito .si appoggia. Trccentoses- La prima caratteristica orga- 

cssi 1 lavoratori onesti. tiche o riformiste sostenitrici degli santamila sono 1 compagni che nlzzativ.z che salta agli occhi per 

- , interessi padronali. Sarebbe una hanno una carica nel partito. Ma ciò Che riguarda il Partito nei 

Le forze avveraarta illusione colpevole credere di po- questo numero non (lice ancora Mezzogiorno è il fatto che li rap- 
Terza questione che il compa- raffo’^are l’unità della classe quanti di questi compagni sono porto tra le forze democratiche 

gno Secchia affronta_ anch’essa «P^i'^ta e del lavoratori senza una veramente attivi, quanti lo sono organizzate e l’insieme della po- 

strettamente legata aH’attività dei *«tt® accentuata contro 1 nemici in perm.inenza e quanti solo sai- polazione è ancora basso: bastano 
comunisti per il rafforzamento aperti dell unità della classe ope- tuariamente. L’obiettivo concreto alcune cifre, che Secchia cita, 
dell’unità della classe operala e che 11 partito deve porsi è quello oer farne testimonianza. Secondo 

per rallargamento delle sue al- Dopo aver fatto riferimento ad aumentate entro pochi mesi di difetto che si rileva è la sensibile 

leanze — è quella deH’attività da alcuni casi specifici, ed aver af- fluccentemlia elementi 11 numero fluitazione che ancora esiste nel 

svolgere in direzione dei lavora- frontato. anche In relazione all’o- compagni permanentemente partito, sebbene in questi ultimi 
tori ade-ent! agli altri partiti o pera di smascheramento della no. “*^*''* partito. Occorre lanciare anni sia diminuita. Ciò significa 
da questi influenzati. , litica denSdeTocra^^^^^^ intensa che il leclutamento aliene in 

Vi è m generale, nelle organiz- . j-m. Mocci campagna per Iq costituzione e il modo ancora tronno indifferenzia- 

tazioni del Partito, una tendenza a . f lanzionamento de^ ® che successivamente non si 

sottovalutare le forze avversarie, e dell’azione assai più efficace. > ' " ^'^ruppo ai sufficiente per le- 

Pochi sono stati 1 congressi dove organizzata e continua, che i co- “ ™ "® gare al Partito 1 compagni reclu- 

sia stato fatto un esame serio del- munisti devono condurre in dire- «riiio. ii terzo luogo vi sono ancora 

la forza e dell’Influenza dei partiti zione di queste classi. Secchia si capogruppo-collettore, deve aver delle zone, e non solo neH’ItalIa 
e delle organizzazioni avversarie, oiferma lungamente sul problema funzione nop solo arnmim- Meridionale, In cui 1 componenti 
E* questo iia errore grave, poiché dei quadri strativa. ma anche politica. Egli del nostro Partito hanno ancora il 

significa che non si conduce la Dobbiamo aumentare — egU ha li compito di suddividere i carattere di un piccolo nucleo, di 
lotta politica verso gli altri partiti, dice ■— il numero dei (luadri di compagni componenti la cellula in una setta. 


.Sappiamo da chi sono finanziati 
questi organismi, sappiamo che 
ossi raccolgono un numero limi¬ 
tato di lavoratori, sappiamo che 
essi non hanno una vita derhoera- 
tica. Ma sappiamo che in seno a 
questi sindacati si trovano lavo¬ 
ratori in buona fede. SI tratta, 
quindi, di prendere contatto con 
questi lavoratori, di aiutarli a o- 
rientarsi, a prendere delle p(>sl- 
zioni unitarie, a difendere i loro 
interessi, a esigere die 1 loro di¬ 
rigenti assumano determinate po¬ 
sizioni; si tratta da un lato di 
portare la lotta di classe in seno 




^ maaaa, di dare ad essa (juella tlvl a culturali, nel grande mo- della Presidenza, accanto al fluenzati da questi partiti. JLJL. . - m m - l4k JMi 

^*Àii.iui2i?r ’’*** **™*<“»’o*® necessaria alia vknento dei partigiani della pace, compagno Togliatti. Il grido di DI solito 1 rapporti delle or- jyk V VI I #*1 fjrMSk II 11 fi fi f fi l|fl#iA Cj IT fj 

li**i!Ì* xnobllltazione " di tutte le forze E qui Secchia pone l’accento «Viva il Partito socialista». «Vi- ganizzazionl di Partito, dopo un li II Iwl I %Sp lUi I l%w ..23 * ■ 1%^^^ 4^ W 

cenuaie a aeTOnwionaie, le or- influenzano. • ’• « • . suU’altenzioiie che deve esser da- va l’unità del comunisti e del so- rapidissimo esame dei partiti esi- ' ' 

nart^ ÀIÌ" ^ secondo motivo fta nel fatto t« al lavoro dei singoli compa- cialistl ». «Viva l’unità della clas- stenti nella provincia, concludono .la ■ ^ ^ • 

52^*1 che un nunuBTO ancora troppo ri- lavoro delle Conunisaioni se operaia », « Viva II Consiglio affermando che noi siamo la piu ^ ■ I ^ ^ | h. jm a ga m% 

«b^tto di (Xinmnteu * oftiio^^ organizzazione e delle Com- Mondiale della Pace», rlsu^ ffj-ande forza polìtica organizzata n0f || IQ^QfQ ||QI lM©HOQIOrnO 
le (WanlaartaSl^ /S- mlarfonl quadri deve essere con- ripetutamente nel teatro. che esiste in quella data provm- • ■■ a%MWWaw 

cera troppi comnaml ■vUrnmano essenzialmente sugli uo- Poi il silenzio toma nella sa- eia. Questa affermazione, spesso, 

^tdentemem^ di rlten^ ^e . fSivi, Occorre — secondo le pre- la, e Secchia riprende 11 suo di- ^ giusto essere ergo- indubblamenta aolatono causa sotto a battere la taodeoaa alla ganhzazlona aorte aonitalla m»- 

Mn~ te mtema di Partito e l’attività indicazioni di Stalin — Im- acorso. Conclusa ormai la prima obiettive di questa situazione, e spontaneite a ha compiuto uno ridionala e che rispondono a par- 

bano ^ affilioparare ad apprezzare gli uoml- parte del suo discorso, egli af- tutti le conosciamo. Ma occorre sforzo parUcoilare per aiutare le ticolari situazioni: i comitati pc» 

ta 1 apporto attivo del romimi- di "^a^ direttamen- apprezzare 1 lavoratori, ad fronte una seconda questione finirla di riferirci a queste cause organizzazioni meridionali a rea- Ja rinascita, 1 comitati per la ter- 

.22™* apprezzare l quadri. Abbiamo im- fo^amentale: quella di una mi- 2nn obiettive per giustificare inat- lizzare una certe poliUra. «nza ra,i comitati per il rinnovamento 


Un'intensa azione 

* - 

tra i non organizzati 


twru iuniic ai cuitegaiiivnioi iiioi- iimniMi auinicrno aeue xaoori- maffpìoranza Solo allora notromo »Ulia possiDUiia (U (Xisiruire e nane oooperauve. za esureina la ui bmuuuc imuvc c 
I l sono 1 rapporti sulla tecnica che, questione che sarà poi ulte- riamo la niù vrande forza ® far funzionare forti orgaitùza- limitatezza degli apparati di mol- leanze. Al tontrario, la svolta de- 

organizzatlva, ma acarsl invece riormente approfondita in rc-de «olitica senza bìsoeno di aPElun- zioui sindacali nell’Italia Meri- te Camere del Lavoro dell’ItaUa ve significale che una attenzione 
quelli sul lavoro dei quadrL Si di Commissione. gerci la precisazione limitativa dionale non vi è tradizione sinda- meridionale ha reso a volte diffi- anrora piu grande deve essere 

sa poco o nulla, specie nelle gran- - i» f j* a za • al «organizzata». E qui 11 com- cale, se è vero che le masse la- die il loro Intervimto nella im- data a queste iniziative, 

di organizzazioni, della vKa dei ^ eellule at faoonca pagno Secchia, dopo aver citato voratrici sono, in molte province postazione e nella dire^one delle In conclusione, neu iteiia me- 

comT>B<mi. di riò che fanno, di _; _ -.* 4 ! nttma-n.., ccamni ani Tnr.df\ deiritalÌA Meridionale disnerae lotte, ed avvenuto nìù volte (die fidionale e nelle Isole dobbiamo 


_ compagni, di ciò che fanno, di progressi indubbi sono stati *numeroM e.'empl del modo come dell’Italia Meridionale, disperse, lotte, ed è avvenuto piu volte che ridionaxe 

( quello che studiano, delle inizia- compiuti in questo campo: le cel- le organizzazioni del partito sot- ciò non toglie che la costruzione lotte vittoriose, occupazioni di capovolgi 

Uve che han pre«o e del lavoro luie di fabbrica, che nel *1947 e- tovalutano r trascurano l’influen- di forti organizzazioni sindacali e terre e scioperi a rovescio, non e organi: 

che han avolto. Non si conoscono rano 8747, sono'oggi 11 mila 272. ^a dei partiti avversari, e avere democratiche di massa sia del abbiano dato i frutti che potè- biapao co 

le loro preoccupazioni personali n partito'ha la la sua organizza- iadicato il modo come si sarebbe tutto possibile, così (»me è stalo vano dare. Tutto ciò deve esser di 


lalto ^ado ai organizzazione e come ^munisti, e non m quanto nella misura in cui si conosce- trovano concentrate nelle 700 nifi T. 9"" ®.«^" *®P®*’ Partito. concreto contributo operativo organizzazioni fenurdtiili e gl..vd- 

di unità r^iunto dalla clasre aderenti ^ pande movimento dei ranno di più gli uomini, le qua- i^-andi aziende italiane. Il tenta- dirigenti e sem- dell» Più grandi e più forti or- nili), dobbiamo portare avanti a 

operaia Italiana, la capacità di partigiani della ^ce. e non in individuali del nostri quadri tivo del nemico di spezzare Funi- Iscritti ai partiti avversari. Sforzo dairoatomo ganteazioni di massa. dare maggiore consirtenza ali« 

lotte dei lavoratori a della loro quanto attivisti ed elemenU per- « ^i nostri militanti. Anche su tà della classe opei^a e la sua 2“® , * «'.stingere an^e grande svolta àio M impone Parlando di avolta, nessuno forme più elementari ai organiz- 

organi^ztone . uniterte, *n*tt« no (li questo movimento. questo terreno, il terreno dei con- organizzazione politica nella fab- dirigenti nazionali del pa^ti eaaeie però realizzata pensa ai miracoli: ciò di cui però zazione del mo\imen«o do jolara 

i accento su alcune debole^ ^1 I C om iteti della pace si aosm tatù tra il dirigente e I compa- brica è fallito. solo dalle orrenizzarioni e dalle tutto fl Partito dev® (unvlncersi per fl riun^vamento del Mezzo- 

movimento, per trarne fo^a- dimratraU stru^nto efficace di base, occorre trovare qual- jyj* per condurre un esame saper persuadere, sa^r cri- meridionali Questa grande é che con una svolta nel campo giorno, dobbiamo dl'^en’nziaie di 

mentali indirazionl. In parUcii. unità e di mobihtezione^pola- di nuovo dal punto di vista crlt!Ì, ‘ScoSTinJInSSittoTL nnII2fni' avSte ^«S^SeSriaf orCTnWivo e con l’aiuto daL più li partilo dalle organizzazioni 

l«e egli sottolinea la necesai- re, e hanno raccolto grandi me-^ella ‘ organizzazione. Si parla chiamare l'attenzione sul fatto mente commuta orai l’aìutn T^stemo è possibile accelerare no-di massa, nobbiamo condurre un 

li di •vl“PP*™ “"•»*«'« “- '«!- «1-»- ddl, n««s,ll4 di .vllup- cf.roon<,rt«.te TpS^»I eSm- ^ S U ISSuS . STtu iT J. tevotowntó li procedo di «.stru- più Interno tevoro poUtico * Idoo- 

tione In meno all, grande mawa che an^e 1^1 Pare la vita democratica nel Par- pioti, Il 53% dagli operai lacrltti go , 0 , ponto neri deve esserci ganizzadonl di- del Paese- rione del partito e lo svitoppo del logico oer edocare i comonisti, 

dei ji^i^raten OM o^ama^i. * 11 "**^ 'Ho: me sviloppare le democraria al partilo non è ancora organiz- ^iarezza'’^e le posizioni sbaglia, deve essere casUDiola cosi on olovimento popolare di massa nel per diminoire la fluttoazione del 

IS tens? alte oiSiiSita ? e'i JSSto lnS« ‘"le™ del Partito sìgnd.c. ap- rato nelle ,cellule di febbri:.; I. S d"™ó ctecrc'’^^^?. crSle. gSSde^tolo ^'^^2'te.^.. ” Nè tì deve pensare paHlto ner far fonzlonaie lego- 

Sto •enso, alia mopaganim e ai vuwnio aeiia paw av^^a punto realizzare una sempre organizzazione del partito è an- jptU otr l’unità della classe si vogliono aunerara le enndizin. ®^® Partilo intenda abbandona- larmente gli organismi duigeiti e 
proselitUmo • maggiore attivizzazione dei mi- cora assente da troppe fabbriche, SJ^ria^e del avoratorl non iolo S f *^® J"'™® elementari di or- le istanze .^1 partito 

piccole, medie; taqual-X.ditate_ . . . 


dacati di classe. Una di qu«te gior parte di questi ComiUU so- uuntl del P^ito non soto 
lo^. di org«ii*zazione è la ^m- no concentrati neUe reg^ .et- 

Mione taterna. Al t^po ateaso tentnontó e U do^ U Partito è direzione del lavoro 


fo contributo di quadri, far fun- teriori wogressi, l’assenza dei 

aionare ^ più i sindacati unitari Comitati della pace in molti co- 

•on solo io occasione di scioperi munì ci deve tuttavia preoccu- 

• agitazioni, ma permanentemen- pare. 

ta. Gli iscritti ai aindacati (ie- j» j* j* 

reno essere chiamati a discutere « moioat at atrmztonm 

t toro problemi e le loco rivendi- «sere conatto il difetto 


esclude ma rende ancor più e le organizzazioni deni(Kxatiche 
‘Maria la critica^ seria. Intel- dei lavoratoli urtano nei Mezze¬ 
tte e motivata. Sarebbe cadere giorno. Nè ai dica che sarebbe 
opp.irtunismo se 1 comunisti, questo un lavoro « artifl(dale ». 

Gli opportunisti battuti e cacciati 
dal nostro Partito accusavano 
vent’anni or oono il compagno 
Togliatti di conce pi re il partito 
come una cosa « artificiale > ap- 


Bssai meglio i dirigenti di quelle 
organizzazioni che fanno inter¬ 
venire nella soluzione di deter¬ 
minati problemi tm largo nume¬ 
ro di compagni. 

Nè ai tratta solo — prosegue 


rezioni particolari e * per il quale 11 Movimento oen- Secchia _ di Impegnare molto 

lavor auyi (fi»rganizzatt debbono e provinciale dei Partigla- p,ù , fondo 1 coiSSnlrtl in una 

“*4 ****** *’*‘^ concentra la sua attività quotidiana e permanen- 
at*®*»»®"® « a^tìvite so- te nelle organizzazioni di massa 

Si pratutto là dove le (tfganizzazioiu ^he hanno spiccate fisionomia oo- 
comuniste e aoclellste sono forti, \xtìca sindacale. Occorre anche 
cDcnXre occorre concentrarU prò- orienUre rattività dei comunisti 
■a Sindacale. E dall attività dei nrio d^ve non esistono te crea- nTteTanUvativa 



Studiare molto di più 

per un'azione più concreta 


come una cosa « artificiale » ap- Giunto a queito punto. Il com- che tutte te nostre organiKtaiio- 
punto perchè easl pensavano (ffie pagno Secchia affronta ancora nu- ni, andie quelle giovanili, faccia¬ 
li partito non sarebbe mai riu-imerosi aìtri problemi di organiz- no uno sforzo maggiore per pren- 
scito a collegarsi con le masse el’-azione, rinviandone tuttavia Te- dere iniziative diverse e non uni- 
a poni alla loro testa ae non a'®!® ®®^® dappertutto, per muoversi 

avessimo fatto intervenire all’in-1 organizzazione. Egli in tutte Jt airezioni in cui 11 po- 

terno del Paese Questo elemento ®®"® l’accento sulla necessità di polo si muove 


1 rtndacati, il rafforzamento ^llaIppiche, dova la situazione non 6 <ii lavoratori che. pur non ar- 
: , Jaro struttura periferica, il firn- óiv^rsa. nvarnlo ancora ad aderire alle 

!' siORM^cnto tici cernitati silura^* TuUo ciò ita ad Indicar* an* orsanizzazicnì di classe, tultavi 5 i 
^ U di latórica ccc« E* dun que w*- ^ora una volta come il lavoro per ^j sottraggono alla influenza di- 

* disp ens a b ile che una gran parte allargare le aHean/e e sviluppare retta delle organizzazioni awer- 

t' dai militanti di Partito muti com- un più ampie movimento per la jarle. Numerosi sono oggi gli ita- 
_ p i a ia ro e i i te mentalità sul modo d. pace sia tuttora condotto con ifonj [ quali si distaccano dalle 
oonalderare 1 lindacatl, Fattiviià mentalità burocratica, e come in organizzazioni sostenitrici delia 
5 ^ 4 al si nd acati, 1 rapporti tra lì moltisslnte località rattività ne. politica atlantica e di guerra, ma 
^fqrtito e i sindacati’ è necessa- i>artjgiani delia pace sia svilup- ancora non se la sentono di oar- 
Q gto che tutti l comunizti si aan- parte dai comuni- tecipare attivamente site lotte 

«-_ «là duettemente imonaa- rti dome tali, eoe evidenti con- contro la guerra. Ebbene, te inì- 

T 'Mi del difetti e delle debolezze >«««« 0 *® limitatrici sul pieno po- ziative pr^ da una serie di ro- 

^flttco- 8 * pon® quindi li probte- »tre organizzazioni, per la nna- 

'S^AfteìSirato^r* ***™***^*** ma del rafforzamento orgontof- »c‘ta del M^ogior^, per la bc- 
I aaa oet lavoratori. ma-t/i nifica dei Delta padano, per la 

év- -_ ^ moviwnto Carsica e &A- 

f ^arftfiORi doUm paca dei partigiani della rece. del con- pontino, per te Cosisulte po- 
“ S e cchia rivoira (fuindl un ana- che noi possiamo dare al- polari, per t Comitati della ter- 

leso esame critied all’attività dei Testensione delia rete dei Comi- ra ecc., dimostrano come eslata- 
’ comunisti in un’altra grande or- tati per la pace specialmente alla no larghe poesìbilità di reaìtzza- 

danizMiZloM di massa, quella dei estrema periferia. re attorno alte lotte del lavoro. U de 

^ yni^inl della paoa. U difetto Inoltre, a eootaagoranaaineaia, dal rinnovamestto, dalla lifonM 


di organizzazione studiare le vie 
da seguire. 

Per operare le grande evolta | 
nella coetnizione dei partito * 
nello sviluppo delle organizzazio¬ 
ni di massa nd Mezzogiorno è 
dunque necessario che vi sia 
l'aiuto di tutto il partito e delle 
organizzazioni di massa. Ma. per 
quanto riguarda la direzione di 
alcune organizzazioni di massa, 
sindacati e cooperative^, è neces¬ 
sario che vi sia anche una svolta 
àaarisls Malti, eoa aiiocchWllo il distiaiise nel loro orientamento organizza- 
• pna dalei atda a e di rteaksl tivo. Sa Infatti U partito è riu- 


-mrr» jljllVatamji rinA .(alla al uciiuutia uc* ut-;ai lUlia e Ol COUloaiiUllWiiO IJC* 

j f®«i fa>-'cia riscontro Findicazio- Dace. lai nostra organizzaziona 

ire pero ax Italia, pct dare un j,e di iniziative e Euggerimenti | leve acquistare sempre più una 
forte iropuito allo ^luppo dei 3 ttj 3 superarlL L’analisi delie J rza e un (xmtenuto politico crea- 
movimento dOToc^tiro deUTla- cause per cui Finfluenza del par- lore, deve essere sempre più ca- 
lia meridionale, liquidando tifo non è an(»ra proporzionata pace di ana vita intensa e attiva, 
tendenza alla spontanrttà «terile. alla sua forza, non viene anixira deve essere Io strumento più ef- 
Sinora il partito non è stato in sufficientemente approfondita. Si flciente oer stabilire i più larghi 
grado di utilizzare, se non In mi- continua a peccare di meccanici- contatti del partito con le massa 
nima parte. la immensa forza che smo nelFappIicazione della linea lavoratrca. Quello che soprattutto 
si conc«itTa nelte sue grandi or- oolitica de' partito, il decentra- dobbiamo chiedere ai nostri com- 
ganizzazioni di Milano, (U Geno- mento è ancora concepito in ter- pagni. a tutti i compagni, non è 
va. di Tonno, dì Bologna, di Fi- niini soltanto organizzativi, e non solo di soFevare i oroblemi, di 
renze. Occorre utilizzare queste differenziazione delle iniziative porre dette queirtioni e (Ji discu- 
forza per fer tene non uno, ma oolitiihe «.e devono essere rese terle. Noi dobbiamo chiedere a 
dieci paaaf avanti al Mezzogiorno, concretamente aderenti alle ti- * (ximpagnl, a tutti i due mi- 
Sarè compilo della commissione tuazlonl oarticolart. E* necessario **?"? militanti comu- 

dl organizzazione studiare te vie _ insti, di studiare di più e di agire 


Il teiegrMifiia H m frappi 
i caiipioai del dcSsiN 

Al Vn Cangresas gel PCI « 
ROMA — iMpassibUlUto tatcr- 
venire, aBiteowate coUegfai ceio- 
pasBi Conte, Msrtls!, OrtelH. 
Petrneel. BUgioai. MiaardI, Ba¬ 
roni, Rivols, Brcacl. CaatcUoc- 
cl, iaiio adsari codesta Coa- 
sre^o «rsnirande sUloris for¬ 
te aefolsr! per la para larara 
Ubartà « Peni. 


concretaLnente tra le masse; poi¬ 
ché è con Fazione concrete, è con 
Vorganizsazwne delle mosse e 
non con il lavoro ristretto e set- 
tano, che si lotte con successo e 
si conquista la pace. 

Una ovazione fragorosa accoglie 
le ultime ptrole del vice-segreta¬ 
rio geneia'e del P.C.T., il cui dl- 
.«corso. duieto due -ore, già era 
stalo sottolineato da frequenti e 
caldi apulausi deil’atsemblea. li 
Conereso è in Diedi e Fovaziono 
si proltmga per aìciml mimiti, 
feoatlaoa la I. taf, L coioasaà ' 
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B saluto di Marly e Furnherp al Congressiìi 

Calorosa monifestazioné di amicizia ali'indirizzo del popolo francese • Gli interventi di Scoccimarro, Li Causi, Fessi e Fibbi ; 


fVnttMMra* lA 4 yatj 4 MhiUto da una tunia manlfa- contadini cha na fono privi, aol< vUa. La noatra fabbrlcha, par polo par un cotorm Aancaaa aha donarla ribadita da tcalba aal r«x marinala André Martf, pca- odBana élla fMJOt dk 

Apuana tarmlnata la grande stazione di entusiasma leverebbe le condizioni del medi volerà degli americani, coatrui- faccia una poJiUca tranoeaa, il suo ultimo discorso a Catania: le tagonlsta della gloriosa rivolta la Lsga dalla cooparatlva, 600.000 

manifestazlona di plauso al com- Subito dopo riprende la dlacus- e piccoli produttori, annullerebbe scono infatti soltanto prodotti partito che ha dato il più grande forme della democrazia in Sicilia delia flotta francese nel Mar Ne< al Partito comunista, 107.000 al- 
pegno Secchia, 1 delegati al alzano sione a 11 presidente Spano dà la gli antagonismi e 1 campanilismi secondari dell* industria bellica; impulso alla lotta per la salvez- nnntiniiAr.nnn At/anritrA « im- ro. Seguono i berretti rossi e neri la FXl.C.I.. 100.000 al Partita 


Mgno Secchia, 1 delegati al alzano alone e 11 presidente Spano dà la gli antagonismi e 1 campanilismi secondari dell* industria bellica; impulso alla lotta per la salvez- continueranno ad avanzare e Im- Seguono i berretti rossi e neri la FXl.C.I., 100.000 al Partita 
di nuovo per acclamare il mes- parola al compagno Spaccatrosl. tra 1 vari gruppi sociali. Lo slru- gli altri, 1 più Importanti, ven- za della pace. Noi rispettiamo U nnrrannn rannlioazioni» ro del ferrovieri romani; seguono 1 socialista. 

•aggio di saluto Inviato al Con- segretario della Federazione di mento principale della lotta con- gono fabbricati dal complessi nostro Presidente della Repaobll- postelegrafonici di Roma che of- Però, date le condizioni pertk 

gresso dalla Confederazione pan- Latina. L’oratore fa una analisi tro la miseria, dichiara Spacca- americani, come avveniva duran- ca, AurioI, oggi In virila negli ® *““*•"* ® c»uiruio 50,000 ure g un dollaro al- colar! in cui il (volge 11 lavoro ' 

cinese, del Lavoro. Subito dopo delle lotte per la rinascita dello irosi, è stata rinchlestn sulle con- te l’occupazione tedesca che ap- Stati Uniti, ma non crediamo cha isola. federazione di Fresinone; ae- femminile, ogni qual volta la no- 

comincia la sfilata delle delega- Agro Pontino Impegnate dalle po- dizioni di vita delle nostro popo- punto ridusse la nostra econo- egli abbia detto il vero a Truman w/m ,ir,nn ^ iruono ali statali del ministero del «tra aziono è debole e InsulB- 

•Ioni che recano doni. I congrcs- polazionl di una provincia dove lazlonl. Inchiesta che ci ha per- mia ad appendice della machina qv,ando lo ha salutato In nome aonp ■ Tesoro che olTrono tra l’altro una ciente, rischiamo di rendere vani, 

visti piemontesi of/rono un& quoti* to bonifico Inte^rolo foscisto ho mespo di p&ssoro fili ottuoziono bellico bitleriono. Perfino olle il di iivaticIs T7iìo intormlnobllo occloinoxlo* bondlero IrldotA aì coniDOi^nl di ^ nostri successi e vedlomo xl** ■ 

tltà veramente eccezionale dì bel- peggiorato sensibilmente le condì- degli scioperi a rovescio 1 quali fabbriche le quali producevano rf-Un ne accoglie 11 discorso del com- Biella crearsi lo schieramento del li. 

llKlml orodoltl dello loro fabbri- rioni di vita della popolazioni Interessano l'inlera popolazione, macchinari speciali è stalo Ini- "l® ‘H'o <in«*o un capo dello acc^ Culi II còniresso In “ AIU t7 SO BarltaHUar di C oa- aprile. La nostra azione i più dir. 

.a. . m„„i,».., . della mantnvn. . dadi ai.a.i eo. --leda --- d, „.a.i„„a ...a- - pISÌ^ppSantusìaSMnU. rola Jl «Srefario^^arlltS io- flcHe Iti quanto su aweVsarl ri. 

Subito dopo salgono sul palco munlsla austriaco Frledel Furn- basano tu tradizioni e pregiudizi. 
numerose delegazioni che recono berg, accolto, allorché aole sulla seccdarl. Tuttavia, l’csUtiinzn stes- ' 
doni al Congresso. Un gruppo di tribuna, da un lungo e caloroso M Paese del socialismo e I : 


•Itrl compagni della Direzione del Immigrati da altre regioni e che queste azioni di mas.sa hanno tollpl che poi ungono Inviati ne- 
Partlto I telefonisti rnmanl retra- creato divisioni e ostilità tra favorito 11 passaggio del Partito gli Stati Uniti, prodotti In serie 
lano un annnreeehin teiefnnim a dlverso categorie di lavoratori dal tciTcno propagandistico a dalle lndu.strÌD nmeiicane e im- 

‘ 1 ! . della terra e tra gli abitanti delle quello della lotta, hanno dato svi- portati in Francia. 

dori’ mratre 1 lor- varie città. L’obiettivo principale luppo ad una nuova ed efflden- g, . _, 

Badai della Cooperativa Malloz- in questa zona è rultimazlone te organl^ozione democratica ^ occupazione americana 
Il di Valle Aurella, a Roma, do- della bonifica che consentirebbe femminile, hanno Incrementato la Ji’ pendià 1 guerrafondai san- 
Bano al Congresso diecimila mat- l’assorbimento di decine di mi- attività del giovani, aumentato no che il popolo fi-ancese non 
Ioni per la costruzione della gran- gitala di disoccupati, darebbe la la forza e 11 prestigio del Parli- combatterà mal la guerra contro 
de scuola per 1 quadri di partito sicurezza al tremila coloni, per- to e delle altre organizzazioni de- l'Unione Sovietica, che essi fo- 
• Antonio Gramsd ». Questo dono metterebbe di distribuire terra al mocratlche. mentono il riarmo del militaristi 

tedeschi, che essi mettono alla 

La situazione industriale italiana 

• • • « i massacri del nostri pa- 

_ -J ..^11 — I ■ triotl. Si è potuto cosi vedere a 

e le lotte della classe operaia 

■ 'Putta la nazione francese ò sta- 

pof>* M p ropoetB del prs-|\reo*Mij tarflM — im bl ee popo-.Ja •oanma di 80 mlU lire alla fe- 

néri, I iVbntn'Aulriél tiannn <n-llBni l'rianaHAnvB Hai IrlAi-rirlnnA ai Atmivo..- Ciall aineilCanl ttUltO Cile IH i rOll- 


italiana 

operaia 


pop* tta, m p ropo*tB del pr*- vwifUM larghe — im bl ee pop*- le soBuna di 80 mlU lire alla fe- 
•Went*, 1 congreiàlatl hanno In- lari, utilizzando l’eeperienza del aerazione di Agrigento auguran- cu à dU^enSi\ un na^sè 

Vlato vin saluto e un augurio al comitati compoetl dal familiari dola un proficuo lavoro. A questo l„‘^®fl^“^-,°^^Li'^Fn^Hrn- 

eompagno Giulio Cerreti, membro del lavoratori colpiti dal llcen- punto viene data lettura, tra le 

del Comitato Centrale e Presiden- ziamentl; che la CGIL sviluppi e acclamazioni di tutti 1 pre.senti {^ 1 ^ «nn 


Compagno Giulio Cerreti 
del Comitato Centrale e : 


mici venire «1 c,oiiBre 6 Bw perciic ca con gli euri organismi sinoa- c^uanoo cessano gli applausi, H ner ImDediro il trasoortn del- 

Stn^Hn Spano annuncia: c Diamo ora la le armi americane vengono arro¬ 
tato da caldi applausi, 11 compa- «, » • parola a uno del più amati capi stati e deferiti al tribunali mi- 

ino Secondo Fessi, membro del Si eanta la Mareiglieeé lavoratori francesi, a uno del litari ma è esliomamente slgnifl- 

Sonà dS LÌeuriT^ U ^ouSe ^ ^ produzione, la Plù grandi dirigenti dol movi- catiyo che a Uone e a Parigi gli 

® lotta per difender* le nostre In- mento operalo Internazionale, al idflciali che _ compongono queste 



ex marinai offre 11 suo dono al-'applauso. ^andl successi del movimento 

democratico femminile Interna- 
■■la rionale sono fatti che i>ossono fa- 
m #1 e A T A m m m ì I l editar* l* nostra opera. Occoirs 

III %(l 9 w I llllllllllll però che le nostre organizzazioni 

sappiano trovare parole d’ordine' 
I # ■ I ■ ■ semplici e comprensibili sulle 

nel fronte democratico 

Fibn* oHiipll* pw iBggtuiigHd 

c TI perle dtoe iMedel Fi«tt- P.CJt., * IbglLalll, oinTnleM So- l'obletttto «ella eonquiste deRd 
berg — U saluta dei oomunlstl vletica * al compagno Stalin. Tut- maggioranza delle donne alla cou-, 
e di tutti i pro 0 essUtÌ austriaci to il teatro si leva In piedi ap- sa della democrazia, deve esser# 

e del capo del nostro partito, plaudendo entusiasticamente e quello di una migliore azicne nel 

compagno Koplenlng. La classe intonando a gran voce !’« Inter- ccnfrontl delle lavoratrici. Mi- 
operaia austriaca segue attenta- nazionale ». Il presidente Berlin- Honl di lavoratrici non sono nn- 
mente la grande lolla del popolo guer ringrazia 1 compagni austrla- cora legate In modo permament* 
lavoratore Italiano sotto la guida ci dello loro parole. alle organizzazioni sindacali e tra 

del Buo partito comunista, per la Riprendono poi 1 lavori del con- queste vi sono In genere le più 
pace, la libertà'e 11 lavoro. Ciò grosso con rintervento della com- sfruttate. • : . 

non solo perchè l’Italia è la Bè- pagna Lina Flbbi, responsabile eeUidu femmtnltt * 1 

conda grande nazione vicina, ma della Commissione centralo fem- , «v i 

anche perché il nemico principale minile. Oocorre, dunque, In linea gen**^ 

che sta di fronte a voi, la demo- Le condizioni te cui ri fvflup- rei*, attuare nel campo feinml* 

oraria cristiana, ha anche nel no- pa la vita politica e organizzativa nll* una politica più accessibil* 

Siro paese il potere nelle sue ma- delie donne Italiane vengono am- alle larghe masse .appoggiata su 

, ni. piamente e chiaramente illustra- forme organizzative non rigide, 

u cempasB» L 4 ctaius ^ jl compagno Togliatti ha af- le nel suo Intervento. La Costi- in base a questi criteri ru.D.I. 

__ recar*! al norto fwniato nel suo rapporto che già tuzlone — dice la compagna Fib- ha deciso di dare Inizio ad una 
■-/JT* V. ..MlU parla di nuovo di Anschiuss. bl — che avrebbe potuto far fare rapida trasformazione della prò-' 

ar , non na ^xmo ui nz- realtà gli imperialisti amerl- alle masse femminili decisivi pas- pria struttura organizzativa. Qual- 

a linea ferroviaria a causa 1 banchieri della Germania si avanti dalla loro posizione di cesa di slmile potrebbe essere . 

sciopero del trasporti? (ap- occidentale ed alcuni circoli nu- arretratezza, è ancora in gran studiato per determinate orga- > 

Ih striaci, fanno piani secondo cui porte lettera morta. nizzazioni sindacali che hanno ' 


pe* iBggtuugN# 
eonquifM deRB 


Uve dell’apparato produttivo Ita- mentre 11 canto della € Marsiglie- situazione della nostre eoo- dello se 

llano Fessi rileva Subito che 11 dell Italia dall’Invadenza amerlca- se » risuona nella grande sala , ® , .® 

Shlo d?l Sdì monSoSll ha lotta può raccogliere dell'Adriano. Gli applausi ritmati, "«'"‘a r i in 

uuiniiiiu ULi granai inonopoii na __ m._ sura delle indu.strio di nnee. dalla La Io 


cetltdm femn^ntO, * | 

Oocorre, dunque. In linea gen** 


studiato per determinate orga¬ 
nizzazioni sindacali che hanno 


le trupt>e americano, la popola- 1 P*^**"® aisiaua imiuta ei insci- Austria abbiamo già cominciato i.nte nel fronte della pace; mi- ig donne spesso tornano a disper- T 


zione, come rivelava « Le Mon- sino con le armi alla mano, a raccogliere le firme per un pai- gliaia e migliaia di donno hanno dersi In quanto non esistono or- . 
de », è stata divisa in tre cale- Guadalajnra, dcirescrcito popola- di pace fra 1 cinque grandi, partecipato alle lotte per II lavoro gtnlzzazloni di massa elementari 
gerle con diritti diversL In prl- re spagnolo facevano parte 11 In 10 giorni ne abbiamo rnccnl- c per la difesa dcirindustria; in- e articolate capaci di raccoglierle, 

mo luogo esistono 1 privilegiati, Battaglione Garibaldi, di Baron- te circa mezzo milione. Anche tere categorie sono In movlmen- e’ questione questa, ter- 

e cioè gli ulllciali e 1 loldatl ame- tini e Ficelll (appiattai) e un bat- In Austrla 11 Partito comunista to per le loro rlvendlcarioni sin- mina la compagna Flbbi, che 11 

ricani bianchi, fn secondo luogo taglione di volontari francesi, avanza. Dopo 11 grande sciopero dncall come le tessili, le mezza- Partito *1 deve porre. Ma per qu*- 

1 mliltarl americani negri, In ter- Cosl italiani e francesi hanno al quale hanno partecipato 400 dro e le braccianti. Il movimento sto le compagne devono far sen- 


tonte, la riduzione della produ- m ' ^ truppa americano, la popola- disfatta Innitta al fasci- Austria abbiamo già cominciato i.nte nel fronte della pace; mi- ig d< 

I T^l I ■ 1*1 I ^ ■ zlone, come rivelava «Le Mon- mano, a ^ raccogliere le firme per un pai- gliaia e migliaia di donno hanno ders 

I I \tl III ^1* I i vi 11 W S I de », è stata divisa in tre cale- Guadalajnra, dell esercito popola- di pace fra 1 cinque grandi, partecipato alle lotte per II lavoro gtni 
5ii HI «.I gerle con diritti diversL In prl- re spagnolo facevano parte 11 In 10 giorni ne abbiamo rnccnl- c per la difesa dcU’industria; in- e ar* 

HI I luogo esistono 1 privilegiati, Battaglione Garibaldi, di Baron- te circa mezzo milione. Anche tere categorie sono In movlmen- e’ 

S iiSS dominaci IFIA*?^M Ullltll ICI CIIIAll*l*n e cioè gli ulllciali e 1 loldaU ame- tini e Ficelll (applausi) e un bat- In Austrla 11 Partito comunista to per le loro rlvendlcarioni sin- mlm 

tecatS^^eiSmntensitìc^óne d^l ^IH»! ^wlllil V lU UUwl ■ U rlcanl bianchi, fn secondo luogo taglione di volontari francesi, avanza. Dopo 11 grande sciopero dncall come le tessili, le mezza-Part 

•upersfnittamento della manodo- ^ militari americani oegrl. In ter- Cosl italiani e francesi hanno al quale hanno partecipato 400 dro e le braccianti. Il movimento sto ] 

pepa, l’aumento della disoccupa- ■ OBBritet » O wri w ii Ari Ter- mtfoUri • Ari gted*o*tt tttkotte- S* „ versato insieme U loro sangue mila operai, noi abbiamo eonqul- ha avuto le sue vittime. Tra 1 tire 

Eot* • rinutlllzzarion* di oltre tlto oooatiirirta fmoo***, telxl* mi. Ìunitr^*i^ ^ ^ «Iella Ubertà. ° commossi applausi del congres- spec 

n 60V» delle capacità produttive Marty, mi h* tecariceto dì por- OH aelopBrl Al «uestt gloml. puniti se « è ame- tre 20.000 nuovi lettori della no- so. Lina Fibbl ricorda i nomi pm 

Aelle industrie IW. tara al VII Congreeso del PCT. a note MSSTa^utataSJmuMWce- Thorext » atra stampa quotidiana. Potete gloriosi di Giuditta Levato, Ma- ca < 

Dopo aver ricordate te frandl tutto U Partito fratello, mi lavo- rionale importanze politica an- ^ 1 nostri resazri tmoerene e Margotti e Angelina Mauro e esse 

tette sostenute dalle dame epe- tutori ^ voe^ paeee, al Partito che perchè hanno ott^uto la in- dShSa!^ stoto atS?SÌt^*^dSS scuote tìGariSS teJSlSr^ rimangono fedeli alla no- rivolge il suo saluto alle 86 don- Iwa 

fall per l’aumento delle meno- j^aUste e al compagno Nenni, condizionata solldario’A delle più a ^^ra causa comune». Il compa- ne tuttora detenute nelle ca’-cerl devi 

doperà occupata, contro 1 llcen- 1 espressione della eolidarietè dd larghe masse di cittadini 1 quali ~ Iptessuta fraternità g^o Frledel Furnberg termina af- di Seelba. La partecipazione lem- solii 

riamenti eia smobilitazione, Pes- comunisti e del lavoratori Iran- hanno accettato di buon grado 1 ® j,vvAniva proletaria con 1 voatrl lavoratori, fermando che i popoli d’Italia e minile al movimento democratl- vom 

ri osserva che queste Quaglie cesi In questa ora grave per l’in- gravi aacrlflcl imposti dalla man- g « tedésche Togliatti cl ha ringraziato per d’Austria sono strettamente uni- co si è tradotta anche In un no- Il 

Baxmo ottenuto luccessl «olo srul combente pericolo di guerra. Un canza del mezzi di trasporto, con- \ nostri mintetri detie Oucrra Il nostro Partito ha ti dalla solidarietà Internazionale tevole rvlluppo organizzativo, di- grar 

terreno sindacale e non sono riu- saluto parttcotermente affettuoso vinti della buone ra^oni degli g delle Finanze dice l’oratore comunisti negl! anni oscu- della classe operaia, e Inneggian- mostrato dalle seguenti cifre: un Lini 

E te • risolvere 11 problema di lo porgo al voatro caro compagno, scioperanti. SI può dire, continua recati i^ll Stati Uniti ri della emigrazione antifascista all’amicizia tra i popoli, al milione di Iscritte allUi^J.» un un 1 

Mo della salven* ddl’appat^ al nostro OTpa^ TogUat- Marty, che ogni strato del po- compilare II bilancio dello Ma noi dobbiamo ringraziare To- mm m . ^ 

produttivo narionale. CIÒ è awe- ti, conoeduto ed amato anche In polo francese sia acosso da im bU americani han- vUattl a i oomimistl ««.r II .J! ^ ^ 

Buto perchè il Plano del Lavoro Francia, n 14 luglio 1948, appena moto di protesta: ne è prova il „„ *J{rettfiS^nte al Fri- II TOI*Cd IXIT^I^V^I^TO fli 

è rimasto troppo sul terreno prò- ri diffuse la notiria deitilnilMso recente sciopero di 48 ore degli ^£££0 la Sifi^ldlna l^ge ?" ■" lll^^l W^llteW 

pagandlstlco e solamente In qual- attentato, una emoriorae profonda studenti universitari per le loro elettorale che dovrebbe dare la voetre lotte, _ 

•he caso è riuscito a mobilitare colpi il nostro popolo, e l’avan- rivendicazioni economiche e po- maggioranza al fascisti di De ^"tributo prezioso cha latti- I^ m 

^yr, n. III 8^^® «*®“® <^®«»® operai» litiche. Il fatto decisivo è SJSfle ^ cateM di mandali *»® ‘*®^ Sllllfl lOttCl DfìF. IG DQCG H 

che da noi espreeae la «ua prole- costituito dalla coscienza diffusa 'atcM di toanaaii ^ no^ro lavoro. Siate certi che IWiiteWM Il 

Bp- questo deutto Infame, ormai tra la maggioranze del no- noi faremo conoscere tempre me- 

iX Q? prova ^ gU operai e U po- stoo j»polo che le tragiche con- U mlnl^ deUa G^frra. deputati, militanti le vostro Alte li Jl» salntete da «no 

polo francese seguono appesalo- dizioni del lavoratori ^no te di- generali, altissimi funzionari so- Viva 11 Partito eo- ■•roselo di spplsuaL sala alte trl- 

|aMAIBP|ipW| R^ ^^PiM^M natamente le lotte del fratelli retta conseguenza della eciagu- no stati comprati per qualche 4 - buna 11 compagno Mauro Scoccl- 

italiani. So, anche perchè molti rata poUtlea di ^erra perseguita centinaia di migliala di franchi. “®“*^?; f^"® ® marro, membro deUa segreteria 

compagni mi hanno posto questa ^ ®!^ ®^ Il capo della nostra polizia era «*'1 Partito. 

domanda, che vod siete ansiosi di in diretto contatto con 1 ladri che Scocclmano rftevB tenawd tut- 

il compagno «^rite Se^, Thorez <^to . ^ j,. la fraternità degli opersl italiani to, rifacendosi al rapporto del 

- r :: ' Thorez. Ebbene Io posso aSw- 1® questione della pa^ i oggi ^ , franceri nella lotta per la pace, compagno Togliatti, come l’aver 

rarvi che gli ultimi bb&nl me- ® decisiva. Allora roto I dirigenti de Pf*^«l goveroetivi ^ ripetutamente sottolineato te fon- 

" r dici confermano eh* lo stato di * compreso qu^e hanno iMugurato ^eUa die In «ntuslaatka MMÌteate- damentale Importanza della lot- h 

‘ ^ salute dei nostro caro dirigente Francia é ormai definita te «bl- ^ «aiuta 11 arairia diroono ^ P®*" ^ P*®® affatto f 

va sempre migliorando per cui gamia politica » perchè essi, oltre ^ M,rtv I delegati a sM tevlteti s* 8 n^fl®®re che passino In secondo ‘ 

presto potrà riprendere U suo "™®®s® olla tessera del partito cattolico f* “®^’ ^ ^ plano le lotte per la libertà e li H 

P'^sto alla testa del partito e delle * comunisti avevano ^ goclaldemocratlco o radicale !" P^*^* ^**''^K^* 4 *^^f*^®** * *®varo. Questo significa semplice- 

V > lavoratrici fnmoesL (Ap- ^ -e, hwno anche quella del movi- t toternazloni^ batte^ la ma- „„nto die la lotta per la pace è 

K ''ì;I- V,' ' £4 plauri scrosdantt e ritmati accol- ~ manto fasciata di De GauUe. parecchi minuti. A lungo oggi la più importante, quella che 

^ 1 mrtmdl aeioaÈmrt pace, che, per far* un esempio, una claase giunta ormai alla pu- vroa Thoreu*. _ f-##- - /- - 

< - " ' ^ provocato la chiusura delle trefazione completo, sta il 4*®®® 

prova dodrivB Arila officine automobilistiche Talbot e tito comunista che ha lanciato riato Miij a noma dal Ooogres- La deficienza a le InsuffldMJze 
IT^ ^^^^Irs’ITTii che lega U noriro popolo ^gUe fabbrlcha per l’aviazione cl- tm grand# appello a tutto U po- so, vlena tolta la seduta. rilevate ancora nella lotte per la 

tWy ®1 popolo Itelteno è date, conti- prosegua Scocclmerro, de- 

nxia l'oratore, dall’apporto consl- A' Iti# lllf ri. A A nunclano una non giuste com- 

deievoUseimo die la dasse ope- | #| #||TAC#I #IAII #11 ITAnOiYlICI ISI^IIl#lffm prensione del valore politico che 
rata franoeee ha dato e sta dando laU UI¥^9VI Wl7ll WlJtewl IWIIIIV ^IVIIIteJIIM ha oggi questa lotta. 


vono asserne create di nuove. 
Il congresso, che ha seguito 1 


Il forte intervento di Scoccimarro 
sulla lotta per la pace nel mondo 


Alte li A ndnlate 
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salute dd nostro caro dirigente 
va sempre migliorando per cui 
egli presto potrà riprendere 11 suo 
posto alla testa del partito e delle 
masse lavoratrici francesi. (Ap¬ 
plausi scrosdanti e ritmati accòl¬ 
gono' le parole di Marty). 

I grcndi adoperi 


r deicvoHsaimo die là'dasse ope- 

I franoeee ha dato e sta dando 

” ®^ 1 ® P®®®| u p®~ 

nc. per la libertà. In questi giorni 
si stanno svdgendo a Parigi e In 
n ----■ bitte la nariooe f r ancese sdop^ 

U rompati IM ^ enorroe portate e di grande ri¬ 

lette BOB sólo I tecnkl • AB lievo politico. Posso annundarvl 




impegna i lavoratori di tutta Italia 



_ • __ 

spano ha rfaigra- lotta por la p a c o 

noma dal Oongres- La deficienza a le insulfldraze 
la sedute. rilevate ancora nella lotte per la 

paca, prosegua Scocclmerro, de- 
■ Ib nunclano una non giuste com- 

^A|A#AA%^te prensione del valore politico che 
asiliwlllriil ha oggi questa lotte. 

Dopo te seconda guerra BKm- 

I lfl |b diale — afferma Scoedmarro — 

■V#|||#| a differenza di quanto accadde . l’Italia a causa della struttura 

■ VI dopo la prima guerra mondiale, ■aaro aeeecuaazro stessa del capitelisno italianow 

il mondo capitalistico non è riu- dudoB* industriale del eoB Atetl fondato au un blocco industriai* 
Miriiro ^a- nonostante tutto quanto è Uniti 4 superiora a q’ieUa di tutti e agrario con un regime che ae¬ 

di tutUlltecama *teto fatto, a trovara una forma gli altri Paesi capitalistici mesti canto alle ricchezze del grandi 
Staioburomdtoo «*1 stabUizzazlona, a ciò rivela insieme. Di qui la necessità per monopoli preeente miserie ver-^ 
m il handitiEmo il quanto sia grava la crisi generale gli Stati Uniti di vendere prodot- gognose. 

o tr« il minMm "®1 ■tetema capitalistico. Cl fu- tL Ma gli altri PRes4 ed in modo Dalla aolBlM* Ari Broblema 
. 1 . !L.a. t rono è vero, verso il 1048. del oarticolare l’Europa, Impoverite della paceu contimta SeoocixnarroL 


^^po^MJe Aamorrazla popolasi > 
con la situaziona di stegnazlon* 
e di miseria creacente dei Paaei 
occidentalL Ed ecco che i paesi 
capitalifU — guidati dagli Stati 
Uniti — hanno creduto di trova¬ 
re un rimedio buttandosi nella 
produzione di guerra. Ma il mer¬ 
cato di consumo della produzione 
di guerra — esclama con forza 
Soeelmarro —> è la guerra! 

Queste 4 la mostruosa alter* 
nativa che ci offre oggi il mon¬ 
do capitai iste. Ma noi possiamo 
affermaro che esiste un’altra 
strada pacifica • costruttiva oer 
impedirà ch« il mondo borghese 
precipiti o nella crisi o nella 
guerra: 4 te strada delle riforma 
di atruttura. Tale analisi ; con¬ 
ferma l’importenza della - lotta 
per la pace perchè essa apre con¬ 
temporaneamente alle forze so¬ 
ciali progressive, prospettive mi¬ 
gliori In ogni campo. Se questo 
è vero per il mondo capitalistico 
in generale, è ancor più vero oer 
ITtàlia a causa della struttura 
stessa del capitalismo italianow 


Arite tette BOB iòT ff I *««e« 4 ri * gU lievo politico. POSSO annunctarvl neBau^imm Ari ri»- nomai hairiMd steAoo* asoHlte te meowm frovAcalri MiriHA sclto, nonostante tutto quanto è Uniti 4 superiora a q’ieUa di tutti e agrano con un regime che ac- 

■pmi ma tutte le popoIazIOQi In- che oggi, nella capitele deUa re- Jh! X^TLl^ttolameridro** ri paziitt op^ Evld«teoiscte ro agU •orili di tutti U Jagam* ?®*® ^®^» ® bovar* una forma gli altri Paesi capitalistici mesti canto al te ricc hezze dri grandi 
teramte aU'eslsten» * um In- pubblica francese, 1 lavoratori dei Sri compagno Borico fiSnguer. quSoediiTODeuto -antario non poUtìco Ira te Stato buromtioo «tebUizzazione, • rià rivela «nitTlii presente miserie ver* 

dustrla efficiente. I sindacati non trasporti riprendono U lavoro es- Egli dà ner primo la parola, alle si è manifestato all’lmprowlso. e accentratora * il banditismo, il qusote sia grava la c^I graerale gU Stati UmUeUvend^e prodo.- eon*o^ _^ ^ 

sono Btett capaci di trasformare sendo riusciti a plegara la resi- ri^SSiw^oG^- Esso èuSulteto. da ^ lato, tegame poUUco tra fil mhStro *^f®***® ^f® ^ *" ^ m ìtni ^ Ari Brobtem« 

tutta le lotte sindacali In lotte stenza del loro feroci padroni; ^jq ts cbusI membro della Dire- delle lunghe lotte condotte dal degli Interni * la mafia, la co- ^ drite Psc% ccatiBua Seoorimarz^ 

per 11 Plano del Lavoro (ad ecce- il governo. Ma la lotta conti- del Partito e segretario te- lavotatori in Sicilte e, dall’altra scienza di questi fatti 4 dlvenu- tentativi per dare al monte ca- ^!®^ non hanno la posa- deri^ te oohtzloD* ^ tutte te 

l^e delle recenti Iniziative della nua nel resto del paese aHargan- d^SlriUafSaLei^lea lato dSa politiai atlantica del te cosl larga ^ tutti todlslin- oitehstico una stebiliaazioDe, ma bihtà di coe^rarri . . „ questioni fondamentali dell a so- 

«OM> doa . Hmpr. miSTitegiSe t S ISrtaSe i SiSli.Inmenle 1 SJSo .iSS^ *f4. •““» "di? ‘■'“I*- SgT ■« ■*?*?. ‘‘f* 

^r»ssss‘.£isr«.is!! ssjf^iu^iaTMdis: s'.s d«£“ 

=<«>«0 l. t<m <*« d. s«oU « ^lo ^«muco nspeu. ane altr, ^ “ 1^“ 1 , Rivotadon, d'OttolM-e. La 11- dd ùm^aort • 

>5^ amlradd» la «iluppo. Qwda tdgonl- di. poUUe. • «xdd. deOim. dS^lf“ ^STdal '*« E??,'®A* •}- SSudrE^o luSa la cliLJ 

a dfe^- ba avuto te sue più recenti .«i?*,'^ ^“^terobbe un duro colpo, e la periodo precedente ti «mflitto, operaia ha aumentato enxme- 

te plan o e^xessioGl nella difesa contro 1 Sicilia — c quindi tutte la Na- non hanno registrato Invece un all imperialisi^. mente II suo prestigio, ha aliar* 

at>ollre te forme più propositi del governo centrale di ^o"® — aubirebbe una sconfitte analogo aumento della capacità ili fi a mm a della Influenza attravera» 

u^mento e calpestare lo statuto dell'isola, S*"?* ^ popolo aidliano non 1 m carattere storico. consumo, che 4 anzi diminuita. valgo- aUeanz* con «Itri strati sociali 

cS» p” «untoiii- i a*d*5iS^^°'^5gS£ 

SSSS'ddS! l u tx-o^i» colpito «oppi S^S'hanSiSS/^ton5iS- !!;|i*225.SI .utS"; defSJJSi ^ioella giuste direzione. In secco* 

ESSSa a.*SrAS S™-K2.“3=SSi aSsSSs it.’sesssK-S: UKsnSrssSa-i 

SSSmS Sa.«Ss: ES.^fes? SwisS:^ 

della Montecatini e della Indù- avessero richiesto! verno di Roma non è <he una espressione politica proprio nella ^ ^vietica e delftiesi a «l^wicra- cprtituzione. 

stria produttrice di Idrocarburi- E’ rigniflcativo, oontinua Mar- e^iresslone della crisi generale lotte to difesa deU'^o^a. Au- ^ROtìSe* ^ itelSS^^è S5e5i*p£5’ S?“mlSbb2?i^ oifCB—ria pacclA distot»* 

In terzo luogo bisogna creare ty, die ti giornale della grossa che investe oggi l gruppi domi- ton^ ri^flca U^à ^ fl SlSl?— termina ^te iSJ^ta peTla diSSSrio; Stfcorite^o^IoJJ^SS^^- *»*• « *>tocc» <tol8 aprile • 

centri di macchine agricole con- borghesia francese, commentando nanti. Nello stesso nostro partito £rs Li Causi_si svtiuppa o«cl win- ne di piwlt^ agricoli vari, men- nare te ferite profonde loro to- »»tituirÌo con un blocco eh» 

ttnnatl daUo Stelo o drite ^pe;- I «®«vlgIori riditeti di questi d va rafforzando - sulla base dpSSSte SÌ unJ romma*^. bZSsTmt Itolte S-S e ebe*^Sreb- £<5® 

tauve per affittarle ai contadini g>tenU movimenti di ma s», ab- indicazioni tracciate da rione della questione dei prefol- «ardi di lire italiane è state fan- bero stati outodi costretti a ri- esistono te condiri^ 

Per raggiungere qut^ obietti- bla •olito Aellgoroo ha ce- Gramsd e. pd, da Togliatti - H medSnte WrieteboSdoo^ Piegata T»er la dlstnirione di enor- volgersi all-America per ottener- P®^ qu^ obiettivo, 

*1. osserva l’oratore, è però n^ duto agU operai to Kiopero per- ^ di ua go- « ^ auantitetivl di patate. La se- ne l’aiuto, U che avrebbe signifl- P«^ te PoUtica di gt^ dan- 

•Hsario che te CGIL riesca ef- chè Bocca paura. E ha r^one di ^ a-j ™ ■ SìSSotoT!. renSe^Seia ragione Illustrate da Scoc- calo evi3enteinente la fi^^i pegg» .terghi ceti dtìte stessa 

Irttivamente a far agire nelle aver paura, continua Ma^ tra "®*® 4^®M®..»®o”<te parte dri iw a- wUriroe^ cimarro è lo squilibrio creato nei reeimi oonolari e la rrstauraricne borghesia e creai profosd^ ùivi- 

labbriche i sindacati, non solo at- gU applausi dei delegati, perché ^ questione meri- i iS^lSS-^aoSlrorione^^^à mondo capitaimico dal continuo del doi£inÌo imperteliitico. Ma gU •» 

traverso 1 collettori ma attrave^ questi scioperi eoiw stati capaci oionale.__ accentramento negli Stati Uniti Stati Uniti hanno sbagliato i loro correnti peciCsiB 

•0 appositi comitati; che i Consl- di mobilitare tutte te classe ope- to questo ^ 9 ^"?* dell». Sicilte negli ulUmi della oroduriotae industriate. Do- calcoli — esclama Foratore — fra ^ stessi ceti capitalistici 

gU di Gestione siano estesi a tutte rate: questi scioperi sono stati serisro ti movto^to creat<^ nri- «ly L ■- ^ P® ^ guerra gli Stati Uniti sono quei Paesi hanno rapidamente • che più atmo coirti dal predo- 

Ci aziende e divengano orgaciisml preparati meticolosamente e so- te ultime s^^ne nellteqla. I grup^ dronlMM credevB- so più cstezAvoe più tevorevw pasratl da una produzione indù- da soli sanato le loro ferite e «telo del awBopoti italteiti • 

vnltari per la mobilitazione di no stati gli stessi lavoratori a movimento che ha dato origine no, con ^rteite della Gl^stta, al contadini, i quali harao ri- striate pari «1 40 ptr cento ad anche la manovra successiva — Il americani • che per quasi» bea* 

tette le maestranze • delle popo- eleggere comitati d’azione unita- «Ua costituzione di comitati uni- di avero bloccato 1 avanzate de- ^estoromplessiv^cmte 600 mi- una pr^uzioae pari al 00 per tradimento di TÌto ed 1 complotti no tuttora preoccupazioni di a»* 


taUve per affittarle ai contadini potenti movimenti di massa, ab- deUe tadicaziani tracciate da ISir^SJnr ***!?Ì 2 l zi 

Per raggiungere questi obietti- bla scritte die 11 govestio ha ce- Gramsd e. poi, da TogUattl — m «2 « 

fL osserva l’oratore, è però n^ duto agU operai to adopero per- di ua go- « 


Iritivamente a far agire neUe aver paura, continua Ma^ tra "®*® N®Ua seconda pa 

fabbriche i sindacati, non solo at- gli applausi dei ddegati, perché to genere, delte questione meri- J €» 

traverso 1 coUettori ma attraver- questi scioperi eoiw stati capaci oionale.’ __ litoP* dolte atrari 

•0 appositi comitati; che i Consl- di mobilitare tutte te classe ope- la questo quadro li Cauri ta- sodale dèlte Sldli 
gU di Gestione siano estesi a tutte rate: questi scioperi sono stati ®®rtec® U movfanaite creatosi nd- sigu - ^ . 

■ aziende e divengano orgaciisml preparati meticolosamente e so- te ultime settimane neU isola, I gruppi domlr 
unitari per te mobUItezIone di no stati gli sterni tevoratori a movimento che ha date origine no, con Porteite t 
tetto le maestranze • deUe popo- eleggere comitati d’azione unita- «Ua costituzione di comitati uni- di avero bloccato 


Ioni nella lotte per te salvezza ri per te lotta chiamando a farne tari per te difesa dcU’autonomia mocratica e l’aspirazione del con- la ettari di terre tetifondlstiche.|cento di qucUa deU’totero moudo organizzati seùe Aemocròzle po- rattes» 
Ile aziende; die le conferenze parte memM della C.G.T., della e della rinasdta. nel quali i par- ladini siciliani alte terra. Ma il Questo movimento Impetuoso fa-|eapttaIistieo. CIÒ vuol dnu — oe- poteri — è fBlUta grazie «iig vi- Dopo 
produziGne ndte fabbriche 41- gHoccu OuvriàrBa^ dai rindacaU ttU che npprts rnten o 1 cott «Isanguia (U {toririte Invischi^ «hllrà giustizte delte Inteniln ni ma- terrm ffronriAi i fH — ìàb te m- giteniB ggobteri^ griiwiBiiii» teeom 
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prospettive di iotta neiie fabbriche e lei campi 


Gli Interventi di Grieco, Spallone, Gruppi, Ghedinl e Corrà ■ Entusiastiche accoglienze a una delegazione deirAssoclazione Pionieri d’Italia 


' (contlnaailone dalla S a palina) 
ta per il Piano del Lavoro può 
creare - condizioni più ■ favorevoli 
all'azione in difesa della pace 
offrendo un punto di incontro 
con 1 gruppi capitalistici soffo¬ 
cati dalla politica dei monopoli, 
Scoccimarro sottolinea al Con¬ 
gresso la grande importanza che 
assume oggi la difesa della no¬ 
stra indipendenza nazionale. 

- E’ necessario — prosegue l’on. 
Scoccimarro — organizzare atti¬ 
vamente ' la lotta por impedire 
che l’esercito Italiano continui a 
essere ■ comandato da generali 
stranieri, per impedire che Teco- 
nomta italiana continui a essere 
subordinata a un controllore a- 
merlcano. Gli agenti ' che favo¬ 
riscono questo asservimenlo sono 
1 veri traditori deirilnlia (ap¬ 
plausi prolungati). Occorre .sma¬ 
scherare coloro che tentano di 
nascondere » alle ma.sse del po¬ 
polo questo asservimento, e col¬ 
pire In primo luogo I dirigenti 
della socialdemocrazia, I giomall 
finanziati dagli americani e il 
falso cosmopolili.smo borghese. 

Un altro degli asiietti più im- 

r rtanli del problema della pace 
costituito dagli .sviluppi della 
politica atlantica. Quando fu fir¬ 
mato II Patto Atlantico, molti 
Italiani non comprc.sero I peri¬ 
coli gravissimi che c.sso compor¬ 
tava per rilnlia, ma ormai gli 
stessi americani hanno scoperto 
le carte e 11 generale Ei.senho- 
wer, tornando negli Stati Uniti 
dalla sua Ispezione In Europa, 
ha dichiarato e.splicltamente che 
« Il nostro compito è di formare 
la grande riservai mobile capace 
di sostenere la no.stra politica, 

I nostri diritti. i nostri Interes¬ 
si, In qualsiasi parte del mon¬ 
do ». Queste dichiarazioni spie¬ 
gano le incertezze, le paure, le 
preoccupazioni anche nel campo 
del nostri avversari. 

Vcr.so quc.«*e correnti di « a- 
ilantici moderati » non dobinmo 
essere nè indifferenti nè ostili. 

Un’altra questione sollevata 
dalla politica di guerra è l’orlen- 
mento del governo in polìtica 
Interna. Chi mira alla guerra ho 
sempre bisogno di un regime di 
repressione polìtica e sociale e 
non è certo un caso che. proprio 
In coincidenza con gli Impegni 
atlontici più gravoi?!, 11 governo 
sia passato alla violazione di 
fatto della Costituzione alla pre¬ 
sentazione di vere e proprie leg¬ 
gi anticostituzionali 
Tutti questi temi debbono co¬ 
stituire argomenti di propaganda, 
di agitazione, di mobilitazione 
nella ^ande campagna per un 
plebiscito popolare a favore del¬ 
l’incontro tra l cinque grandi. 
E’ evidente che la lotta per cot 
stituire un governo che garanti¬ 
sca all’Italia almeno la pace, apre 
concrete prospettive per la par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla di¬ 
rezione della vita politica. 

•• A questo punto Scoccimarro, 
come ultima questione, indica ne- 
di errori eli settarismo uno dei 
pericoli maggiori per 11 Partito, 
uno degli elementi che maggior¬ 
mente possono limitare l’azione 
del Partito e la giusta applicn- 
Kione della .sua linea politica. Oc¬ 
corre eliminare — dice Scocci¬ 
marro — i dubbi e le Incertezze 
che ancora nermangono e affio¬ 
rano per quanto concernte la po¬ 
sizione assunta dal Partito sui 
problema della partecipazione al 
governo anche a fianco di partiti 
borghesi. Non vi è nessun rap¬ 
porto evidentemente, tra questa 
posizione e il collaborazionismo 
dei socialdemocratici. Quello dei 
■ocialdemocratici è il collabora¬ 
zionismo dei traditori della clas¬ 
se operaia, la partecipazione ai 
governo che noi rivendichiamo è 
la posizline del rappresentanti ge¬ 
nuini della classe operaia e del 
popolo, in quanto classe diri¬ 
gente. ' • - 

Dopo aver sottolineato le dif¬ 
ferenziazioni che si vanno crean¬ 
do tra quanti a suo t^mpo appro¬ 
varono la politica atlantica. Scoc¬ 
cimarro rileva la necessità di da¬ 
re la più larga estensione al fron¬ 
te della pace. Anche per quan¬ 
to concerne la lotta in difesa del¬ 
la libertà, occorre liquidare il 
settarismo che si manifesta in 
una sottovalutazione degli aspet¬ 
ti parlamentari e giuridici di que¬ 
sta lotta. Cosi, per quanto con¬ 
cerne la lotta - per il benessere 
economico e contro l’inflazione, è, 
necessario che la classe operaia j 
as.suma decisamente la difesa dei 
ceti medi, dei piccoli risparmia-! 
tori gravcn.ente minacciati anche 
essi (prolungati applausi). Essere 
classe dirigente, smol dire ap¬ 
punto esprimere l’interesse di 
classe in armonia con gli interessi 
dì tutta la Nazione. • • 

E qui, dopo aver ricordato che 
fi Partito socialista non seppe, 
dopo la prima guerra mondiale, 
dare una risposta alla domanda: 
« Che fare? >, e la soluzione fu 
allora la sconfitta del movimento 
popolare, Scoccimarro rileva che 
oggi \n è una situazione analoga. 
In certo senso, di dubbio e per- 
plessita profonda, in cui Tincubo 
' della guerra ^ava su tutta ’ la 
Nazione, in cui si leva di nuovo 
la domanda: che fare? Ma oggi 
esìste un grande Partito comuni- 
■ta, che sa la risposta, la rispo- 
' fta che uscirà da queso Congresso! 

£* la via della lotta del popolo 
■ per la pace, che porti a creare 
- un governo di pace per ITtalia. 

La lotta per la pace è oggi l’a- 
-• nello che serve a sollevare tutta 
^ la catena di tutti gli awenìmen- 
ti storici attuali: in questa lotta 
H popolo conqui.sta il suo avve¬ 
nire, facendo indietreggiare i suoi 
nemici. Si disilludano — esclama 
Ecoccimarro tra grandi applausi 
— coloro che pensano di potere 
Impaurire e minacciare i comu¬ 
nisti! Siamo un Partito temprato 


La seduta 

di mercoledì 

La seduta pomeridiana di mer¬ 
coledì si apre alle 10. Il presiden¬ 
te iloasiu, si ull'retta a far fun¬ 
zionare il modellino di un tratto¬ 
re costruito durante la notte dal 
giovani comunisti delle Heggiune 
i quali tic iiunno fatto dono al 
Congresso, Il modellino riproduce 
perletlanienle 1 due trattori rea- 
tlzznli dagli operai delle Officine 
Meccaniclie di Ueggio Emilia do¬ 
po la diser/.iiine della direzione a- 
zictulale. 

Un applauso scro.sciante saluta 
gli operai delle « Reggiane » In 
lotta mentre viene data lettura di 
numerosi me.s.suggi di saluto in¬ 
viati al Congre.sso da .sezioni di 
partito, da organl.smi democratici 
di varie parti d’Italia e dal depu¬ 
tati Indipendenti di sinistra. Un 
griipiiu ili compagni della Lega 
nazionale delle Cooperative salo 
quindi sul palco per otTrire alla 
delegazione ungherese un cesto di 
fiori, bottiglie di liquori, e altri 
prodotti « Coop *, In .segno di rin¬ 
graziamento per i trattori offerti 
dai lavoratori di quella repubbli¬ 
ca popolare ai contadini delle 
cooperative agricole italiane. 

Si riprende quindi la disciis- 


siona con l’Intervento del com¬ 
pagno Spallone, segretario regio¬ 
nale dell’Abruzzo. La situazio¬ 
ne economica della nostra regione, 
dice Spallone, si è notevolmen¬ 
te aggravata negli ultimi tre an¬ 
ni: le fabbriche principali hanno 
subito sensibili < ridimensionu- 
incriti », alcune piccole uzieiule 
.sono state ridotte al fallimento, 
il piccolo e medio commercio c 
l’nrtiglanato si dibattono in .seiie 
difficoltà. AU’atle.su per la realiz¬ 
zazione delle proine.s.se elettnrnll 
governative è subentrata la sfidu¬ 
cia e il malcontento. Ma il fatto 
l»iù importante avvenuto In A- 
bruz/o è lo Kcliiernmento ileci.'o 
del Partito sul terreno dtdia lot¬ 
ta per guidare l disoccupati, i 
bmecinnii, 1 mezzadri, I [licco- 
li e medi coltivatori, 1 commer- 
•’ieriti. i negozianti. Slamo riu¬ 
sciti. continua Spallone, a realiz¬ 
zine. nella lotta, una larga unità 
pc.polare. In due anni siamo riu- 
'clti a inohilitare I seimila Inar- 
cianti del Fucino, a .slaiiilire una 
:dlean/a con 1 fittavoli che lian- 
’U) rotto ormai il fronte agrarie» 
eosfllucndo una propria grande 
eli efficionle organizzazione. Lai 
''fr.'.sa sìtunzione .si è creala nel¬ 
la Marsica, dove perfino i depu¬ 
tati d.c, sono stati costretti ad 
arìeriie ni comitati per In rina- 
•scita; nel Vomano, Impegnando 
nella grande battaglia por il com¬ 


pletamento degli impianti Idro¬ 
elettrici abbandonati dalla « Ter¬ 
ni >; nell'Aquilano dove, per fare 
un c.scinpio, alcuni giorni fa i 
piccoli commercianti hanno gri¬ 
dato in faccia al inirdstro Spa¬ 
larli il loro malcontento per la 



Il compagno Hpalluiia 


Le leggi agrarie del 
non dònno la terra 




politica governativa. JT aerta- 
mente alntomatlco che in molti 
comuni il clero e perfino diri¬ 
genti politici reazionari parteci¬ 
pino alla iniziative per la lotta, 
contro Torlonia e per la rinasci¬ 
ta delle campagne, è certamen¬ 
te sintomatico che, lUi 30 depu¬ 
tati d.c. che votarono contro 1 
pieni potori a De Gasperi, ben 
tre stano deputati abriiz/e.si. 

Nell’attuule situazione, conclu¬ 
de Spallone, il nostro dovere prin¬ 
cipale è lo .sviluppo e il ralTorza- 
mento delle organizzazioni dilTe- 
lenziale di ma.s.sa. Se non voglia¬ 
mo correre il rischio di perdere 
riniziatlva politica che ci ha con¬ 
sentito tanti successi, se non vo¬ 
gliamo che 1 moti spontanei e ge- 
neio.sl con i quali si iniziano le 
lotte si aiTloscino, dobbiamo pas- 
*■.116 a forme di organizzazione 
più eomple.s.sp e rispondenti alle 
ncce.s.sità delle masse per ilare ad 
I gid iniziativa la giusta direzione 
e gli .strumenti politici necessari. 

Terminati gli applausi a Spal¬ 
lone, sale alla tribiina il com¬ 
pagno Ruggero Grieco, della Di¬ 
ri zinne del l’artito. Una calda 
manifestazione di simpatia da 
parte di tutti i compagni presen¬ 
ti .saluta l'oratore. In piedi, 1 de¬ 
legati baltonu le mani con caden¬ 
za sempre più fre<iupnte e Grie¬ 
co, visibilmente commosso, ap¬ 
plaude a sua volta 1 congressisti. 


governo 

contadini 


Grieco dedica 11 suo di.scorso a 
un esame delle battaglie per la 
terra, os.servundo subito che le 
varie lotte impegnate in que.sti 
anni dal itlsoccupati, dai braccian¬ 
ti, dai salariati, dai mezzadri, dai 
piccoli fittavoli e coltivatori di¬ 
retti, lianno posto, in modo di¬ 
verso, il problema della riformn 
agraria .L’oratore esamina quindi 
i risultati di queste battaglie e 
le prospetlve e i compiti che esse 
aprono alle masse contadine. 

Conti’o le occupazioni di terre 
compiute da centinaia di migliaia 
dì braccianti e contadini poveri 
— continua Grieco — il governo 
è intervenuto con l’a.ssassinio, gli 
arresti, le bastonature, la distru¬ 
zione delle sementi e degli attrez¬ 
zi, mentre sarebbe stato suo do¬ 
vere applicare le leggi sulla con- 
ce.sslone di terre incolte alle coo¬ 
perative. Questi movimenti han¬ 
no però costretto 1 governanti a 
presentare la legge Sita e la leg¬ 
ge stralcio, provvedimenti diretti 
a spezzare il fronte dei contndi- 



stono oggi 2.250.000 contadini 
senza terra e 1.700.000 ne hanno 
una quantità insufficiente all’im¬ 
piego della manodopera familln- 
te; le leggi fondiario governati¬ 
ve potranno invece rendere di¬ 
sponibile, nirinc*irca, 400 mila et¬ 
tari di terra. Poclii contadini, e 
|>er di più selezionali con criteri 
bene immaginabili, riusciranno ad 
avere la terra a caro prezzo: la 
stragrande maggiomnz.a ne reste¬ 
rà priva. Ma la nostra oppo.slzione 
a questa legge — continua Grieco 
— non e.sclude la lotta per la 
sua estensione e il suo migliora- 
mento. 

La lotta per la riforma 

Dopo «ver messo In guardia 1 
compagni da questa errata Impo¬ 
stazione, che coincide con 1 de¬ 
sideri del nostri avversari, Grie¬ 
co precisa In questi termini gii 
obiettivi di lotta nella nuova si¬ 
tuazione creata dai prowedlmefi- 
ti governativi: battersi perchè la 
legge stralcio ala applicata a tutti 
i territori suscettibili di trasfor¬ 
mazione fondiaria e agraria e non 
solo nel territori scelti dal gover¬ 
no; vigilare perchè le terre siano 
effettivamente sottoposte a scor¬ 
poro; impedire che i proprietari 
obbligati agli scorpori distruggano 
gii alberi, come sta avvenendo nel 
Fucino, In Toscana e altrove; ot¬ 
tenere che le terre da concedere 
al contadini non siano le peggiori; 
opporsi agli appoderamenti che 
defraudano la grande massa del 
senza terra a beneficio di pochi; 
far partecipare i comitati popolari 
all’applicazione della legge. 

Grieco e.samina ora, tra l’attén- 
zlone del Congressisti che sottoli¬ 


neano con applausi 1 punti aa¬ 
llenti del discorso, 1 compiti dei 
comuni.sti die lavorano in quelle 
zone le quali non rientrano nella 
legge stralcio e in cui d(»vrebbe 
essere applicata la legge generale 
di riforma agraria non ancora 
approvata dal Parlamento. 

In questi territori, sia dove esi¬ 
stono proprietà condotte a eco¬ 
nomia, sia in quelle affittate a 
imprenditori agrari, sia in quel¬ 
le condotte a mezzadria, accanto 
al proprietario terriero eslsde un 
altro feroce nemico, il cnpitali- 
,sta agrario In queste zone dunque 
occorre lottare innanzitutto per 
la stabilità dei lavoratori e dei 
contadini sul fondi, in secondo 
luogo per forme assodate e coo¬ 
perative di conduzione e diretta 
coltivazione nelle aziende a sala¬ 
riato fisso • a braedantato, in 
terzo luogo per ottenere il rico¬ 
noscimento del diritto del sala¬ 
riati, dei braccianti e del mezza¬ 
dri a partecipare alla direzione 
aziendale attraverso i Consigli di 
Azienda, e per Imporre il reinve¬ 
stimento in migliorie di una quo¬ 
ta parte della rendita fondiaria, 
in quarto luogo occorre lottare 
per convertire 11 contralto di 
mezzadria In contratto di nflltto. 
In quinto luogo per II diritto del 
fittavoli diretti coltivatori ad ese¬ 
guire le migliorie con indennizzo, 
in sp.sto luogo occorre battersi 
per il controllo automatico e la 
fissità del canone di affitto In lut¬ 
to Il territorio nazionale. Tutte 
questo lotte vanno Inquadrate nel¬ 
la battaglia per il raggiungimen¬ 
to di un limite generale e perma¬ 
nente della proprietà fondiaria, 
obiettivo fondamentale della no¬ 
stra azione per la riforma agraria. 


Contratti vessatori 


Il coinpaxno Grieco 

ni mediante l’assegnazione di po¬ 
ca terra, e a pagamento, a grup 
pi ristretti di privilegiati. Con¬ 
trariamente a quello che affer¬ 
mano i propagandisti della D.C. 
— osserva l’oratore — le leggi 
governative non servono a dare 
veramente la terra ai contadini 
ma a impedire che i contadini si 
prendano la terra davvero. Del 
resto la terra ai contadini la può 
d:.re soltanto un governo di la¬ 
voratori che abolisca la grossa 
proprietà, che nazionalizzi i gran¬ 
di complessi monopolistici e le 
grandi banche, che statalizzi il 
c<»mmercio estero. 

Non basta però — nota a que¬ 
sto punto l’oratore — limitarsi a 
smascherare la sostanza reazio¬ 
naria delle leggi agrarie governa¬ 
tive; è necessario organizzare e 
dirigere i contadini perchè il loro 
fronte. Invece dì dividersi;;'si raf¬ 
forzi, perchè siano estesi I terri¬ 
tori di applicazione della legge, 
perchè sia aumentata la quanti¬ 
tà dì terra da togliere al grossi 
proprietari. L’oratore cita come 
un esempio di azione intelligente 
le iniziative dei compagni della 
zona Silano-crotonese i quali so¬ 
no riusciti a far aumentare da 
50 mila a 76.400 ettari la quan- 


Un problema di particolare ri¬ 
lievo, osserva Grieco a questo 
punto, è quello del salariati fissi, 
la cui situazione è diventata in¬ 
tollerabile. Non è più sopixirta- 
bile che questi lavoratori venga¬ 
no angariati da contralti ves.‘;aio- 
ri e sottoposti alla minaccia an¬ 
nuale delle disdette di i appresa- 
glia. C’è chi pensa di addormen¬ 
tare questi lav'oratori con la mi¬ 
naccia di affamametiio. Ma 1 co¬ 
munisti, i sindacati unitari, i de¬ 
mocratici onesti tradirebbero uno 
dei loro obblighi se non' inter¬ 
venissero. esprimendo i 'dsogni di 
questi lavoratori della terra, per 
fare tutte le proposte ed e.scogi- 
tare tutti i mezzi atti a creare una 
situazione che dia anche a questi 
lavoratori una maggiore libertà, 
una maggiore dignità, una mag¬ 
giore tranquillità. 

L’epoca degli obbligati e degli 
.schiavandari — esclama l’orato¬ 
re — deve volgere al termine, e 
non con metodi che facciano ar¬ 
retrare l’economia agricola, ma 
sulle vie di avanzata dell’agricol¬ 
tura e dei lavoratori. Noi abbia¬ 
mo udito salutare, da certi tec¬ 


nici da strapazzo, come un fatto 
positivo, la calata di vaste tribù 
nelle cascine mantovane, bre¬ 
sciane e di altri luoghi della Lom¬ 
bardia, alle quali vengono con¬ 
cesse le cascine a mezzadria e 
con la divl.sione al 50 per cento. 
Che ciò possa convenire al fitta- 
volo è certo; ma non conviene 
agli attuali salariati nè alla pro¬ 
duzione. 

Occorre cercare altre vie, ag- 
genciando probabilmente il con¬ 
tratto dei salariati fissi agli ob 
biettivi del Piano del Lavoro, cioè 
alle migliorie fondiarie e agrarie 
da apportarsi nelle aziende or¬ 
ganizzate con il sistema dei sa¬ 
lariati fissi. Di qui deriverà una 
maggiore possibilità di impiego di 
unità lavorative nelle aziende e 
una maggiore stabilità dei brac¬ 
cianti fissi. Di qui deriverà un 
maggiore rendimento del lavoro, 
non a cagione di un supersfrutta- 
mento dei lavoratori, ma a causa 
della stabilità del lavoratore sul 
fondo, delle migliorie che la pro¬ 
prietà deve apportare al fondo 
stesso e della adozione di un con 
tratto nel quale 1 lavoratori sa 


ranno asaoctatl di fronte al con¬ 
cedente e parteciperanno alla di¬ 
rezione aziendale. Del maggiore 
rendimento aziendale, che sì tra¬ 
duce in un maggiore prodotto net¬ 
to, debbono profittare anche 1 
lavoratori, per una quota parte. 

Questi possono essere, osserva 
Grieco, del criteri orientativi per 
una modificazione dell’attuale 
contratto dei salariati fissi e per 
una tni.sformaz.lone in senso pro¬ 
gressivo deU’economia e della 
vita delle ca.scine. 

La riforma contrattuale 

Un altro aspetto della lotta per 
la riforma agraria è quello che ri¬ 
guarda la riforma del principi 
cont'rattuall. Contro la legge sui 
contratti si sia scatenando ima 
offensiva di ispirazione agraria 
in vista della discussione che si 
aprirà tra poco al Senato. Natu¬ 
ralmente noi sosteiTemo anche 
a Palazzo Madama il diritto dei 
lavoratori alla stabilità sul fon¬ 
do, diminuendo i motivi di sfrat¬ 
to per giusta causa, il diritto per 
tutti i mezzadri e coloni di con¬ 
vertire il contratto parziario in 
contratto di affitto, un aumento 
delia quota di riparto a favore 
dei mezzadri, coloni e comparte¬ 
cipanti, il diritto di prelazione 
in ca.so di vendita del fondo iier 
i coltivatori, la partecipazione dei 
lavoratori alla direzione azienda¬ 
le e in particolare 11 controllo au¬ 
tomatico e la fissità del canone di 
affitto per ridurre la rendita fon¬ 
diaria che oggi assorbe oltre tm 
quarto della produzione agraria 
lorda e cioè da 500 a 600 miliardi 
aH’nnno. 

Dopo aver ridicolizzato gli ar¬ 
gomenti dei tecnici e degli scien¬ 
ziati che ci accusano i>er questa 
nostra rivendicazione di dema¬ 
gogia e di utopismo (sono gli stes¬ 
si m scienziati » i quali sostennero 
che le popolazioni meridionali ap¬ 
parterrebbero a una razza « biolo¬ 
gicamente inferiore »» degna di es¬ 
sere colonizzata!) Grieco si av¬ 
via alla conclusione richiamando 
il Congresso sulla necessità di 
rafforzare e creare larghi organi¬ 
smi unitari per mobilitare nella 
lotta verso la riforma agraria tut¬ 
te le masse contadine. Tutto il 
Partito e soprattutto 1 quadri che 
operano nei centri operai — affer¬ 
ma Grieco — debbono rendersi 
conto della grande importanza 
del movimento contadino, debbo¬ 
no assimilare l’insegnamento le¬ 
ninista di Gramsci 11 quale ri¬ 
chiamava il proletariato alla sua 
funzione di classe dirigente invi¬ 
tando gli operai a « pensare come 
membri di una classe che tende a 
dirigere I contadini e gli intellet¬ 
tuali, di una classe che può vin¬ 
cere e costruire il socialismo solo 
se aiutata e seguita dalla grande 
maggioranza di questi strati so¬ 
ciali ». 

L’ultima parta dd discorso 
Grieco la dedica a un esame delle 
drammatiche conseguenze che il 
riarmo e la politica atlantica del 


govama hamio già prodotta aOa 
economia agraria caduta In una 
crisi rovinosa. Tale politica per 
di più offre al contadini la pro¬ 
spettiva di farsi ammazzare in 
una guerra americana. Le mas¬ 
se contadine respingono questa 
politica, sono tra 1 protagonisti 
della lotta per la pace e fanno 
proprio 11 grido di quell’oscuro 
biacciante di Ciolone che, metten¬ 
do Il aegno sulla terra occupata, 
disse: « Noi occupiamo queste ter¬ 
re per tutta la nazione ». Questa 
è la vera Italia, per questa Italia 
lottano I comunisti. 

Applausi a Grieco 

La fine del discorso di Grieco 
durato circa im’ora e • mezzo è 
salutata da un applauso entusia¬ 
stico e prolungato di lutti i dele¬ 
gati in piedi. l>e acclamazioni ri¬ 
prendono quando entrano nella 
sala delega/ioni di varie catego¬ 
rie con numerosi doni. Un gruppo 
di venditori ambulanti offre un 
enorme cesto di frutta scelta alla 
l’residen/.a e IHO mila lire ai com¬ 
pagni siciliani, per la campagna 
riettorale. Una delegazione di au¬ 
tisti pubblici romani dona tre 
biciclette olle federazioni fll par¬ 
tito più povere. 

Un gruppo di commerelantl re¬ 
gala una mnix'hlna da .scrivere 
alla Federazione di Matera e un 
ort>lngio da viaggio al cc»nipngno 
Secchia. 1 compagni panettieri of¬ 
frono un servizio da tavola alla 
pre.sidenza. 

Una rappresentanza di brac¬ 
cianti delVagro romano dona un* ^ 
taglio dt vestito alla moglie del 
compagno Pa.squalinl, ingiusta¬ 
mente condannato per la sua at¬ 
tività In difesa della poco. 

L’entusiasmo scoppia irrefrena¬ 
bile quando salgono sul palco 
quaranta bambini e bambine, in 
camicetta bianca e con piccole 
bandiere: sono i rappre.centanti 
dell’A.ssocla'zione f'ionierl d’Italia, 
Torganizzazione democratica dei 
nostri ragazzi. Tutti t compagni 
presenti applnudono In piedi, sor¬ 
ridenti e comniosM, mentre que¬ 
sta singolare de*cgaz,ìone .si di¬ 
spone davanti al tavolo della pre_ 
sirìenza. Il più piccolo pioniere. 
Un bimbette di tre anni, viene 
Is.eato sul tavolo davanti a To¬ 
gliatti che lo bacia affcttuo.sa- 
mente. Al microfooo è 11 capo del¬ 
la delegazione, n Vi salutiamo a 
nome di 150.000 pionieri e falchi 


Mwd. die* dliinvoltoiiMnt* Il più 
giovano oratore di questo Con-^ 
gresso, a nome di tutti 1 ragazzi 
d’Italia. 1 nostri reparti sorgono 
a decine, a centinaia, in tutte le 
città. Abbiamo centinaia di squa. 
die sportive, decine e decine di 
filodrammatiche e di cori, gruppi 
di aquilonisti, di aeromodellisti, 
di costruttori, di piccoli artisti, di 
ricamatrici e di cucitrici. In mol¬ 
te province abbiamo 1 nostri orti 
e i nostri allevamenti. Abbiamo 
preparato ed attrezzato noi stessi 
le nostre sedi con giochi e stru¬ 
menti di lavoro. Per diffondere 
.il nostro giornale abbiamo for,-na¬ 
to gruppi di « staffette del Pio¬ 
niere ». Per 1 mesi primaverili 
abbiamo in prepai azione ovunque 
feste e giornate sportive, ricrea¬ 
tive e culturali; feste in onore del 
pionieri sovietici e degli altri 



Il compagno Roaslo ha presieduto 
i lavori di mercoledì pomerlaslo 


Paesi E d« mesi. In molla pro¬ 
vince, stiamo facendo la e caccia 
al tesoro » per raccogliere fondi, 
per comperare tende e fare 1 
campeggi. Abbiamo 1 nostri inni, 

1 nostri canti, il nostro grido, le 
nostre bandiere. Vogliamo però 
andare ancora avanti e diventare 
sempre più forti, capaci e nume¬ 
rosi, vogliamo che le bandiere del 
nostri reparti sventolino in tutti 
1 paesi d’Italia. Noi non slamo 
più i ragazzi di Ieri, oggi slamo 
pionieri d’Italia, pionieri della 
pace. VI chiediamo perciò fi vo¬ 
stro aiuto, l’aiuto del Partilo di 
Italia, del partito della* pace e vi 
salutiamo con il nostro motto; 
Avanti, verso la vita! ». 

/ doni dei pionieri 

Un applauso atlettuoso dilaga 
nel teatro e si ripete quando 11 
pioniere annuncia 1 doni oITerti; 
un cestino in legno a Togliatti, 
un quadro In cui sono raffigurati 
Cipollino e Pomodoro a Longo, 
un quadro In cui sono mffigurate 
le Contesse del Ciliegio a Secchia, 
il fazzoletto e 11 distintivo del- 
TAPI a Enrico Btrlinguor, una 
raccolta dd Pioniere alle delega¬ 
zioni ungherese, trancese e tede¬ 
sca, un pacco stampa al pionieri 
del Delta Padano, dieci fazzoletti 
doll’APl ni pionieri di Salerno 
perchè « hanno risposto da veri 
pionieri al direttore di una scuola 
^ *c/ie aveva loro impedito di Icggc^ 
re it «< Pioniere », un pacco stam¬ 
pa al pionieri di Potenza e un 
distintivo di Cipollino a tutti 1 
membri della Presidenza. Bambi¬ 
ni e bambine .si InirufoJano tra 1 
tavoli per portare l doni al vari 
compagni e, menti e continuano 
gli applausi e gli evviva, un altro 
ragazzino grida dal microfono il 
saluto caratteristiro dei pionieri 
« tricchete, trlcchele, tricchete », 
« irà, trà. irà » risponde in coro 
tutto il congr^so. 

Dopo questa 'gioiosa manifesta¬ 
zione, 1 pionieri e-icono dal teatro 
mentre entra un’altra delegazio¬ 
ne originale: sono t giovani della 
Unione Sport popolare che offro_ 
no un vogatore e altri attrezzi 
ginnastici a Togliatti. La sfilata 
delle delegazioni fÌ chiude con 
una rappre.«^entmza di onera! e 
operaie ie.scili che donano coper¬ 
te, fazzoletti di seta e altri pro¬ 
dotti del loro lavoro a Togliatti e 
alla compagna deMa delegazione 
ungherc.'e, che da operaia tersilo 
è diventata vice-ministro dell’ln_ 
dustria leggera. 


Fallimenti protesti disoccupazione 
causati dal monopolio della FIAT 


Roatlo dà poi la parola al com¬ 
pagno Gruppi, secretarlo della 
Federazione di Tonno. Il compa- 
gno Gruppi svolge una amoia 
analisi della situazione economi¬ 
ca in cut si trovano la città e la 
provincia di Tonno, dove opera 
Il grande complesso monopolistl- 
ro Fiat. Egli ha notato come a 
Torino le lotte contro la smobi¬ 
litazione non abbiano avuto la 
portata di quelle verificatesi in 
altre zone, e come perciò il fai. 
limento delle caste dominanti ri_ 
suiti meno evidente agli occhi 
delle masse. E’ vs*-o, ha detto lo 
oratore, che la Fiat sta svilup¬ 
pando la sua produzione mecca- 



li eompaaae Grappi 


■USTI! s>iamo un panno temprato w miia a <o.*tuu eiian la quan¬ 
to SO anni dt lotte eroiche: sap- tità di terra espropriablle e si 
piamo navigare anche nella bu- battono ancora perchè tutti t con¬ 
ferà! F’ ner ouesto ohe vi A In tAifinl ohe ne hunnn bifinstin ah- 


fcra! E’ per questo che vi è In 
coi la certezza che la via Indi-i 
c^a da questo Congresso si-ra ia 
via della vittoria. Per questi via 
ntalia e i lavoratori italiani ri- 
Sorgeranno a nuova vita in nome 
della < libertà,. del lavoro, delia 
P^ce! 

Una grande, calda ovazione sa¬ 
luta la fine del discorso del com- 
pagDo Scoccimarro, 

V - 

) t-Jf f . 


ladini che ne hanno bisogno ab¬ 
biano la terra. I compari di que¬ 
sta zona intervengano inoltre nel- 
le assegnazioni, esigono la giu¬ 
stizia nelle distribuzioni, sorve¬ 
gliano e organizzano il fronte 
contadino, difendono le coope¬ 
rative esistenti. ■ 

A questa esperienza dobbiamo 
attenerci nella nostra opposizione 
alla legge stralcio. Ja Italia ^esi 


11 j^alato del al €ong^re«iso 


AL m CONORCSSO DEL PXTJ, - ROMA 

«Cari eeapaCBi. fi Ceailtale Ceatralp del RRD feavla al 
▼n Centresse Narieaale del P.CJ. «aldi • fralcra) salati, 
n vsstrp Pairtite ass è ssls II plà feria rartha Italiano, ael 
osale I cittadlal del vostra bei Paesa baona la tasadma Maria. 
mm è anebe li Partita eba * eblaawta a aattrarra H vostra Passa 
dalla crW a dal pericola cal aasa • stata ■cttata dalla palUIra 
di gaerra americsoa. 

Tatti gli aperal ledesehi. aoadcBlI, gaardaoo eoo argasllo 
al vostra Partilo dia ha data esempla di arsissis, di declslaaa o 
di lotta, n P.CX assieme al sodsllstl Itallaal è stato alla testa 
della lotta per la liberazione dcU’ltalla dal glego saagaìnoso di 
Masaelinl c dal terrore delle bande hitleriaoc e la qnella KHta 
ha arate aamerase vlttfme. Il vestre Partita è stato la parsa 
dedaiva aeirabbsttiawnla della omOarrMa fsadsla o per la eo- 
ati t a sl eo e della RepabMka. Tatti I teotativl della readoae o del 
dcaaro a otarlcao e di aoaallare le c aoqa ls l e atteaate dal pepalo 
Itallaao dopo la goorra aaoo fbllM grolle aRa amndrevola 
de ei s l so e di loMa drgR operai Waltael , del oootadlal o degli 
lotallcttoall, erode alla saggia poetico del vostro Pdrtflo'ebo 
Boa • staio hrtraata dal tx aool di tartsoa di 


lOgnadl, Capo 


di tatti I IB- 


alla dfrcsIaBa dd 
voratori ItallaBi, 

Botto la gaida dal g iarpei B » TOgllatfl arata ssat it alta aoB 
I eompagal aadal'ati galdatl dal aampagaa Plotro NobbI, Pamltà 
di adoBS cha caalltalaco per fotti I eamaalstl, e tatti 1 dnecrl 
soelalisti di tatta l’Eatopo sa aseasgia adì* letta per la paca, 
la desHorasla, a H bo*IbI!ibiO 

1 foaMBtatael di gaerra amtalraal taataaa VtbbrtlmcBto da 
voi carne da aol, la Gcnaaada acddcatala di prcparara aaa 
paava gaerra di aggrcaeloaa ctatara l’V.R.B.S., caotra I psasi 
di aaava democrasla eaatra U Repabbllea democratica tedesca. 

Qacsto piano deve osoere fatto fallire ad ogal costo, poiché 
porterebbe miseria iaBalta al nostri popoli. Slamo sicari eba 
sislrmr agli operai, al eeotadial. aarlallstl. cattolici, e a tatti 
gli Itallaal progresdvi a podflcl n Partito ComaalsU coadarrà 
onesta letta eoo la stesso cralsom c caa gli atcssl risaltati del 
f-—Coloro che marciano alla testa del fronte della psee. 
setta la gaida del compagno Stallo, avranna aaa vittoria 
campir ta. 

Viva n PartHo Oemaaleta ftaliana aho diriga H pOpata aclla 
latta por la paco, la dema e nfia a 11 saclnllsasa! 

Tiva n grand# Ctapa del P.CJ, compagno Togliatd. 

P4o: n C.C. del Partito Tcdeaea di Unità SoclaUetn» 
Bertlao, 1 niello un 


nlca a «Merurgict. Ma da un lato 
questo avviene mediante Tacca- 
parramento degli s aiuti » ERP e 
mediante la liquidazione di altri 
stabilimenti; e dall’altro lato ciò 
non significa affatto un solleva¬ 
mento dell’economia torinese. I 
sal.'iri medi non iaggiungono la 
metà del minimo vitale; falli¬ 
menti, protesti e disoccupazione 
aumentano; aziende torinesi co¬ 
me la Savigliano e la Nebiolo en¬ 
trano in crisi, e ciò accade anche 
in alcune sezioni della stessa Fiat 
(Grandi Motori, Materiale Ferro¬ 
viario); ragrlcoltura è gravemen, 
te arretrata; la mano d’opera qua- 
lificata e quella giovanile soiio in 
diminuzione; il supersfruuouiento 
infuria nelle fabbriche. 

La aituaxione alla FIAT 

Gruppi denuncia energicamen¬ 
te la politica della Fiat, uno dei 
pilastri della politira governativa 
che tende a precludere i mercati 
d’oriente e che impedisce la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno. Oggi la 
Fiat reagisce a*'a concorrenza 
straniera non riducendo i costi 
attraverso una limitazione dei 
profitti, bensì ricercando commes¬ 
se b*‘lliche. Contro queste impo. 
stazioni si è sviluppato il movi¬ 
mento delle Conierenze di Pro¬ 
duzione, che ha robiettivo di 
loliare per una produzione di pr_ 
ce e per la riduzione dei prezzi 
di vendita. L’azione contro il mo_ 
nopolio dev’e.sseie però ancora 
allargata. Bisogna sfatai^ la 
leggenda della Fiat « che assicura 
la prosperità »; bisogna dare più 
largo respiro alla lotta, non li¬ 
mitarla più alle .soie avanguardie 
operaie. In questo senso un con¬ 
tributo essenziale può * darlo la 
lotta per le assunzioni, legata a 
quella contro 11 supersfruttamen. 
lo; operai occupati e disoccupati 
si trovano qui uniti nella stessa 
battaglia. 

Nella seconda parte del suo Ir- 
terwnto. Gruppi esamina II pro¬ 
blema dell’unità delta classe ope_ 
raia, in relazione all'opera di di¬ 
visione svolta dalla Fiat. La Fiat 
si sforza di scinder? Toperaìo daU 
Timplegato, l’impiegato dal tecni¬ 
co, dà ogni appoggio agli scìossio. 
nisti, effettua ass'inziòni di ele¬ 
menti manovrab.U In funzione 
antisciopero. Nel reagire a queste 
subdole manovre jono stati In¬ 
dubbiamente riportati dei succes¬ 
si; una parte dei lavora» ori re¬ 
clutati con questi rriterl partecipa 
oggi con noi alle lette e vota per 
le organizzazioni u»Utarie. Tutta- 


manJfestazIona contro fi MST) • 
di solidarleià ai ala verificata 
un’unità particolarmente ampia, 
superiore — in certi stablllmen-» 
ti — a quella constatata in oc?» 
caslone di lotte economico-sinda*» 
cali. Gruppi conclude 11 su© in*» 
tcrvento — lungamente applau-» 
dito — sottolineando taluni aspet-^ 
li deU’azione condotta nei ri¬ 
guardi dei socialdemocratici e 
e dei conati titisti 

Roaslo legge poi un telegrammi 
giunto da Argenta, dove, In onora 
del Congresso, sono stati reclutati 
500 nuovi compagni. Successiva., 
mente, mentre i’assembloa ap¬ 
plaude fragorosamente levandosi 
in piedi, viene data lettura del 
messaggio Inviato dal Comitato 
Centrale del Partito comunista 
cecoslovacco. , 

Spentisi gli applausi. Rnasio dà 
la parola al compagno Spero Ghe- 
dini, segretario della Camera del 
Lavoro di Ferrara. Nelle sue pa¬ 
role rivive dinanzi al Congresso 
la grandiosa battaglia intrapresa 
dalle popolazioni del Delta Pa¬ 
dano, in paurose condizioni di 
miseria, per la loro rinascita. 

La lotta del Delta, che si è in- 
|serìta sui precedenti, eroici e spes¬ 
so sanguinosi scioperi bracciantili, 
si sviluppa ora nel quadro del 
Piano del lavoro attraverso un 
^movimento unitario popolare sem¬ 
pre più largo che comprende tut¬ 
te o quasi tutte le forze politiche 
della zona. Nel Delta Padano si 
none con evidenza il problema 
della lotta contemporanea per la 
riforma agraria e per il Piano del 
lavoro; azioni, queste, che non 
possono andar disgiunte dal mo¬ 
vimento per la pace, come dimo¬ 
stra il grande successo raggiunto 
nella campagna per l’appello di 
Stoccolma, sottoscritto dal 77,25 
per cento della popolazione fer¬ 
rarese. L’intervento di Ghedinl 
viene \dvamente applaudito. 

Parla Corrà 

Ultimo oratore della giornata à 
il compagno Giuseppe Carré, se¬ 
gretario di organizzazione della 
sezione di Sesto San GiovannL 
Egli affranta il problema del la¬ 
voro di partito nelle fabbriche 
milanesi e in particolare dei di¬ 
fetti anora riscontrati nella di¬ 
scussione politica in seno alle cel¬ 
lule. Sul'a base di precise esjie- 
rienze. Il compagno Carré nota 
come le riunioni delle cellule ope¬ 
raie risultino migliori e più pro¬ 


via questi casi non sono ancora'.duttive se tenute fuori dello sta- 
abbastanza frequenti come po- b.limento piuttosto che nei ristret- 


trebbe avvenire se la nostra azio¬ 
ne fosse sufficientemente ampia e 
unitaria, ae fosse davvero priva 
di settarismo a di preconcettL In 
particolare nei confronti del tec¬ 
nici, la cui influenza su larga par¬ 
te degli operai è nota, le nostre 
iniziativ'e e la nortra capacità di 
guida risultano ancora insuffi¬ 
cienti. 


il me a ea n io del P.C. cèco 

Gruppi rileva infine, per indi¬ 
care quale sìa il sostanziale sta¬ 
ilo d’animo delle masse lavoratri¬ 
ci, torinesi, come in alcune gran¬ 
di lotte politiche (protesta con¬ 
tro Eisenhower, protesta • contro 
l’intervento amcrloaao in Corea,] 


ti intervalli del lavoro. Egli al 
diffonde suR*utUità delle riunio¬ 
ni di lavoratori di una stessa fab¬ 
brica nelle rispettive zone di abi¬ 
tazione, riunioni realizzate con lo 
appogRlo delle sezioni territoria¬ 
li e che interessano l’intera po¬ 
polazione. Per esempio, in que¬ 
sto modo, attorno alla lotta della 
reda sono stati mobilitati gli abi- 


» Mtantl di interi paesi, sono stati 


orientati i consigli comunali, ecc. 

Anche 11 compagno Carré vie¬ 
ne vivamente applaudito. Dopo 
aver annunciato che la cellula 
deU’INCIS offre 5 mila lire alla 
Segreteria regionale calabrese per 
abbonamenti a «l’Unità». Bo«- 
ito dtivNlb Ir 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 




CONUNUO sfaldi mento del blocco del 18 APRILE 


INGLORIÓSA RITIRATA DI UN GIORNALE DEMOCRISTIANO 


Passaggio io oiassa aiia CGiL Ritrattate le calunnie 

dei “iiberioi,, di 14 ceotri sardi cont ro Togliatti e Po lano 


p> 


La lettera del segretario dì zona della C.I.S.L nell’Alta Barbagia al 
compagno Di Vittorio - Dimissioni fra i d. c. di S. Giovanni in Fiore 


L’autore degli articoli e il direttore de **ll Corriere deU 
risola», erano stati condannati severamente dal Tribunale 


Una lettera estremamente aignU 
flcntiva è stata ricevuta in questi 
giorni dal compagno Giuseppe DI 
Vittorio, segretario generale della 
C.G.I.L. li llrmatario è un diri¬ 
gente liberino sardo, responsabile 
deU’organizzaziono della C.I.S.L. 
per tutta la Barbagia di Sculo (Al¬ 
ta Ogliastra) comprendente i 14 
paesi di Seul, Us.sassai, Gairo, O.si- 
ni. Ulassai. lerzu. Perdasdefogu, 
Ksc.TlnpIano. Sadali. Esterzlli. Vll- 
lanovatulo. Sculo, Gadoni e Ter. 
tenia: nella zona il sindacato scls. 
sionista conta 1824 iscritti, tra mi. 
natori, braccianti, edili, pastori, 
pensionati e lavoratrici delle cam¬ 
pagne. 

Nella lettera tl dirigente, doli 
Benigno Deplano, annuncia la de. 
cisione .sua e dei 1824 lavoratori 
che lo .seguono, di lasciare i sin¬ 
dacati liberini e di entrare nella 
C.G.I.L. che nella lettera è deQ. 
nita «ormai l’unica assertrice dei 
diritti della pace c del lavoro, .«olo 
e.sercito in lotta veramente santa 
contro lo schieramento della rea. 
rione e del privilegio». Le ragioni 


della decisione sono brevemente 
riassunte nella lettera: ne esce un 
quadro assai chiaro della (unzione 
provocatoria dei sindacati tiberini, 
agenti del padronato. 

Dopo aver ricordato il sabotag- 
gio della C.I.S.L. alla lotta dei mi. 
natori delle cave di antracite di 
Seui, il dott. Benigno Oeplano ci¬ 
ta il caso del segretario provin¬ 
ciale liberino di Nuoro il quale, 
visitando per la prima volta la 
zona, «fu costretto dalla pressio¬ 
ne operala ad impostare la ver¬ 
tenza sul «sottosuolo» con la Com- 
pagaia Mineraria Veneto-Sarda a 
quella riguardante 1 boschivi di 
EsterziU con la Ditta Piga; egli 
però dava subito torto agli operai, 
tiattandn la que.stlone nel corso di 
numerosi b.inchclti ammannitigU 
dai padroni, senza interpellare le 
delegazioni degli operai». 

La lettera prosegue poi con una 
gravissima denuncia: nel congressi 
della C.I.S.L. ai quali ha parteci- 
nato, lì dott. Deplano ha sempre 
notato che 1 lavori venivano pre¬ 
senziati e diretti dietro le quinte 


DURANTE UNA MANOVRA MILITARE 

Tredici genieri 

squa rciati da uno mina 

4 (li essi sono in imminente pericolo 
di vita - Assoluto riserbo delle autorità 


PAVIA, 5 — Una tragica con¬ 
clusione ha avuto oggi una ma¬ 
novra di addestramento di un re¬ 
parto dì genieri dell’Ofllcina (Se¬ 
nio Militare della nostra città. 
Tredici soldati, di cui non si co¬ 
noscono i nomi, giacciono al Po¬ 
liclinico con le carni equareiate 
da uno scoppio violentissimo. Di 
essi quattro, che versano in gra¬ 
vissime condizioni, sono stati sot¬ 
toposti ad intervento chirurgico. 
I medici dubitano di poterli sal¬ 
vare. 

Un assoluto riserbo viene nian- 
tenuto dalle autorità militari e 
di P.S. sulle catise e le origini 
dello scoppio, mentre i soldati 
scampati al disastro sono stati 
segregati. Si dice sia in corso una 
inchiesta per appurare le respon¬ 
sabilità e che fi grave fatto sia 
dipeso dallo scoppio di una delle 
mine anticarro di nuovo tipo 
presso il nostro Genio Militare, 
con le quali i genieri stavano fa¬ 
cendo esercitazioni. Qualunque sia 
l’esito deU’indagine in corso, si 
parli di errore, oppure di fatale 


disgrazia, 11 sangue di questi gio¬ 
vani ha per largo raggio mac¬ 
chiato Il campo di addestramento. 

Altri tre soffioni 
nella zona di Larderello 

VOLTfcittRA, 5. — Nella zona bo- 
racLfera di . Latdarello sono stati 
scoperti oggi tre nuovi soffioni di 
una potenza considerevole. Uno di 
questi è perticòlarmente importan¬ 
te data la capacità di svUluppare 
una quantità notevole di energia. 
L’esplosione dell’ultimo soffione av¬ 
venuta a tarda sera è slato di una 
una violenza tale da provocare una 
frana nella via di uscita del gas e 
del vapore a circa 200 metri di pro¬ 
fondità. 

La frana ha ostruito per un po’ 
di tempo il passaggio scavato dalle 
grosse torri scalda. La scoperta del 
tre nuovi soffioni è stata accompa¬ 
gnata dalle solite emissioni di co¬ 
lonne di gas e di vapore ad alta 
pressione e da boati. Essa etntri- 
buirà notirvolmente ad aumentare 
la potenza degli impianti > 


da funzionari americani e perfino 
da ufficiali deiresercito statuni¬ 
tense. Il dott. Deplano chiuda la 
sua lettera rilevando come questi 
ed altri fatti abbiano aperto gli 
cechi a lui come ai dirigenti libo- 
rini comunali e a tutti i lavora, 
tori iscritti, i quali hanno preso 
perciò airunanlmità la decisione 
di abbandonare la C.I.S.L. e di 
pas.sare nella grande C.G.I.L. 

Dalla Calabria è giunta intanto 
un’altra interessante notizia di 
sfaldamento delle posizioni gover¬ 
native nelle zone dove le popola¬ 
zioni sono in lotta per uscire dal¬ 
le loro spaventose condizioni di 
miseria e di arretratezza. A San 
Giovanni In Fiore il Comitato di¬ 
rettivo della sezione democristiana 
si è dimesso in blocco, in segno di 
protesta contro l’Ente Sila, 'I cui 
operato è in cmitraslo con < bi¬ 
sogni dei contadini. 

LA RIUNIONE DEL CU* 

Annunciato un prossimo 
aum ento de l gas 

SI apprende oho oggi al riunirà il 
Comitato Interminiatariala Praizl il 
quale prenderà In esame l'aumento 
delle tariffe del gas In tutta l'Italia 
a seguito del rialzo del prezzi del 
Carbone, l'aumento del prezzo del ce¬ 
mento e del prezzi del prodotti ai- 
derurgicl nonché II sovraprezzo ter¬ 
moelettrica 

Oli aumenti annunciati, e parti 
oolarmente quello ohe Inciderà eulle 
tariffe del gea, vengono ed aggravare 
In misura notevole le già penose 
condizioni di vite delle mosse popo¬ 
lari sulle quell al ripercuotono ogni 
giorno di più gli affetti disastrosi 
della polltloa bellicista dell'attuala 
governo. 

Spaccano il cranio al figlio 
a colpi di randello 

BRINDISI, 5. — Una lite In fa¬ 
miglia si è conclusa tragicamente In 
un podere presso Brindisi. L’agricol¬ 
tore Giovanni Pugliese per motivi 
d'interesse è stato gravemente ferito 
dal padre Francesco dt anni 78. dal¬ 
la madre Antonia Verroca di anni 74 
e dal fratello Domenico di anni 81. 
1 tre aggressori harmo picchiato du¬ 
ramente li loro congiunto con una 
forca di ferro, una paia ed un ran¬ 
dello. 

li Pugliese à atato ricoverato In 
ospedale a Brindisi iti gravi condi¬ 
zioni per la frattura del cranio. E* 
stato arrestato Domenico Pugliese 
che ha dichiarato di aver ferito il 
fratello con numerose randellate per 
difendere 1 genitori. 1 quali, denun¬ 
ziati all'A C. a piede Ùbero per la 
loro tarda età, si sono a loro volta 
giustUlcati aifermando di aver colpito 
il loro figliuolo per non essere so¬ 
praffatti. 

Testimoni, Invece, attestano che 
Giovanni Pugliese è atato ferito pro¬ 
ditoriamente dai tre. Le indagini 
continuano. 


Come t( rfeorderd U stornala da- 
mocriztiano II Corriere dell’isola di 
Sassari, legato al gruppo che /a 
capo ai Minlatro dell*Agrlcoltura, 
OH. Segni, nei giorni 22 e 30 zet- 
temhre 1949 pubblicava degli arti¬ 
coli contenenti una calunniosa mon¬ 
tatura contro il Capo del PCI, com- 
pagno Palmiro Togliatti, e contro 
uno dei dirìgenti del PCI in Sar¬ 
degna, compagno Luigi Poluno. 
L'autore di quegli articoli faceva 
delle « rivelazioni • inventate di 
sana pianta, su un preteso complot¬ 
to che t dirìgenti comunisti avreb¬ 
bero preparato contro l’on. De Ga- 
zperl. 

/ compagni Togliatti e Potano 
querelavano l’autore degli articoli 
e il direttore del giornale conce¬ 
dendo ampia facoltà di prova, tl 
Tribunale, non avendo gli accHsa-‘ 
tori raggiunto nessuno prova, li 
condannava a pene gravi. Essi ri¬ 
correvano allora in appello e do¬ 
vendosi in questi giorni discutere 
la causa, i due querelati si rivol¬ 
gevano (li coniiKioni Togliatti e Pa¬ 
lano, con una dichiarazione che ri- 
iMUlnva in pieno quanto era stato 
imbblicato, pregando che venisse 


fitirata la querelai con che i no- 
stri comjHigni, ritenendosi soddi¬ 
sfatti, hanno accordato. 

Ecco il testo delle dichiarazioni 
di ritrattazione pubblicate nel gior¬ 
nale Il Corriere dcU'lsola in data 
4 oprile 1951, n. 77, in primo pa¬ 
gina su un titolo a due colonne; . 

Egregio Direttore, mi riferisco 
agli articoli a mia firma che com¬ 
parvero sul giornale da Lei diretto 
nel giorni 22 e 30 settembre 1049 
•sotto 11 titolo « Sono .<11010 comu.nl- 
sta », articoli che hanno dato lui^go 
ad una quercia da parte degli ono¬ 
revoli Togliatti e Polano contro di 
Lei e contro di me, in seguito alla 
I quale il Tribunale di Sassari Ita 
prommeiato in dola 10 marzo 1950 
sentenza di condanna a carico di 
ftitranibi. Con Ih presente voglio 
c.sprimerle il mio rammarico per 
aver provocato coi miei articoli 
tale processo. Per quelli che vole¬ 
vano essere del • pezzi di colore >. 
ho raccolto delle dicerie fantasti¬ 
che a carico degli onorevoli To¬ 
gliatti e Polano le (piali, se con¬ 
trollate, avrebbero rivelato la loro 
inconsistenza. Soprattutto non po- 


Domani i professori medi 
sciop erano in tre re gioni 

1 murìttìmi in agitazione per le pensioni, con¬ 
tro la disoccupazione e per ravricendamento 


Controbattendo le affermazioni 
dei Sindacato armatori — le qua¬ 
li definiscono Ingiustificata l’agi¬ 
tazione in corso dei marittimi che 
ha portilo al fermo del postali 
per le Isole — la Federazione la¬ 
voratori del mare ha Ieri precisa¬ 
to che: 1) i marittimi non hanno 
un trattamento superiore a quello 
degli altri lavoratori, malgrado 1 
disagi e i pericoli cui vanno in¬ 
contro: 2) legge In vigore sulla 
previdenza marinara calcola le 
prestazioni in base a «trentesi¬ 
mi » della retribuzione per ogni 
anno di servizio, sicché dopo tren- 
t’anni al marittimo spelta una pen¬ 
sione .pari al trattamento di bordo 
in atto. Le tabelle di competenze 
medie del. trattamento di bordo 
non sono state però aggiornate, 
come la legge prescrive. Per tale 
motivo è oggi in coreo l'agitazione. 
Quanto gli armatori hanno dato e 
danno per i pensionati marittimi è 
inferiore alla somma che dovreb¬ 
bero versare se la legge fo.'we stata 
aggiornata nelle tabelle. Comun¬ 
que la FILM chiede che gli ar¬ 
matori paghino la parte di loro 
stretta competenza; 3) rawiaenda- 
mento è legato aU’ecx^essiva diaoc- 


(jupazione, la quale oggi deriva. In 
gran parte, dalla crisi della pe¬ 
sca. dalla crisi di Navalplccolo e 
dallo sfollamento dei quadri della 
marina militare; 4) nessun può ne¬ 
gare che attualmente gli armatori 
traggono buoni noli e che quinili 
potrebbero imbarcare un maggior 
numero di marittimi. Vi sono na¬ 
vi di 16 mila tonnellate equipag¬ 
giate con circa 40 pedone. Se le 
tabelle venissero aumentate In tut¬ 
te le navi, di disoccupazione risul¬ 
terebbe sensibilmente ridotte. 

Per quanto riguarda l’agitazione 
dei profefjorl medi si apprende 
che il ciclo di acioperi annunciato 
si ' inizierà domani aabeto con lo 
sciopero degli Insegnanti e del 
personale delia scuola media in 
Piemonte, in Val d’Aosta e in Li¬ 
guria. 

Nei giorni seguenti scenderan-i 
no in sciopero i profesBori medi 
delle altre regioni fino a giungere 
allo .«ciopero nazionale fissato per 
11- 18 aprile. I dirigenti d.c. del 
Sindacato scuola media hanno ieri 
chie.sto un incontro con 1 ministri 
della P.I. e del Tesoro, Il auale 
ultimo Io ha rifiutato. 
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UNA BRANDE CORSA EUROPEA: LA “PABIBI-flOUB AIX,, DI DOMENICA AzZUTTÌ Q LisbonO 

Magni pronostica gli altri Ottimo viaggio io aereo • Oggi allo Stadio Nacio- 

ma la stampa francese è per lui ■»'««<«> p»»» *»* 

* * LISBONA, '3. — La squadra na- TulUma seduta di allenamento (pre- 

zlonale Italiana di calcio è giunta valentemente atletico). 

Ci saranno assi di (otta Enropa, (raooe Barlali • Anche Soldaoi, Bevilacqua, ecc. al via ? S!;rX'‘orJ‘'”M 5 “?octl"TiuH.‘n; vJSf?do* in"«?eo"dri5.d“rid:‘*K’?Ì 

15,43). proveniente da Roma, eaacn- Rlmet. presidente della Federazione 
4o partire da CUmplna alle 10. La Intemazionale del Football, che era 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE te.„ « Paris la nult »f Magni mi dice: tro. presenterà un < match » alVar- comitiva era composta dal dliigen- accompagnato dairing. Barassi ore- 

PARIGI 5 In comnaania di * fatico troppo nelle corse, e per- ma Manca: Petrucci contro Soldanl. tl Beretta. Busini e Biancone, dal- fidente della FIGC e dall’aw. Mau- 

Tnrfttn pptTttrri ha nerroTso devo fare provvista di forze; la ovvero Capostrada contro CerigUo. l'allenatore Bigogno. da alrninl fun- ro. vice-presidente. Tutti e tre pren- 
noni net allenamento tre ore di ® fatta di rinunce: devo naturalmente: Petrucci contro Sol- zlonarl della FIGC e glomalUtt. c deranno parte. II 7 corrente, alla 

nnunc.«, .„cn. .1» P-t« » po»[ *.m non é 0 ». nn . nnn.«o. n« •“> 0«1 <»"■'-• <• Cfl». 

T,„..v,„w II ___ ttn inga^l qualche volU. per rimettermi grande programma della ParlEl-Rou- Comò noto, nessun dubbio sussi- 

<» =«<>• DOP» I. mn^nt. .Boi b«x. In n.«I. .n nnof .j. gi p« I _ _ — 

nelle gambe arca 360 chilometr,. Or » avrei potuto fare giostre • le «lei ciclismo d'Europa. Bar-I OMVaiM 099 g PaierRIO 

percorrendo in bicicletta il tratto « Kermesses. ^ tutto linTemo. e tali escluso; cosà, nelVordine delVal f/‘Tomon-^'adel^n pert. Cap- ^ - - _ . . 

hand-Parigi: forse, domani Loretto fobeto. per non far torto a nessuno: Sno.Tandolflnl. Burini, mscrve sT- 1 

farà una passeggiata di un paio dorè potuto dare al r^o fisico li ^obef, Bafefasaorf, Barbòffn. Beri- ranno: Sentimenti TV. Antonazzl. 

ol Bofs desoulogne e. con riò. chiù- che esige dopo gli eforzl vlo- caput. De Cock. Diot. Gau- Mari e Gel. m Torwl^mte l?iSi«U 15 

dt.'à la preparazione alla corsa. « ^rdrehe^****’'' Maggim. Ma- Airarrlvo gli azzurri sono stati catort:*^Buffon. Tessart!*Cravs. ^n- 

Da quanto lui stesso ha lasciato a ^rdtghera. nè a Torino, nè a wet- ttahi. Martini (se terrà). Olii- accolti dal dirìgenti U Football por- remarla, Pedronl. Sentimenti V, Ca- 
eapire. non è da escludere la parte- Fefruori. BobiC. Schotte. ' Sol- toghese. dal rappresentanU della co- ,telll. Pinardi. Venturt Armano. Tur- 

cipazione di Petrucci alla Freccia “ aatuiwuo, ma non ho alti» dani. Teisseire. Van Steenbergen. Per Ionia italiana di Lisbona e da molU coni. Ghlan<li. Vitali e Bocci. Ac- 
Vallone e alla Llegl-Bastogne-Llegl. *e voglio continuare a fare forza di cose, la Parigl-Roubalx sarà sportivi. La squadra si è subito tra- compagnavano la comitiva azzurra 1 

intanto. Magni ha fatto oggi un’al- , „ » , «»«» grande corsa. ■**,*?’• '2.^****!f’ìf-**,**,-Y” dirigenti federali CoppoU e CavaUl. 

♦r/T snflmhflfa e l'FvTulne OH- Letto e Mcicletta: é la ricetta di " _ sulla spiaggia deU’Estorll. ad una combi c l'allenatore Sperone. 

nuncia^l forfait «fi B'obS mlpito Sfagni, anche per la Farigl-Roubalx. ATTILIO CAMORIANO trentina «U chUometrl da Nella mattinata di oggi 1 Giovani 

3r e 6 di febbre- . «OSFELD. 8. - I pallanuotisti _ ' „ . “r:-. .. 


leva essere assolutamente vero che 

I predetti onorevoli avessero vo¬ 
luto in qualsiasi m(xla favorire un 
attentato contro tl Presidente del 
Consiglio in occasione della sua vi¬ 
sita a Samari. Pertanto con la pre- 
sciite Intendo scusarmi sla con Lei 
che con gli onorevoli Togliatti a 
Pelano per l predetti inconsiderati 
articoli, confidando che ciò valga a 
chiudere senza danno per Lei la 
vertenza giudiziaria sopra insorta. 

GIUSEPPE COSSU PINTUS 

Alla lettera del signor Cossu 
Pintus il direttore del giornale ha 
fatto seguire il seguente com¬ 
mento: 

Pubblico la lettera che precede 
del signor Cossu Pintus. la quale 
chiarisce pienamente e porta una 
luce definitiva suil’incidcnte insor¬ 
to a seguito degli articoli dallo 
stesso scritti o malauguratamente 
pubblicati nel numeri 221 e 228 in 
data 22 e 30 setlembrc 1940 di 
questo giornale. La responsabilità 
(lei Direttore non viene evidente¬ 
mente eliminata dal fatto che que¬ 
sti non abbia potuto controllare il 
contenuto di ogni singolo articolo, 
ma posso dichiarare che sa avessi 
potuto rendermi conto del contenu¬ 
to dei citati » pezzi di colore» 
Kcrltti dal signor Cossu Pintus avrei 
immediatamente avvertito la Inop¬ 
portunità della loro pubblicazione, 
dato che le cause che in essi erano 
contenute a carico dogli onorevoli 
Togliatti e Polano erano palese¬ 
mente as-siude ed inverosimili. Eki ^ 
a tanta maggior ragione avrei evi¬ 
tato la publilicazlonc predetta dati 
i rapporti di «dima personale che. 
malgrado le divergenti opinioni 
politiche, ho sempre avuto con 
l'on. Polano ed anche la stima ed 
il rl.spctto che merita la figura del- 
l’on. Togliatti. 

Voglio sperare che questa leai* 
dichiarazione valga ad eliminare 
qualunque risentimento possa es¬ 
sersi conservato nell’animo delle 
suddette persone per effetto delle 
deplorate, pubblicazioni di cui sopra 
e che In tal modo possa chiudersi 
la vicenda giudiziaria di cui alla 
lettera su trascritta dal signor 
Cossu Pintus. 

F.to: SPANO SATTA 

Riesce a salvare il figlio 
e finisce sotto un rimorchio 

EMPOLI, 8. — L'insegnante SSeima 
Dina Lenii Tofanelll. realdenta In 
una frazione «li Vinci, transitava 
Ieri sulla statale aU’altezza del ponte 
sull'Amo portando in una carrozzina 

II proprio bimbe di appena due masi. 
Improvvisamente accorgendosi che 
un rimorchio, sganciatosi da un au¬ 
totreno In corsa stava per Investirla, 
riusciva a dare una spinta al car¬ 
rozzino si da mettere in salvo la 
propria creatura mentre lei atcsaa 
era travolta dal pesante veicolo che 
precipitava poi nella scarpata. La 
aignora riportava gravissime ferita 
per cui versa in pericolo di vita. 

Sul posto si sono recata le autorità 
per gli accertamenti. L’autotreno, che 
era guidato daU'autista Carlo Barta- 
lucci da Castelnuovo d’Elsa. è stato 
posto sotto sequestro. 

Scoperto un caccia tedeKO 
abbattuto nel 1944 

VITERBO, 5. — N«n pressi di Oa- 
pranica sono stati rinvenuti i ra¬ 
si: di un aereo da cactda tedeaco 
abbattuto dagli alleati nell’aprile 
1944. Le o<3!B del pilota «ono alate 
leppeUite nel cimitero locala. 



I ABITI A NUOVO E 

Smocclttolìna nippreoenta fa ffifgllorv so- 
luziona trovata dalla chimica moderna nel ^ 
campo della emacchlatura. E’ Inaupera* m 
Pila par taasutl a vastlarlo in genera ed A M 
Mnlea per emacchlare riivoltl d) giacche, 
di soprabiti, acc. Smacchlollna non è In* K 
(iammabllc, non ha a non lascia odo- M 
ra sgradevole, non lógora gl'indumantL 
8MACCHIOLINA NON LASCIA ALONE M 
SI VENDE SOLTANTO IN FUCONI OftlQINAU 




VOLU nU EFFICACE OCUA lENZINA 


iSAtaeeAUima SMACCHIA PRIMA 

\i^actAdù/tna smacchia mequo/ 
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cine ma italiano ad una sv olta ? 

"CRISTO PROIBITO,, DI CURZIO MALAPARTE 
STA PER ESSERE PRESENTATO AL PUBBLICO 


-, hi 


- V- 


che ho ratto ormai ancora «U più. 
perchè mi cl troveiel meglio nella 

mm^rus àUà MUSni MIM XTlBie corsa: più « pavé » c'é, e più cam- IN PERICOLO I BIANCOROSSi DOPO IL RECUPERO ILazio (al iettino) che la Roma (ai 

mino forte s. pomeriggio) hanno ripreso gli alle- 

IFSaaj» —Sj- MB ■eaaeeta àncora una domanda, m Magni: namenti; erano naturalmente assen- 

• »*■ • JAMilaa cCW vincerà la Farts-Roubalx7*. Ff<v ■ ■ ■■ A h gli az z urri OcDe «tue aiiua<lre: Sen- 

mm m remo schiaccia l'occhio e fa due no- I I AMI ■ ■ cimanti IV a V fra 1 laztall: TcMaii. 

di rOntalMI su Manca mu van steemtergen e BobeL Lui. QUOVCI ^ U Venturi e Bacci tra ) ronrenlsU. 

Magni, nel pronostico non ci si met- * blancoazzurrl, sgll 

lì lacdiesa «om ballarsi i«r 11 te: ce lo mettono gli altri, ce lo - Sperone. hannososUrnuto 

titolo dei medi con CamPago. ^^fte anche Bobe*, che su - Parie 

lerser. ssuTl^s dello Sta- ^ banilO PtevaUo Sm%a molta fatica S^;^nirrSS^r<:S't^nnò 

tì:o (piccolo locale naturalmente *' — " ■ ' '■ atletica • palleggi. Cai^relli. 

f—«., 1 »;,.-. . 4-1 «1 rr(« rcnco 1 » Belgio e arrivata anche agii a mo te mo o infortunato, sembra rl- 

infoltito dal pubblico) U gio- aVouisons. UDINESE: Brandolin, VIclcb. Feru- L'azione della prima rete bianco- ttabiiito 

Tw"* LUCI» Certo, il trionfo di Magni e la gbo. Fartrre; Acconcia, Bergamasco; nera è nata ai 39' su allungo «U Pe- _ 

(Jtg. 72^500) ha prevalso al pimtj —corsa di petrucci nel Giro Roff). Ferisslnotto. Darin. Soerensen. risslnotto a Darln 11 quale pronta- |« M 0 _ « i _ i 

in dieci riprese sul romano Gio- Fiandre, hanno fatto colpo in Zorzl. mento smistava a Soerensen ptaz- Il n «iSppi jimil * 

Bianca Italia; colpo e. forse, anche un per PADOVA: Romano, Sforzin. Oau- rato ad oltre 38 meerl da Romana. -■»_ -- j-im stm 

lificandosi cosi sfidante ufficiale invidia. Perchè, a Quanto pare. ber. Fuchs; Matè. Zanon; GlustL n Uro della mezz'ala era violento e 9 OmC lOV MWI U»l»#»r. 
al tìtolo Italiano dei n»edl detcnu- ^ a«e Curri. Marteganl. Callo. Novello. la palU al Inaaocava n«rangoUnei oi» 

*®Tt‘** Cavagna. finestra, ora in fretta e furia fanno ArMtro: Marchetti di Milano. Spet- Al ST deUa tlpreaa I-Udlnase sh Oroa ?SI- 

n «inatch -, «rW^to da Gilsr- ^ mandano a dire che cor- latori: ,10.000 circa. glavm la aua vittoria con una aalona sergloT^S* dìlrtl^'^JCT; 

di di Napoli, ha visto sm dalle anche loro, tnfmttu — Marcatori: Soerensen ai 39’ del Soerensen-Zorzl-Darln, . conclusa da nniUmente a quarta n Chinltato Pro¬ 
prime riprese un buon predimùnio ^-Equipe si legge che Soldant, Leoni. L tempo; Roff! al 27’ della ripresa. Roffl con un tiro da vicino. vlnclala OTSP farà sve igst a la Cter- 

di Fontana, che ha accumulato su- Bevilacqua. De Santi. BivOla. Oh*- ' — Tm 1 mlgUori in campo Romano nata deDa Blddctta. 

bito un discreto vantaggio. Con rardi. Serse Coppi. Milano. Cripps. UDINE. 8 — Con la sconfitta di e Marteganl del Padova; panna, VI- Ecco O pro gr am ma dell* gore; 

molto coraggio Manca sì è «ilfeso, correo, verranno a tentare la aorte oggi il Padova vede profilerai da vi- deh e Soerensen dell’Cdlneaa. Ore •: Targa Oordtila Antonia, gl- 

a ha «lisperatamente tentato n^i oij® lotteria della Partgt-RouhaUL ■ clno 11 pertoolo della retrocessione. — rt «lue pw km, 90; aHlevl «11 Ire c 

ultimi -Tounds» di - eoirnvlgere a garà ancha Luciano Magginl nenia 0|^ l’Udineoe ne ha disposto a pia- |j flatrifira IMiOIlfi fw 

resiUx, ma nonofUnte al sia bat- corea; pare co* fratello Sergio a Pe- cimento, e quando al 27’della ripresa ^ 

Jlto m»lu, Ide ali. iifUM. • »<>l" 1“ p»'- ' ; 

è Ttuscito nell intento. 5e, poi. Martini deciderà di ventre hlarvconen hanno spento ogni loro corno »: Bologna 33; Napoli 32; Pa- plessivi fan. 73. 

Le ultime riprese hanno segnato a dare una mano a Petrucci, il cam- velleità, permettendo al Padova, ne- lermo e Pro Patria ’27: Atolanta e n percorso è il seguente: Viale 

n predominio del campione xonta- po dei « nostri » sarà quasi al com- gli ultimi minuti, di tentare per lo udinese 28; N«>vaTa e Trleatlna 25; Lazio. Via Flaminia. Prima Porta. 


~ Nella giornata di Ieri, acaduti qua- 

IN PERICOLO I BIANCOROSSI DOPO IL RECUPERO ■ Lazio (al iettino) che la Roma (al 

pomeriggio) hanno ri p reso gli alle¬ 
namenti; erano naturalmente assen- 

■ ■ ti gli az z urri dcDe due aiiua<be: Sen- 

UdinesG-Padova 2 a 

W mm ^ mattino 1 blancoazzuTTl. sgll 

.. m . — ordini d! Speroììe. hanno sostenuto 

un allenamento a due porte; nelle 

I friulani hanno prevalso senta molta fatica 

■ ■ - — — fatto atletica e palleggi. Cardarelli.! 

_ _ _ ... • suo tempo infortunato, sembra ri- i 

UDINESE: Brandolin, VIclcb. Feru-i Lozione della prima rete bianco- ttabiiito ■ I 


no, ma la decLsitme favorevole allpieto. e la mischia furibonda, senzo meno il punto delia bandiera, ma Torino M; Padova 81: i 
toà ca ao è «tàta fitietà. 'aadiiatoiig d| aolpt, ÌMrOsi, pm }’àé>iaaua a u op—a. Mh G naoa ti; Ln a oh Ma M; 


Sampdorla iVla GiustiiUana, Via 


Via ria- 


Dn esemplo della genialità dlmo-j ''M'i 

streta «ta Curzio MaJaparte durante! K-• : ' - , ■ ™ 

le riprese c Cristo proto!lo s è laj r 

lunghissima carrellata semUdrcola- 1^-,-.; - 

re approntata eul suggerimenti di /- j 

Maiaparte stesso «Munirò mlBcoltà tee- V' -V f ■-% 

ntche ritenute da moiri insormon- ^ ^ ^J 

Malaparte rtMer»e e sostiene che g 2’^ - '• 1 : 

II cinema è precisamente un mez- * s?^.. - - ‘‘ T-M| 

zo per e rBC<»ntare ». dissimile nei- ^ 

la tecnica, ma aostanzlaìmenie cor- ^ ^ ^ 

pen^ significano per lo scrittole. 

Tecnici abili, come quelli che so- , 8 ' , 

Ino stati messi a sua disposizione. ,ì jp 

finiscono sempre per risolvere tee- ^ V 

ijlcamente 1 desideri di un regista - M l ; < - < 

che abbia qualcosa da «lire. f 

E Malaparte ha da dire, con que- •' ' 

sto film, che la società moderna ^ ^ 

proibisce all'uomo «il aacrlflcarri al '*"■ ? - - 

di là del ristietto csmpo e^letlcc v ". 1re - 

e famigliare; che in tal modo le col- 
pe der.a comoda Inerzia del più 

sono pagate dagli Innocenti (e. quel quale «me. una volta attuato, turbe- quello che ha consegnato 11 giovano 

che è peggio), ignari. rebbe la libertà, la glustlca, la pace frateuo di Bruno al tedeschi e Bro- 

Chlunque abbia assistito alle ri- conquistate al duro prezzo di tanti no. m un Imperi» disperato di fuio- 

P«- .re lo uctìde. Prima di morire 11 ree- 

fln da OTh cn« c€t© cmmiai mgpun* atit6» «tt ^ »m * 

ta. in alcune scene, uire potenza Tutti conoscono II nome dello *;* ^ verità dlcendoga 

emotiva almeno pari a quella au- sciagurato che ha tradito li frate!- averlo ingannato per saivar'.o. Egli 
settata nel mondo dal romanzi «li io di Bruno, ma nessuno glielo ri- Sfatti non ha colpa di questa mor- 

Curzlo Malaparte. vela, neppure sua madre, neppure te ed un giorno, quando saprà U 

n film, interpretato d a Val- Anna, la fandiBla che lo ha sempre nome del vero colpevole non potzà 
Ione. Eiena Varzh Olno Osrvl, Rina amato, e che ora aa che neve rtnuii- nio far-jl dm male nentoè c'è 
MorelU. Anna Marta Ferrem, Luigi ziaze a lui perchè ha avuto un barn- t.*» i,*7 

Tobi •» Lionella Carell. sarà presenta- bino dal tedeschi e perchè U nome ' lui. 

to preatlaslmo sugli schermi romani del traditore rtsbondea quello di suo * * infatti; quando Bruno, • 

dalU Minerva-Film. fratello: tl Plnln. laddentalniente saprà U nome «iel 

ST la storta di un reduce: Bruno. Ftiudmente. un uomo, un vecchio traditore, dopo un colloquio dram- 
11 protagonista del film. U quale falegname: Mastro Antonio, da tut- matlcisslmo durante u quale U Fi¬ 
toma al mio paese dopo la guerra, tl venerato come giusto e buono rUn lo tnc.ta a vendìcareL Bruno non 

ed ha una esigenza di vendicativa interviene per salvare Bruno Egli jn ucctueià. n aseriMa —-_ 

giustizia nel cuore. Ecco perchè tut- penm che Vurnanltà delusa ed av- 

tl accolgono Bruno «x^n sospetta vtma dall'egolsma e dalla paura, cor- r^t«lo e ^n o eom- 

quasl con paura. Non soltanto te- rotU dairo<Uo e dalla 'violenza s:a «eptaie. soffrendo per 

mono di farsi complici Cell'opera di Incapace <U ealvaral con le proprie P*g»n«Jo per gli altri è «luel- 

gtustlzla che Bruno vuol compMre forza. lo tl suo destino. U destino eonv 

ma temono aopratutto le coneeguen- Una notte, invitato Bruno e cesa ne degli uomini ohe amar^ la vera 
aa di qtaWàttd a avMtMlà lBdlvl»|aaa. |tl ileatà di maen ptopao Italluhvtà. la vexn gtisttaia. 
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I PROVUCAIURI DI GUkRRA SI SMASCHERANO A VICENDA 


1 no e ue uasperi si accusano 
dì volersi anneltere l’Albania 

» i 

Sensazionali rivelazioni della stampa governativa italiana e 
dei giornali titini - Conflitto su una prevista spartizione? 

3> ta stampa italiana ha pubblicato linnl e Jugoslavi, le « accuse » lan- repubblica popolare albanese e le 

In queeti jflorni clamorose rivela- dalla cricca di Tito contro la repubbliche sorelle dell’Europa 

Stoni sui piani della cricca di Tito piccola repubblica popolare conti- orientale, > 

per aggredire ed annettere l’Alba- nuntc per creare una « giustiilcazio. - 

nia alla Jugoslavia. E* di ieri una ne « c un alibi formale ad lui In- . | kplnanli rii Tifn 

corrispondenza da' Parigi pubblica- tervento in territorio albanese .so* ■ illlydllll HI IIIU 

ta dal « Giornale d'Italia » il cui no fatti ben noti ma sempre smen- attSPPSIln rilnlnilialipl hlllnarl 
corrispondente Solari-Bozzi scrive titi dagli interessati. Ora che c.<;si flUAbUailU UHIlUilIfll ltl MUiyfll I 

testualmente; «Negli ambienti di- sì ncciLsano a vicenda di avere mi- cntKTA < r n i 
ploinatici francesi ha provocato una re annessionistiche sull’Albania, il SOFIA, 5, La Bulgaria ha in- 
imprc.s5ione molto sfavorevole l’ul- velo di menzogne cade ed appare energica nota di prote- 

tima iniziativa di Tito, di cui l’or- chiaro agli occhi di tutti chi mi- terror^mo poliziesco 

gano comunista jugoslavo Barba si naeci effettivamente la pace nei 

A fatto annuiiziatore col violento Ualcanj. ton^onti del dipendenti dell amba- 

•ttacco contro Tltnlia e contro la ■ conflitto im i •, rino in bulgara a Belgrado. 

Grecia due Paesi che _ secondo i conflitto ira i « due la- i banditi tltlstl hanno provocato 

urtcìB, aue 1 at-M cne slcohuo droni », rivelando i criminosi piani hpn incidenti nel corso del 

11.giornale di Belgrado — minacce- nacrossione mentre conferma le „ “u*^*^* • i/.r j n u i ^ * 
Tebbero l’indinciidenza albanese ^ ngi,rcssione, mcnire comerma le quali automobili della polizia se- 
reuoero 1. iiiui|JLiiuenza niuaio-Ac. motivate accuse del povernn alba. i_ _ 


■nacco contro i luiiia e coniro ja ■ i, conflitto ir» i ./in» i» -'•"v» 

Grecia due Paesi che secondo i Palese conflitto ira i « due la- i banditi tltlstl hanno provocato 

urtcìB, aue 1 at-M cne slcoiiuo droni », rivelando i criminosi piani ben /.ci incidenti nel corso del 

rmdipcndenla Tlbanelv aggressione, mentre conferma le quali automobili della polizia se- 
„“u " h» rivo. ““““ «fla ««aa hanno dcllboralamonlo 

tato _ si dico a PTritfi _ un sin- nesc. Costituisce un monito alla uitato automobili del servizio di- 

, , , , , . ,, ‘ vigilanza c alla lotta contro la pio- plomatlco bulgaro, insultando vol- 

t?ca del^Afaresd'illo" il quiUe.^vo- gravissima provocazione nei garmente. minacciando e ferendo 1 

luido al soccorso del regime di En- Balcani, die minaccia la pacifica bulgari. 

ver Hodja (una delle creature bai- -- -— -- . , j . , , . . 

eaniche di Stalin), soccor.so che in¬ 
vero nessuno giudica necessario, LiA FORZA DMIi MOVIxVfFNT 

perchè nessuno può ragionevolmen- 
te attribuire a De Gasperi o a Vc- 

nizclos rintcnzionc di annettersi m V# 

: Centomila eittadin 

giornale di qui, la storia del ladro¬ 
ne che, temendo di vedersi portare . & ^ ^ ^ « 0 

via la preda da due rivali, si af- ■ 

fretta a gridare al ladro ». ■ ti *1*101 ■ A fll KliV*|ini 

• Già il 1. Aprile il «Popolo» seri- * OiUUnllU IMA ISM IMMMl 

veva in un articolo intitolato: i At- " 

tenzione all'Albania »: -, , , 

‘*^0 Agli avvenimenti albanesi l’Ita- c. • • . » ti j’ • 

' tlk è direttamente interesaata. non Si IttlSItt 111 CQTIipOBflO tlCllO oCOflcflflflCIO - 

per smania di ambizioni territoriali . » a • 

nenuneno per nostalgìa di con- déUo dcntOCraSÌtt pODOlar€ • hd TCaZlOne 

qùiste che hanno costato già tanto 
' eàngue e tanti lacriDci al no.stro ' 

' ' paese, ma per il semplice ed Incon- Idi ■ Segreteria deH’AssociazIone 111 cui primo numero ha già ven-1 


LUNEDI’ 9 APRILE 

“t-’iJiriTÀ,, 

in edizione straordinaria 

Gli ‘'Amici de FUnità,, che con grande 
slancio si sono mobilitati per la popolariz* 
zazione del Congresso, portando **rUnità„ in 
ogni casa per Finterà settimana, si mobili¬ 
tino per la diffusione straordinaria delle 

ConciDsiODi del VII Congresso 

PRENOTATE IN TEMPO LE COPIE 


Lotto di mosso a Madrid 
Scon tri gil’Unive rsità 

I dimostranti affrontano nuovamente la 
polizia - Altri 1.200 studenti In sciopero 


MAimOH M MTlHla. iM4*niMUili toi»* 

itW. - tta Smi ttM (♦AAOtO) (5SK» 

TASTO AllOinimiTO umniu fr 5,700 «b 
Irt. UU Ad ncMll. Urtiti 241. TiilUtMt 

6_ aOTO.CICAJ-gPOBT _tt 

à. Ainnnmilll Oml m»Iwi «Mpoalcie- 

fisi. AmMmi Miai tir* mIcmU. • STRANO • 
BeborU. (200606) 

e_ VABI _ U li 

rOTOttASIB mai iSMilld. Urna luiUiiri. fi* 

eoRMM, HMiMi. mMiaeaU ««t(. Me. Me.MO. 
Tdelmti il 67.162 • SmtM tetoenUM. Sew- 
■Ifllii, T|« Tre Omi«Ui 64 A«m. 


occABidm 


MARSIGLIA, S. —. «n vonAo 41 imuaMur*. ucriflcBndo «Icunii delle tJ**®®** 

Barcellona aoffia per le strade di più importanti personalità che X* t^i.J™ 

Madrid»: con queste parole l’or- compongono l’attuale gabinetto, la * '*«“*»■ 

gano del p.C. francese, PHumonlté, forza del movimento di protesta. ' _;_ * 

commenta le grandi manifestazioni D’altro canto la gravità della si- oorUTS noOTTlTB 6i A.600 ta r«ii Ikw- 
di protesta contro il carovita de- tuazione economica in cui versano ruil ltp«k 5.5001 Ukl«M » (740W) 
gli studenti • d^la popolazione i lavoratori spagnoli è oggetto di - (4it5) 

della capitale di Franco, che an- sempre più frequenti ammissioni „ —— -- -,- Z~ 

cora una volta dalla Città Uni- sulla stessa stampa franchista. ,*-*SS»* v”'.””; 

versitaria alle vie del centro, han- In confronto al livello di vita del ,2^00. vfi li (touSf#*) 70^M. 

no mobilitato oggi migliala di cit- 1936, l’anno della sollevazione fa-_ 

ladini. Tutti gli sforzi delle auto- scista •— livello che era peraltro SDI^ER . RATE - Smm ciabUiH bsoct . Altri 
rltà franchiste per ridare alla cit- fra i più bassi d'Europa — poche oeailoiilMl»i! Titwi 86 IP PHMt), Pidoi» M 
tà un volto normale, dopo i vÌo- cifre indicative bastano a dare una (4056) 

lenti scontri dei giorni scorsi, so- idea del peggioramento: il prezzo MOBlu u 

no • miseramente naufragati ’ di del pane è passato da 0,60 pesetas ---- - 

fronte alla resistenza ostinata, alla al chilo a 4,50 petetaa. quello delle A. APP10TITrA*(l. CruOicM iwaiiti 
tacita solidarietà, alla lotta attiva patate si è decuplicato, quello del- ‘«tij» «‘*1« <*«“ • pr^«n«f iofilf- P^t 
di cittadini e lavoratori. Tolio è passato da 0,90 petetaa al /tSmÌ 

I tram di Madrid hanno conti- litro a 12 o 13 pesetat al litro. I 17085) 

nuato a circolare vuoti, cccupati generi di vestiario, le pigioni e le £i MOBILIFICIO DELLA BRIANZA - Tl« R«gm« 
soltanto dalle sagome sinistre del altre voci che compongono U bl- Mwahenu 176. irotsMrt, Mobili dt m». fiil*- 
poliziotti fascisti che scortano eia- lancio della famiglia media, sono qnillià a PREEZi REALME.NTB ECCEZIONALI, 
scuna vettura; molte vetture sono oggi pari a 2.000 pesetaa mensili Oaeln* {«ecfte • PsltronelMio . AnB**jn«^ 
rientrato come nel giorni scorsi ai in confronto delle 260 del 1936, che • Pfcllltutoai iwUtociill (4247) 
depositi con i vetri rotti a sassate costituivano il salario medio degli ,, gMARRIMENTl iz 

o a bastonate da gruppi di dimo- operai. Oggi questo salarlo, senza — 7 ' ^ - 

stranti. Scritte al carbone, inneg- tener conto della disoccupazione, è 

giantl alla solidarietà popolare inferiore alle 600 pesetas. Il livello 'J“**‘*‘ * ’^/S) 

nella lotta contro la miseria e con- di vita degli operai sotto 11 regime — 

tro Franco, sono apparse nuova- franchista si è ridotto ad im quar- tf) ormTB IMPIEGO 

mente sul muri a sulla aaracine- lo di quello del 1936. __ , ' E LAVORO L. le 

sche dei negozi. Negli ultimi mesi del 1950 e nei 1.1.U» -_ 

Alla Città UnlversiUrla. dova è primi mesi di quest’anno 1 prezzi ThSllyK 

tuttora vivissima l’eco degli acon- dei generi di consumo più larga- sCHOOL.. loteMMitaMt HlHHteiiMBtf «lllwi. 
tri dei giorni scorsi, quando la po- mente tisati tra la popolazione so- osUnta 76 B. Roma. (4254) 

lizia ha invaso le sedi delle facol- no aumentati con ritmo costante, 
tà operando arresti e malmenando il commercio ha subito una scnsi- 

gli studenti, continua compatto lo bile depre.ssione e la industria, AN||||N 7 | CAMITARI 
sciopero. Mille e duecento studen- quella tessile in particolare, attra- MlllHHlfcl OHnilHIll 
ti delle facoltà di lettere e filosofia versa una vera e propria crisi. Le 

hanno risposto abbandonando le condizioni di vita delle masse si fri ■ fri 

lezioni alla categorica ordinanza sono ridotte a tal punto che si ^ IN II III bk I Hi ^ 
governativa che ingiungeva loro di vive oggi in un vero e proprio re- Eh Ir Em III IT Ih 

porre termine all’agitazione sotto girne di fame. Nell’agricoltura, che . u . 

pena di gravi sanzioni. Essi hanno occupa In Spagna oltre tre milioni 

dichiarato che non faranno ritor- di operai agrìcoli e altrettanti di xiool asaaaa.'i. caia radice rapida 


aiilisri 
di Vi« 
Teleloira 
(4no) 


LA FORZA DE L MOVIMENTO MONDIALE DELLA PACE 

Centomila eittadini firmano nell’Iran 
rappel lo di Berlino por Tlneon tro a 5 

Si inizia la campagna nella Scandinavia - Grande attività nei paesi del socialismo e 
della democrazia pooolare • La reazione americana contro i partigiani della pace 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 


Bia «Whv/_HO alle aule fino a quando non Sa- piccoli proprietari, il volume della mMMo »roprto 

^"cS,*m%eril2^plL”edlncon- La^ deirAasociazIone « tuuri.^tà**^ SS^dS^ dlue° ta?f& tramviarif‘U*“hSnno 

trovertibile fatto che la chiave del- Iraniana per la pace ha annun- duto 50.0(W copie. ^**Ì^u*h ^ i rifiutato di assoggettarsi superficie totale seminata è dimi- nUJ. cura ipaela U rapide pre-poet 

l’Adriatico si trova a Saseno. altro laese scandinavo, la 1 villaggi ^ rigorosi controlli disposti dalla nuita da 22 a 18 milioni di ettari :naWmoeuali cura modemlsal^ per 

• r,r.fr»Kv.» -r.dnr» In plù di - lOO.OOO firme erano state Danimarca, il Comitato della pa- locali della pace pronunciano con- giudizio dinnanzi alla Corte fede- noUzia all’ineresso delle Kin^ole e U rendimento ner ettaro dell» b rteglovaolmeoto. Grande «melale 

^Cod. non potrebbe recare in- nell’Iran a favore dcll’Ap- ce sta pe^ iniziare la campagna ferenze e svolgono relazioni tulle rale di Washington per 11 20 apri- ffi}! Vesibizione • a teira ha ^Ifo diminiSoni dri 2 CARLETO - PIAZZA EBQUlU- 

rtUerente quando la Jugoslavia co- p^Uo ,ji Berlino per la conclusione nazionale per la raccolta dello flr- decisioni della sessione di Berlino le; essa è perseguitata dal governo .1-0 delle carte d’identità del 3 e del 4 ner cento ’ *,Ì***r”^ 

gHeae il momento propizio per oc- Si un Patto di pace tra le cinque me a favore dell’appello di Ber- dei Consiglio mondiale della pace, per aver dato ta sua attività a fa- jLcora «?a volti le aule sono La oolitica del relirie franchista ®n*dr*^r?^ 

cupare l’Albania e affacciarsi ai grandi potenze. Nonostante gli ai- lino. Attualmente, decine di mi- lucine di migliala di propagandi- vore dell’appello di Stoccolma. ^ ^ ha cSidotto alla roJiSa iSJeSe ano wa £1 iur“ 

porti di Durazzo e Valona ». resti c le persecuzioni a cui ven- gliala di copie dell’appello vengo- sti tengono conversplon sullo sto- „ processo dei funzionari del TvtatiZ» della Pitta TTnlverst alta a^icoltuJa tStta "t?tuU Satùlte 

I «due ladroni», per usare la gono fatti oggetto coloro che rnc- no diffuse in tutto il Paese. Il Lo- nco ®}8n'JJcato dell appello di ^r- «centro d’informazioni per la pa- tari? * i^^liziottì franchisti ^tatS’ spagnota. Dopo aver cLcVato tuU :rrlvere. Maislins ri.ervatews. 

espressione del corrispondente del colgono le firme, ta campagna cor.- milalo ha lanciato un manifesta n w di«id£J^ il ^t‘ ‘'®‘’ *** New York, tra cui il noto venfvano talantoSn fÌlS^ ta Seno « i progressi delta riforma agra- - 

«Giornale d’Italia», ai sono in tal . zi , toJCTivcreS’aDDeUo d1^Slno“d tSc^era raiMllo.^ ^ <U s t- ^leriziato ne^o Dubois, è stato assetto di bStiglia, per di^e^dere ri» e dopo aver sottoposto i «n- nOTTOR 

modo smascherati « vicenda, per . J} a contribuire tal modo alla lot- Decine di migliaia di partigiani P**" maggio. nuove tumultuose manifestazioni ^«linì ad un regime di feroce >^LPRE0O 

ragioni che non sono ben chiare ma i^fòttato^ta dSsione d'i .sotta^rU la per la pace. Il manifesta di- bulgari della paoe piegano gior- di protesta. A gruppi di vane cen- sfruttamento da parte dei grandi . «Sle ^^nza 

che sembrano essere qualcosa co- ?tre rAppello dÌl ConslgUo mon- chiara in conclusione: «Chiunque, larghe maKe l’ap- gj" Rudenti si sono opposti «MORRon»! • VRNR VARICOSE 

me un dissidio sorto nella sparti- Se delta pace per a Sonclusio- indipendentemente dalle opinioni P«Uo di Berlino per la conclusio- aU’ordtae di sciogliere gli a^m- no Ragadi. ^gM a idroewa. Ernie 

Minna del bottino - no /?i un nfltto trn la rinoua nran- politiche e dalle Convinzioni re- "« di un patto tra le cinque gran- polazlone. H giornale ne^o «Cou- bramenti e hanno scandito ritmi- * i contadini poveri, IVanco emette cva ladeietv e teaiMi operMaioiifc 

■ione dei MUtao. ne di un pat‘o tra le cinque gran- po nine e aane convinzioni re rier», che esce a Pittsburgh, in- camente. per ore. slogan contro il o«Sl ordinanze che defraudano i r«nD6rb liMbpaTn ICnA 

o ^ .i1®^ zì?ne del problemi ìnternl^lo Soltanto nel distretto di Blago- f'^rma che negli Stati meridionali carovita e la fame. If sono avuti contadini anche del più misero COR^ UMB^Xa 504 

misti m atmessione dellA^nia, Comitato Iwnno Appoggiatesta richiesta di pace! yevgradskl, 90 comizi di massa dei 1 dirigenti delle organizzazioni ancora ima volta feriti, contusi e T#lef.*^m - Or* s-u *-« 

piani al qusU uoR erano estranei In pari tempo. Il Comitato iw- vo.stra firma In sp- partigiani della pace si sono tenu- studentesche nel collegi per ne^ decine di arresti: altri arresti si prodoUl minori dei campi, del con- ‘ 

né il governo Italiano aè quello manente ha approvato la decisfo- poggio gUg lotta per la pace!». H dall’epoca della sessione-dl Ber» * lù alcune università per bianchi sono rinnovati stasera n^e abl- 

■reco. Le Innumerevoli Provocazioni b® di iniziare al più presso pos- Attivissima è ta lotta ner ta na- Ubo* ' hanno distribuito petizioni, le quali tazlonl di numerosi studenti, dove . Commentando ta lotta degli stu- «uttoe Hi 

ocwnpiute dalle truppe di into lungo subite la raccolta delta firme a fa- nel KSti di demo?r?zIa popo- GII scrittort bulgari partecipano chiedono che il governo cessi la sono state operate perquisizioni. . denti e dei lavoratori madrileni, DAVID 5* I Ifrl# IWI 

AesstfA AcVsVs Cil4e*aM I FTltlTYlilTlfté MrT>B DT/ltPl?tA I . _______ ______ 


nese, le ripetute violazioni dello!rito airiniziativa. Il Comitato pub-jzlerà in Romania II 10 aprile* Il ri ha formato squadre <ii scrittori iegaz 
•patio aereo da parte di velivoli ita-blica un suo giornale, «Tenaan»,'popolo rumeno si sta preparando che viaggiano per tutto il Paese, man. 

si recano nelle fabbriche e nelle 


TREMIU ARCHITETTI A CONVEGNO PER IL BENESSERE DEL POPOLO 

Mosca avrà entro cinque anni 
le più comode case del mondo 

" ] Entro Fanno saranno eottmiti un nnmero di appartamenti per i lavora- 
tori doppio che nel 1940 • Il 175. anniversario del celebre Teatro Bolscioi 


officine, nelle cooperative agricole 
e nei cantieri di costruzione per 
leggere le loro opere dedicate al¬ 
la lotta in difesa della pace. 

In Cecoslovacchia si è iniziata, il 
1. aprile, ima «Crociata della pa¬ 
ce», che si è trasformata in una 
possente dimostrazione delta vo¬ 
lontà di tutto il popolo di difen¬ 
dere la pace. • 

Nella città di Ostrava 7000 per¬ 
sone hanno partecipato al corteo 
che ha attraversato tutta la città, 
portando cartelli con le parole 
d’ordine per la conclusione di un 
patto di pace e per la lotta con¬ 
tro la rimilitarizzazione della Ger- 


rebbe preparando per tentare di Madrid, contro la politica di mi- BaàaQi « Maghe 

seria di Franco. L’esempio di Bar- veiveres • PK).ua 


Idrocele 

impotenza 


w ^ ^ ^ ^ tulio u paese». 

incontro privato a Fangi » «««sss» «»*« 

tra Gromiko e gli occidentali da 13 melri d’ allèzza 


, SSò-à r-ìT- “ Via Cola di Rienzo. 152 


T«(. agdOI - Ore frao - Feti. S-18 


La Iraffaldioa legge elettorale gorernatifa appro- 
?ata airAssemblea eoo soli 12 voti di maggioranza 


Un’anto precipita SESSUOLOGIA 

|1j% 4 *5 fl^nltc» 7 arjB Studio Medico • Br. Seqnanl» Spe- 

UICEri tl ailCZZn ciallzzato «seluMlvameote per diagnosi 

tnnTG'D'Drk ..t-x ^ Quiiunque Forma d’Unp®- 

VITERBO, 5. — Nei pressi di Ci- tenu e di tutte le dlsfanslonl ed 
ritacastellàna l’autovettum targata anomalie aetanall d'erobo l aeeal con 
VT 7999, guidata da Andrea Cioè- I mezzi old cnodeml ed eFflcaci. sale 
colino e recante a bordo Guido Ja- Of® J 

f! ‘«ri tNvSlMAZIONl ORATmXR. 


DAL MOSTRO CORRlSrONOEim 


awa. «...«/ «a./. - ma «o iB nmiiiiarirranone oeim Kiev- , __ . conigli ministeriali non è riuscita 

- mania occidentale. A Vlktovice, ®** n rianinere ^ 

4500 persone hanno partecipato ad plenarta della Conferenza a mip»« ombiemi «emtmn ^ttl gli oociq>anti sono deceduti 

MOSCA, 5. — Queft’anno Moacd turali ha permesso d( quadruplicare con una grande mattinata al Teatro un analogo corteo; a Blatna (re- Quattro e stata totUtuUa da una ,»#« * ^® »lme sono state recupe- 

inizterd e comodeterà la cottru- negli ultimi cinque anni il consu- Bolscioi affo quale parteciperanno glone di Pilsen) 2290 persone su ^[czio^ hanno preso imrte “ “ •. * " rate dai vigili del fuoco di Terni 

Mione un numero di case per lavo- ma cittadino di gas. Altre misure i dirìgenti del Governo 3300 abitanti. lO.OOO persone hanno Gromiko, Parodi e • J*™ w'» dopo molta fhtica a causa delle 

rotori doppio rispetto a quello del previste comprendono l’installazio- Ji Teatro Bolscioi tu il primo tea- manifestato nella città di Miada "“wes, occompapUali dai loro d»- asperità del terreno. 

1940. Tutte queste nuoce abitazlo- ne di colossali caldaie che forniran- tro in cui tarono rappresentate le Bole’dav. 4000 nella dttà di Nim- "«* ^laboratori. America e M Parlamento - - -- _ . 

ni saranno più spaziose e dotate no acqua calda ad ogni distretto, migliori opere dei compositori clas- burg, ecc. r fh sovietico, aveva in- ** ^ dibattito sulla ingizìlo — nirettm-» 

di maggiori comodità senza che I pianificatori di Mosca intendono sid russi, Glinka, Ciaicokski, Sie- A Praga 1 lavoratori del primo ii'*^**h deridlr/tn^^^'/wì!^ **/e* ^I—i— m— i- tr - 

ciò contempli alcuna spesa mag- entro il 1956 fare della loro città rov, Mussorgski, Barodin, Rimski- quartiere della città hanno inau- deciderlo allora le sorti delTat- Sergio ScMaeri — Vicedirettore resp 

giare per gli occupanti. la città meglio attrezzata del mon- Koaakov ed altri. Dopo la Rivolu- gonio la «crociata della pace» il “;‘*i^** ”*in**^®ro. Subuimento Tlpcgratleo UJLS.LS.A 


- Gallese, in seguito a sbandamento i»!.*,. indipendenza * ««>*1 

»« 1..—/. . •» j» * precipitata dall’altezaa di tredici — — 

n«l profondo fossato di Rio . VCNENEC - IMPOTeilZA 


vEWENt fi -mporeiizA 

•siiiuio EC 

mcmiOMio 

■ MORROim • «NgCOLOdlA 
%€ÉmOiU£in0.4ì.pFlStm 




giare per gli occupanti. 


la città meglio attrezzata del mon- 


RAGADl ANALI 

VENEREE - PELLE 

Ootf. M. TROIANIELLO 


Nel dare questo annunzio alla |do in fatto di alloggi. 


ifuc..'» —« ... -• ....wvv.. zione di Ottobre furono soiluppate 2 aprile. 12.000 persone' si sono ^ ' >. 

recente conferenza di 3000 archi- Si sono iniztate intanto a urotca ulteriormente le migliori tradizioni riunite in piazza Malostranricl. 
tetti, ingegneri civili e tecnici edi- le celebrazioni del 17$ anniversario democratiche e progressive del Tea- Dopo un breve discorso della Ho- 

tizi, l’ingegnere capo della città, della fondazione del « Teatro Boi- tro e in aggiunta alle opere e ai dinova-Spurna, presidentessa del 

Vlasov ha dichiarato che l'obiet- scioi », orgoglio della cultura mu- balletti classici russi furono rap- Comitato cecoslovacco della pace, ,, 

tivo fissato per il corrente anno è sitale russa, che dureranno due me- presentate numerose opere dei mo- « * Iniziato il corteo. Le colonne ?" ® 

di 700.000 mq. di spazio abitabile si. Delegazioni dei migliori lavo- derni compositori sovietici, fra cui *nno capeggiate dal vice Primo .f™ . ® 

rispetto dai 392.000 del 1940 e i rotori sovietici visiteranno Mosca n balletto m II papavero rosso» di ministro Svoboda, dal sindaco d! ^ 

935.000 del 1950. Non tarderà mol- per assistere alle nuove rappreseti- clief, « Fiamma di Parigi • di Asa- Praga Vacek e da altre eminenti ^ ^ 

to, egli ha detto, che la quota an- fazione dei classici del repertorio ^ Don» di Dzer- ^ .TvStto rSS22 

nua d, costrvjtom sarà fissata tn rappresentazioni del definitiva alVulrìma proposta so- 

un milione di ma. La maggior Usti r le maestranze del Teatro aoi- _ _ , . . ciallsti e democratici incoraggiano nietìen «/m mi i /n>nz 

ÌSrtnene nuore case ad apj^?ia- scioi vislteronno le - costruzioni dei teatro Bolsaoi di Mosca hanno H- attivamente 11 movUnento ^ la SÌ ^^zMutì i^d^ 
menti sorgeranno ai fianchi delie comuniSmo * dorè etti daranno del- cevuto il Premio Stalin e 65 dei pace, negli Stati Uniti invece, con- preoarativi non mió sarorendere 
grandi arterie principali e sui le recito per gli operai. Le celebra- suoi membri tono laureati con il tinuando la politica di preparazlo- tumido si conoscano le grosse dif~ 

lungofiumi costituendo armoniosi zioni termineranno il 28 maggio, Premio Stalin. n# di un’altra guerra, le autorità ficoltà che essi devono risolvere • 


gaio fino alte cinque del pomeriggio 


_ _ Stabuimento Tlpcgratleo UJLS.LS.A Special. Clinica Dermosifilopatlea 

GIUSEPPE BOFFA {Roma-Via IV Novembre. 149-Roma | Naooll — Via Duomo. 242 


• coordinati complessi allietati da 
giardini. ■ 

Vlasov ha detto inoltre che la 
massima cura verrà dedicata alle 
eomodità delle case. I nuovi appar¬ 
tamenti, oltre ai servizi, consiste¬ 
ranno di due o trf stanze di non 
meno di 3 metri di altezza con ri~ 
scaldamento centrale, acqua calda, 
gas e elettrìcià. L'affitto e il costo 
dei servizi otcilleranpo in media 
fra il 3 e il 5% del reddito dello 
Higuiltno. I parteciponti alla con¬ 
ferenza hanno attirato l’attenzione 
sulla necessità di applicare le in¬ 
venzioni scientifiche più moderne 


FELICE CONCL USIONE PI UNA VICENDA GIUDIZIARIA 

11 giocatore Pavesi del Palermo 
sposandosi uscirà dal carcere 

PALERMO. >• — n gluoeatora dllfeimat* le respoDtabmtà e la amr-iBaloEne, e Mentiftcatt gli altri sei 


— causa dell’ostinazione con cui la 

delegazione americana cerca di 
Ij^ QgfJDIZlARlA ' evitare un accordo: venuta a Pa¬ 

rigi col fermo proposito di impedire 

_ un successo del convegno, solo 

A __ quando è messa con le spalle al 

muro essa si presta a fare quelle 
M frH\^ piccole concessioni che possono 

permettere un progresso dei lavori, 
.g Le altre due delegazioni occi- 

^ I O dentali subiscono, invece, sebbene 

TI 1. . d”! 1 CT con forza attutita, l’influenza delle 

ms m gravi difficoltà interne incontrate 

■■ dai loro rispettivi governi, in 

, -_ . , Francia il eontinvo peggioramento 

ooiomm, s Mmtioratt gii altri seL della situazione economica finan- 


aUa costruzione Grandi edifici di Aurelio De Marco, likeao ceratone è atto di eeecuzlone dopo Nel corso dctfi tateixogatori gli mr- zieria non pud. a lungo andare, 

otto ptanirenoono ora castrati in ^ »• «* centrattacco dellTT. B. Pa* la celebrazione. restali faKmo ammesM d’aver com- non avere dei riflessi anche sulla 

■fceno di 50 oiomi dalla posa delle *®™o condannato, circa due me- — ■ — messo dedita di fttrti, di notte e di diplomazia del Qutti d’Orsav. 

SjddnSnta. *« «Idletxo. dal Tribunale Penate^ M erenlEjlMi ^ ripresa della grande attività 

^Fra i nuovi metodi di costruzione Paienno alle pena di sei ®nni e mesi UEi ■Mlll V MiSlINlin rafrstivu è state rtavuoute in politica « parlamentare, dono la 

descritti alla conferenza, ve ne i lo i2p^i\e" di'^otenra ra^te. | ìMNeiifita tfaHi pòìliìa I I-- - 

imo che rattort atti osceni in danno di 

M'■ ^if una algnotlr» banconista presso una 

metodo consiste nelVmiettare nel 



sottosuolo una soluzione chimica IO- 
tendo indi passare la corrente elet¬ 
trica: si pietrifica cosi il terreno 


pasticceria della dttà. 


MODENA, 5. — Un'audaciasime 
benda di ladri c scassmatoii, che 


Il Pavesi, come è noto, rlcorae operava da tre mesi nelle provin- 
In appello • drca 15 giorni addle- eie di Modena. Ferrara e Bologna, 
tro, la Corte, modificando parzlel- è stata sgomitata dalla Squadra Mo- 


I giorno. La ripresa della grande attività 

La rafrotiva è stata rtavuouta in potitioa e parlamentare, dow la 
case del Bracchi • parentesi pasquale, ha portaiB nu- 

■ - merose manifestazioni dell'aeutit- 

h — » rr »rj» M _i--« - ^nrsi della crisi economico e poH- 

■i ClwaiV ■ fBlfSIi fico. Ovvi il governo ha seguito eoi 

I. s_«- -M> - > fiato sospeso U voto deWAssembla 

SCMÌRM M mSn MMMMO suirtusieme del progetto di riforma 
— elettorale: amo scrutinio neoativo 

BRESCIA, 9. — Un orribile dellt- avrebbe resa, infatti, inestricabile 


li m ec*iM à |Mi 
scNicdi h testi aFMte 


^ « ptecedente rardetto, eml- bile modenese che he messo le me- to è stato eomlpute ta sooiae notte 1. srtuazioRe. 

r h • J “ aentenza con ta quale II rlcor» ni su quattro dei dieci componenti nei pceata di Cogno In Valle Cano- La gravissima legge, che distrugge 

: reccni amtt t em^enza aeiie iwgotr asmitA. rter Inaiifflclen- t» K!.-./)» «.r nu-»^ ntirim mb/VI»?»*,» — --- 


CIERZUn 




IL Gh. LtakoiMku rielTUmveniti 4i SlaiB 4| 


ai ^ um artiere di Moeca fidSM mmtm fa pggtM 
ti ÉiMMfr mn aohri iaferìori d eacii Matm I Biofafi 
I dOM outi asalogmaie fpoMbd: alfa fi^ fi 4 


BMtalIiche che formano la maggior 
iRrte dei tetti di Mosca e un altro 


reme veniva aaaolto, per Insufflclen- ja banda ed ha rictq>erato diverse nlea. Certe Maddalene Armaci di p r ati c am ente il sionificato del suf- 
za di prove, dal reati di violenza decine di milioni di refurtiva. I la- anni 28 da Plani di Borno, vedova fraoio universale, è passata ver 
carnale c ratto e condannato ad ^ spostavano e bordo di con un figlio di 4 anni, che da tem* spfj dodici voti di maggioranza. Per 


' ** •' III- la. —I» ^ spo^iavuBo e oorno ai ■» »u«u. mi» o» vew* spu uorsici mnt ut mauuivran-c^ *-ar 

aLsiVlilfe» VnnMovame- .* veloci auto, avevano coooneaeo una P® •»®Ta atrmto teiaslono con tale esaere degnitivomente approvata 

U irat? cSanmt^wclrìu^^^i AH- « a appr^ ora che q^^.tina di colpi eoo una media Stefano fipazotarl di anni 87 de H- c,sa dovrd subire ancora Tesarne 

k ~ ^eTta eostlm. ‘i dl*»e o tre ella settàhenA in dan- “A lalt» otae. decMeve Imprewl- della seconda Camera, il Consiglio 

- ji2 - ^ Corta di Appftuo ul Palermo h* oon- ^ di ifiiwiTi swn®nt# di troocwm. Ia^ della llFp*bWica, che arrebbe in- 

1^'. ttrialL ■ eaiebcate nel primi delta aattimana eeguito delle tndagM drilapo» ggiiiede. ae eelpotaevu zlMtatmneia- Fenorm» dsdett drl buanno. Pim' 

•• r stato anche annunziato che eu- entrante: ta’formaUtà ntatrlmontaie U»!*. AeU «tettarati e tratti 

Irò dam anni < cittadini di Mosca peeeedetà di poche ore ta Hbereolo- m Arresto, certi Dov^ Breecfri di g gMttta^ M bmmmI al 

?%/9otr«iMio aervirsl di gas naturali nTmTUveA ^ oerc^R BAtti tl vadV da BoloDie, Ifcrlo MaboI- dmm^ìa mSSS wmJSnvla^ ^”e 

^ £?***““d^wdlem. ^S^S’STà^mSZ- SULST "***"** momim).7 .TTmuTi-fuiiffli» 


al flaaiB^ 


tn 4 |aelli cfaB- 



fluite 
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